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Riceviamo e pubblichiamo 

editoriale 

Quest° mese pubblichiamo volentieri il con tributo di un Lettore/Collaboratore che ha inviato questa 
mail in redazione. Auspichiamo interventi da parte dei letton i per un dibattito sull'argomento o sul fo-
rum del sito, o direttamente in redazione tramite mail, lettera o fax. A voi. 

Titolo: Non c'è trippa per gatti: 
dove si parla di fiere, mercati ed 
altre sciocchezze. 
Spett. redazione, 
da tempo, sono onorato dall'ami-
cizia del direttore di EF, che es-
sendo un autista instancabile, 
compensa il mio proverbiale odio 
per la guida e riesce a farmi visi-
tare le fiere più lontane. Cosi, 
qualche giorno fa, tornando dal-
la fiera del radioamatore di Frie-
drichshafen mentre lui guidava, 
io pensavo. 
Pensavo che per pochi Euri (me-
no di quanto si paga a certe fiere 
locali) non ho fatto la fila per 
prendere il biglietto di ingresso 
nonostante la marea di gente, per-
ché c'erano sei casse aperte, pen-
sayo che ho visitato un capanno-
ne immenso pieno di materiale ra-
dio elettronico d'occasione, un ca-
pannone meno immenso pieno di 
aziende che commercializzano 
prodotti per radioamatori, un al-
tro capannone dove le associazio-
ni dei radioamatori europei e non 
erano rappresentate (c'era anche 
l'A.R.1.) 
Pensavo che se ci fossi andato con 
un bambino piccolo, l'avrei potu-
to affidare a delle graziose e bion-
dissime fanciulle che gestivano 
un'area apposita (kindergarten) 
cosi, mentre sperperavo denari a 
destra e a manca, lui si sarebbe di-
vertito e avrebbe cominciato a ca-
pire perché agli italiani piacciono 
le tedesche (se il lui era una lei, si 
sarebbe divertita e basta.) 
Pensavo che quando ho comincia-
to ad interessarmi alla radio, circa 
33 anni fa, conoscevo la Fiera di 

Mantova, non so davvero se ce ne 
fossero state delle altre, ma credo 
ben poche. 
Questa fiera, si teneva all'interno 
di un palazzo antico e questo, as-
sieme al fatto che ci andavo una 
volta all'anno e quindi I'attesa era 
lunga, contribuiva a darle un che 
di fascinoso. Fatto sta, che dopo 
mesi trascorsi ad annotare su un 
taccuino quello che mi sarebbe 
piaciuto comprare, veniva il gior-
no X, io e il babbo partivamo e 
dopo un bel viaggetto di 100km 
Bologna - S.Giovanni in Persice-
to - Carpi - ecc. eccola la Fiera! 
C'erano le aziende che vendevano 
radio, c'erano i surplussai, tocca-
vi finalmente le cose fino allora vi-
ste/sognate su qualche rivista, o 
che qualcuno ti aveva raccontato, 
che n BC3 1 2 potevi 
asec1( amatori del Sud 
Ant( 2 c'erano davve-
ro, r ere! 
C'erano i Radio Handbook che 
sfogliavi per vedere quelle belle 
pubblicità della Millen MFG o 
della Barker&Williamson e se il 
babbo era in buona te ne compra-
va una copia che poi al ritorno vo-
levi leggere in macchina e stavi re-
golarmente male, che si sa, in 
macchina non' si • .1.1.1.-.2-n ) 
sul sedile davanti. 
11 paragone tra le due fiere mi è 
venuto spontaneo perché ho ritro-
vato le stesse emozioni date da un 
fatto semplicissimo: c'erano le ra-
dio, gli accessori, le antenne i cavi 
e c'era quello spirito tra l'interes-
sato e il goliardico che aleggia al-
le riunioni di appassionati dello 
stesso hobby. 

Dalla fiera di Mantova ad oggi del 
tempo ne è passato e io ho conti-
nuato a frequentare fiere nella 
doppia veste di visitatore e qual-
che volta di espositore, assisten-
do, mio malgrado, ad un impove-
rimento di contenuti incredibile. 
Oggi„ di fiere, ce ne sono almeno 
tre o quattro al mese sparse per 
tutta Italia (tolti giusto Luglio e 
Agosto) e a queste Fiere dell'elet-
tronica e del radioamatore possia-
mo acquistare: 
occhiali da lettura (?), orologi da 
polso o a cucù da 5 o 6 euro, ani-
mali di peluche e galline a pila che 
camminano e muovono il becco, 
articoli di ferramenta, bigiotteria, 
colle miracolose, elettrodomestici 
ex-stock, prodotti per pulire l'ar-
genteria, automobiline radioco-
mandate. 
Tra questi banchi di amenità, ogni 
tanto compare qualche venditore 
di prodotti elettronici e addiritura 
qualche venditore di radio e arti-
coli annessi, nuovi o surplus. 
Cosi chi ha il difetto di essere un 
illuso e, ancor peggio, un radioa-
matore, va, paga e si sorbisce tut-
to questo. 
Ma appunto, è un illuso, spera 
ogni volta ch- 1- -1?-^ 
se, che ci 
chi—Bengodi traboccanti di mera-
viglie elettroniche e radiantisti-
che! 
A me, questa situazione fa venire 
il mal di pancia, come espositore 
ho ridotto drasticamente la mia 
partecipazione a queste fiere mul-
ti-prodotto e, come visitatore, pur 
ricadendo nella eategoria degli il-
lusi, mi domando ogni volta cosa 
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editoriale 

ci sono andato a fare, e molti miei 
amici, più svegli di me, hanno 
smesso del tutto di andarci. 
Credo di conoscere abbastanza 
bene certe regole di mercato, e 
non faccio fatica a capire che dal 
punto di vista degli organizzatori 
queste fiere rendano bene, ma al-
meno dovrebbero chiamarle con 
un nome diverso, non più "fiera 
dell'elettronica e del radioamato-
re" bensi "fiera campionaria di ar-
ticoli van". 
In ran i casi, qualche organizzatore 
ha capito la situazione e ha ripri-
stinato vecchie abitudini riservan-
do aree a basso costo al cosidetto 
mercato delle pulci, il successo è 
stato immediato e a loro va il mio-
plauso. 
Diversa è anche la situazione dei 
van i mercati — mercatini organiz-
zati dalle Sezioni dei Radioama-
tori o comunque da persone ar-
mate dallo spirito giusto; qui l'at-
mosfera è ancora ruspante, il ma-
teriale esposto è quello che deve 
essere, e anche se non compri o 
vendi nulla ti diverti, la gente che 
incontri condivide il tuo hobby e 
non è certo venuta per comprare 
la gallina a pile o altre fesserie! 
Se sei andato per scambiare qua!-
cosa sai che ogni persona che in-
contri è un tuo potenziale interlo-
cutore e fai volentieri due chiac-
chiere con lui, non sai se è un CB, 
un radioamatore, un semplice ap-
passionato, poco importa, se è li 
vuole dire che ha qualche interes-
se simile al tuo! 
Il mio invito a chi legge, sarebbe 
quello di disertare le fiere dove i 
banchi sono diventati il capolinea 
per montagne di monitor per 
computer salvati dalla demolizio-
ne e di frequentare solo quelle do-
ve il materiale esposto è in alta 
percentuale coerente con il tema 
dichiarato della fiera: come dire, 
se la pubblicità dice fiera del ra-
dioamatore, la maggior parte de-

gli espositori devono trattare ma-
teriale per radioamatori, nuovo o 
surplus che sia. 
Chissà che allora non ci torni 
quell'emozione che provavamo 
anni fa davanti a un bel banco pie-
no di radio, e che per provarla ho 
dovuto fare 12001(m! (sono fortu-
nato, oltre al Presidente Operaio 
ho anche il Direttore Guidatore). 
Se avete letto fino in fondo, avre-
te capito il senso del titolo: per 
noi radioappassionati c'è ben po-
co da trovare nelle nostre italiche 
fiere e se non facciamo qualcosa, 
ce ne sarà sempre meno! 
A presto, 

Carlo Bianconi, 
ricevuto via e-mail 

Caro Carlo, oltre a ringraziarti per 
gli apprezzamenti sulla mia perso-
na (ma il piacere è reciproco) ti 
vorrei anche ringraziare per la mail 
che hai inviato in redazione: final-
mente questo discorso viene alla 
luce "ufficialmente" e non momio-
rato alle fiere o come argomento di 
discussione sui van forum degli ap-
passionati di radio in rete. Sono so-
stanzialmente d'accordo con quel-
lo che tu dici, ce lo siamo raccon-
tato spesso nei nostri frequenti in-
contri, ma secondo me il discorso è 
un po' più complesso. Aile fiere so-
no gli espositori non-elettronici che 
abbondano o i radioelettronici pun 
che mancano. In pratica sono mol-
ti loro o pochi noi? 
Chi organizzà professionalmente 
questi even ti (e lo fa bene!) deve 
sottostare a regole di mercato ben 
precise: l'affitto degli spazi (quai-
che volta molto costosi), le spese di 
pubblicità e gestione e tutto il re-
sto, per cui non ha moite vie d'u-
scita. Deve "riempire" gli spazi. È 
ovvio che in percentuale i radioe-
lettronici sono molto pochi per le 
ragioni che tutti sappiamo (com-
puter, internet, crisi delle 'vocazio-
ni', ecc.) per cui, pur di mantenere 

l'appuntamento (cosa succedereb-
be se dal calendario delle fiere ve-
nissa a mancare qualche appunta-
mento ormai classico?) si devono 
fare dei compromessi. Cornpromes-
si che, per& se guardiamo i mate-
riali esposti anche dai radioelettro-
nici, devono fare tutti, nessuno 
escluso! 
Infatti le manifestazioni ad alto 
contenuto radioelettronieo sono 
quelle gestite dalle sezioni delle as-
sociazioni radioamatoriali che non 
hanno budget da rispettare o conti 
da far tornare (vedi Marzaglia, 
Moncalvo, Voghera, ecc.); oppure 
quelle i cui organizzatori lungimi-
ranti, come dici tu, manten gofo 
una parte della struttura espositiva 
a disposizione del tradizionale 
mercatino-scambio fra gli appas-
sionati. 
Ma ahora cosa facciamo? 
Non possiamo dire "non andate al-
le fiere", non ne abbiamo il diritto, 
né tantomento l'autorita per farlo; 
cerchiamo, invece, di essere propo-
sitivi: chiediamo agli organizzatori, 
che adesso non lo fanno, di desti-
nare una parte della mostra a mer-
catini che siano realmente un pun-
to d'incontro per gli appassionati 
di radio, di surplus e di tutto il re-
sto. Con un prezzo di partecipazio-
ne per gli espositori equo ed acces-
sibile a tutti in maniera che, maga-
ri, il tuo vicino di banchetto venda 
cose attinenti aile tue e non luc-
chetti per bicicletta. In ogni modo 
se aile sagre' ufficiali di partito ci 
sono stands di diete dimagranti e 
aspirapolvere, dagli `elettronici' ci 
possono stare anche le automobili-
ne radiocomandate. 
Un saluto, 
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Amplificatore valvolare 
Single Ended con 6L6 
8+8W effettivi 

Andrea Dini 

Amplificatore 
stereofonico di non 
troppo impegno ne costo 
ma dalle ottime 
caratteristiche e pregi di 
sonorità. Utilizza le 
"regine delle balere" 
ovvero le mitiche ed 
intramontabili 6L6... 
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figural 

R 3 

R 1 0 

T I 

T2 

Ahora per non incorrere in questi 
problemi, non avere un impianto 
HiFi hi-end la cul fedeltà viene mi-
surata in lumen e non in watt, pro-
pongo un altro frutto dei tempi che 
furono. 

•o et 

It1.. r 

"'F . 1%.q.....11 I --.I' t. 

nere ma dal suono buono ed indi-
storto. Come pilota e prepilota una 
bella ECC et voila! 
Come suona il bel tetrodo a fascio 
pochi altri lo fanno; pochi watt ma 
ben ascoltabili, specie se l'amplifi-

liffu-
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ELENCO COMPONENTI 

R1 = R2 = 2,71(S2 1W 

R3 =R4 =4,7k0 1W 

R5= R6 = 120e2 

R7 = R8 = 1001(.0 

R9 =R10=11V10. 

R11= R12 =3,91d2 

R13 = R14 = 4700. 

R15 =R16 =1(VIS2 

R17 = R18 = 100.0. 2W 

R19 = R20 =270.Q 2W 

R21 = R22 = 221Q 1W 

R23 = R24 = 470Id2 1W 

P1 = P2 = 1001d1 pot. log, a 
scatti Alps 

C1 = C2= Cl = C8 = C9 = C10= 
220nF 500V POLI 

C3 = C4 = 10pF 350V el. 

C5 = C6 = 22pF 350V el. 

C11 = C12 47pF 63V el. 

C13 = C14 = 100pF 63V el. 

C15 = C16 = 100pF 450V el. 

C17 = C18 = 220pF 450V el. 

01 = D2= 1N5408 

V1 = V2 ECC83 

V3 = V4 =6L6 

Ti = 12 e trasf. uscita single 
ended per 6L6, uscita 8.Q 
(250V, 100mA, 2,5k.Q) 

T3 =2 x 10H 2 x 100011 

T4 = primario 230Vca secon-
dario anodica 2 x 280V 
200mA, secondario fila-
mento finali 3,15V + 3,15V 
4A secondario pilota 6,3V 
+ 6,3V 700mA 

51 
F I 

230V 

LP 1 Ti 
D1 

C I 7 T3 

C 1 6 81 I 81 1C 15 

Fp 

esagerato e tweeter conici con 
predilezione delle note medie; infi-
ne un taglio crossover due vie non 
troppo impertinente, anche un solo 
condensatore in serie all'altopar-
lante dei medio alti molto spesso è 
ottimale. Da preferirsi una cassa a 
baffle infinito o sospensione ma 
non un bass reflex anche se ben 
accordato. 

Schema elettrico 
Dando un'occhiata al-
la figura 1 notiamo la 
semplicità dei due sta-
di amplificatori, del tut-
to identici tra loro e, di-
rei quasi, elementar. 
II segnale viene prele-
veto dal preamplifica-
tore o dalla sorgente, 
deve essere di almeno 
1V effettivo, viene 
iniettato in griglia con-
trollo della prima 
sezione del doppio 
triodo, preamplificato 
e riproposto all'altra 
sezione che effettua 
un vero e proprio 
rinforzo del segnale, 
rendendolo tale da 
poter pilotare di griglia 

la bella 6L6, non essendo presente 
alcun controllo di reazione, diven-
gono molto importanti i componenti 
di catodo ed anodo dei due triodi di 
pilotaggio, come pure quelli di cato-
do della 6L6. Non modificando i 
valori da noi consigliati l'effetto è 
equilibrato, la risposta in frequenza 
buona (sempre che i trasformatori 
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di uscita siano degni del loro nome), 
qua e la modificando taluno di que-
sti componenti potremo enfatizzare 
più o meno una porzione di banda 
audio o modificare il livello distorsi-
vo edil gu-adagno di stadio. 
La 6L6 è connessa a puro triodo ed 
eroga non oltre gli 8W ma se ci fos-
se interessata potenza avremmo 
scelto un finale push pull con pa-
rallelo di KT88; ai trasformatori di 
uscita connetteremo due diffusori 
da 81-2 e 20W circa. 

Un discorso a parte lo potremo fare 
circa l'alimentazione che in questo 
caso è in particolar modo curate! II 
filtro pi greco di alimentazione, ve-
di foto 5 è del tipo doppio, uno per 
canale per evitare effetti diafonici 
determinati da comunanza di ano-
dice; il trasformatore T4 è a presa 
centrale ouindi due soli diodi ba-

- 
• i.1." _ = !' ! .:1 

7 t 

t r if 7:11 É• U27 lit 

.1:•1!!•4.:• 

;= 

. I:4 • 

uunt.la iimucaoa 

nelle valvole senza essere raddriz-

zata. I cavi dei filamenti saranno 
attorcigliati tra loro per limitare il 
ronzio. 
Sul primario di T4 un interruttore 
doppio e una spia neon 230V oltre 
al fusibile. 
Nel prototipo di redazione su ogni 
anodica è stato posto un fusibile di 
protezione ma soprattutto utilizza-
to come interruttore per ogni cane-
le per le prove di laboratorio e ta-
ratura. 

Istruzioni di montaggio 
Ritengo che il componente, se cosi 
potremo chiamarlo, più difficile da 
reperire, se non lo avete già in ca-
sa, è lo chassis in legno. Nel mio 
caso buona è venuta una vecchia 
valigetta in legno leggero con co-
perchio incernierato che contene-
va colon i ad acquerello, nel vostro 
caso notrà esservi utile la cassette 
1.1 1 contenitore dei 

_ •roprio non avete nulla, 
I 3rvi fare una scatolina 

11.1 sotto casa! Sul piano 
. o stati fissati i trasfor-

ensatori di filtro, 
:4.- ,Ivole, poi i connettori 

„Jritrolli di ingresso; a 
ivete visto che belli so-

- 31i in ceramica bicolore 
it• rovati ad un mercatino? 

tre cose stanno sotto 
' i) optato per ancoraggi 
1 '1Ae classiche -.1  rastrellie-
o spessore troppo esi-
no della scatola avreb-
di far spuntare le viti a 

1 ri saggio, usando pezzetti 
nillefiori passo 5mm ed 
pri colla rapida tullo si è 

.1.. 1 questo modo potremo 
. incorare efficacemente 

tutti i componenti, fissare tutti i fili 
e le connessioni. Ponendo i ritagli 
di basetta presso le maggiori con-
centrazioni di componenti, ad 
esempio sotto le valvole realizze-
remo un layout davvero OK. 
Tutti i cablaggi a filo sono stati rea-
lizzati con cavo isolato monoani-
ma, di non facile reperibilità. Ad 
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esempio questo tipo di filo è stato 
recuperato dal pattume dell'elettri-
cista che ha messo a norma tutte 
le tracce e i cavi del condominio, 
sostituendo i cavi con tipi antifiam-
ma multicore. L'elettricista inizial-
mente non ne voleva sapere anche 
perché questo tipo di cavo è molto 
comodo per cablare quadri elettri-
ci e in tutti quei casi in cui la rigi-
dità del filo è importante. Tutt'aItro 
utilizzo è quello che la mia signora 
fa dello stesso filo: lo usa in terraz-
zo per fissare le piante. Bah! 
Nel prototipo da me realizzato ho 
chiuso il fondello dello chassis con 
un foglio resistente di perspex tra-
sparente in modo da poter provare 
agli amici che non si tratta di val-
vole finte, ma di ven i tubi termoio-
nici, e per non incorrere in scosse 
pericolose. lutte le connessioni di 
potenza sono effettuate con mon-
ster cable bassa perdita, quelle di 
segnale con cavo schermato di ot-

gio ch 
martell 
appare 

tima fattura, infine tuna l'elettroni-
ca sottopannello è stata irrorata di 
spray antiarco. Lo chassis è verni-
ciato con prodotto hannmerite gri-

.ticiatura 
ica degli 

u . elflashit 
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Pochi Euro 
per un Pc 
Danilo Larizza 

Basta una fiera dell'elettronica e un po' di Euro 
in tasca per assemblare un Pc perfettamente 
funzionante e performante 
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esemplof un ragazzino va nei ne-
gozio di infornnatica e si fa assem-
blare dal venditore un supercom-
puter che fa invidia ai calcolatori 
universitari. Arriva à casa e che 
fa????? Ma come non lo sapete??? 
Installa tutti i giochi del mondo e 
inizia a giocare. Dopo un paio di 
giorni incontra un suo amichetto 
che gli dice che ha montato una 
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Ciumal con pochi euro possiamo 
accaparrarci i componenti che ri-
sultana troppo lenti per il nostro 
amico ma super-prestanti per non 

Cosa compro? 
Puntiamo l'obbiettivo sulle fiere 
(ma lo stesso ragionamento puà 
essere fatto nel negozio di informa-
tica). Dipende tutto da quanto tern-
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ci sulla casa AMD molto econo-
mica. Per un AMD diciamo alme-
no K6-2 a 500 MHz. 

Scheda madre: c'è poco da sce-
gliere... deve essere compatibile 
con il tipo di processore scelto e 
magari garantirci un futuro ag-
giornamento con un processore 
più performante. Diciamo che per 
un P2 a 300M Hz possiamo pren-
der una scheda che arrivi a sup-
portare processori fino al Pen-
tium 3 a 500MHz. A volte possia-
mo trovare schede madri con tut-
to integrato (scheda video, sche-
da sonora e a volte scheda di re-
te). Passi per il suono e per la re-
te ... ma per il video sono dei 
compromessi...nel senso che si 
risparnnia come prezzo e come 
spazio ma le prestazioni non so-
no eccezi ; •1 

Ram: And • dare 
di pari pa ma-
dre. Più ; ;I o è! 
Consiglio ii. me-

, B 

K-;0•iil 7; .'jr . Ir 

'‘"Li EH» . 
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7.7..yr 1 
•*--2enz icAtée2 - 

r; : 

I. .1 • • 
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primo... molto plu prestante. 
Per regolarci della potenza non 
conoscendo i Chip... diciamo 
(ma non è regola) che più han-
no alette per dissipare il cabre 
sopra... e più sono potenti :) Se 
non ci interessa la potenza 
sceglietene una con 16 - o 
32MB. Massimo 10Euro per una 
32MB 

Floppy disk: non c'è nulle da di-
re... basta che funzioni e sia a 
doppia densità (1, 44MB). Nuovo 
costa 10 Euro... fate voi per l'u-
sato. 

Cd-Rom o Masterizzatore: Po-
treste anche comp „fi 7'• - 
due...il cd lo corm 
(un modello 50x lo vendono intor-
no ai 10-12Euro) per il masteriz-
zatore andrei sul nuovo che in 
fiera si trova per 50 euro. I r 

Mouse e tastiera: No comment 

Monitor: taglio minimo almeno 15 
pollici se non 17. Un 15 pollici a 
colon i che arrivi almeno a 
1024pixel x 768pixel costa circa 
30 euro usato. Per un 17pollici 
non supererei gli 80-100 Euro. 
Consiglio di farveli vedere acce-
si per evitare che ci siano pixel 
non funzionanti. 

Case: Ovvero il contenitore. Qui 
non vi dà nessun consiglio anche 
perché è solo questione di gu-
sti... ce ne sono di tutti i tipi e di 
tutti i colori.., a voi la scelta. 
Possono chiedervi se AT o ATX 
(anche se non penso troviate più 

approfondimento 

il primo modello) per risolvere il 
dilemma... fategli vedere la 
scheda madre che avete com-
prato. 

Ouest() è quello che ci serve per 
avere un Pc che si accende... con 

I Ji  . 1.. -Pi al-
che glochino. 

Andiamo agli extra : 
Scheda sonora + casse: Consi-
glio di comprarle assieme in un'u-
nica offerta. II costo dei singoli 
pezzi è ridicolo... 8Euro per una 
scheda sonora nuova e altri 8 per 
le casse... qualsiasi modello è 
buono... basta che sia corredato 
di appositi drivers software. 

Modem: Componente indispensa-
bile se vi volete collegare a inter-
net per fare qualche ricerca o per 
controllare la posta. Sceglierei il 
modello da 56Kbaud che potrete 
trovare a circa 5 Euro usato.Anche 
per questo componente importan-
tissimi i drivers. 

Scheda di rete: Per l'utilizzo ca-
salingo non serve a molti... ma se 
volete utilizzare il Pc collegandolo 
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a una rete questa diventa indispen-
sabile. Accertatevi che sia un mo-
dello 10/100Mbit il cui prezzo di ag-
gira intorno ai 9 euro NUOVAAA!!!! 

Lettore DVD: Nel caso abbiate 
scelto un monitor da 17 pollici e un 
processore abbastanza potente 
(almeno 500MHz) un lettore DVD 

potrebbe essere 
un'aggiunta simpati-
ca per trascorrere 
serate assienne agli 
amici vedendo un bel 
film. Onestamente 
non so la quotazione 
usata... ma per il 
nuovo si parla di po-
co meno di 40 Euro. 
Regolatevi. 

Stampante: Se vo-
lete ascoltarmi non 
compratela usata... 
ci sono troppe parti 
in movimento e il ri-

schio che non funzioni bene è al-
tissimo. Con 40 Euro si compra una 
a colon i nuova... e garantita! 

1 prezzi sono indicativi e cambiano 
di fiera in fiera quindi prendeteli 
solo come esempio. Molti pezzi li 
troverete sullo stesso bancone 
permettendovi di ottenere uno 

Sabato 27 settembre 
Villa Tamba sede della Sez. ARI di Bologna 
Ore 9,30 arrivo dei partecipanti. 
Ore 10 Assemblea straordinaria "Gruppo Six Ita-
lia" 
Pranzo a Villa Tamba ore 13 
Ore 15 - Sessione di esaml per il conseguimen-
to della licenza USA 

Convegno: 
• saluto del Presidente della Sezione di Bolo-
gna e del rappresentante del CD Nazionale ARI 
• TX4PG: Marquesas isl. Introduzione e presen-

tazione del filmato by I2YSB & IK2GNW 
• STORY: Sudan Dxpedition March 2003 by 
DK7YY & DL3DXX 
• 425 DX News: un successo tutto italiano, se-

guito da... 
• La presenza italiana nello IOTA by 11JQJ 
• Contest 40880 IZ1CRR & 140HD vi illustre-
ranno le novità mirad il 
contest tutto Italiano, el,- • 
tester. Seguirà la corm 4`e. el 
citori dell'edizione 2002 
... e sempre à proposito di contest ma questa 
volte WW, i vincitori del 2002 ci presentano il 
filmato delle loro gesta: 
• IH9P - Multi/Multi WWDX SSB 2002 - Radio, 

Amicizia, Sole e... by Tikirriki Contest Club 
Al termine dell'intenso pomeriggio trasferimento al-
l'Hotel per prepararsi alla cena di Gala! Aile ore 20.30 
presso U Ristorante "La Meridiana" di Sasso Marconi 

ei tmeg. 
A.R.I. - BOLOGNA 

in collaborazione con 
Comitato Operatorl IY4FGM 

tutto al meglio: 

ik4upu@amsat.org 
ik4sdy@amsat.org 

info@ari-bo.it 
http://www.ari-bo.it 

sconto cumulativo per l'acquisto di 
più materiale. 

Conclusioni 

In questo modo ho assemblato un 
paio di Pc per gli amici e alcuni per 
me. Non dico che siano dei nnostri 
ma per iniziare vanna più che be-
ne. Se poi l'utilizzo è video scrittu-
ra e internet le soddisfazioni sa-
ranno moite. Come ho già detto te-
nete in considerazione i compo-
nenti da "provare" venduti a prezzi 
talmente bassi da pater rischiare di 
trovarli rotti. E in fine andate su 
pezzi il più standard possibile... 
non ricercate esemplari unici... ri-
schierete di tenerli in cantina. 
Prossimamente tratteremo anche 
il nnontaggio dettagliato di un Pc in 
modo da aiutare anche chi "vor-
rebbe" montare un Pc ma non sa 
da dove iniziare. 
Salem. 

da nllo.la rizza@elflash.it 

Domenlca 28 setiembre 
ore 9:30 (Villa Griffone - Pontecchio Marconi) 
ritrovo dei partecipanti 

• pl . by I8NHJ, 

'mg 111 r p iai ire a IZ8CCW 
J egete In. *lm . itJQJ il nuovo 
- 1£ .1 4 r.•Dr. I 'A " %.7 ne' pensato e 

-.. 
h i ) di una "dop-

R• 7+1. 'rican Double 
A 

is Ac. 1 ;apere quanta 
• .1 I •-•.. • .0 sua relazione: 

, '; I' • .V. 1 :• (CC: numen i e 
FfelIi.' 

I ,. - listorante "La 
1 I --à . 'D. C... .1 pranzo con-

idA 1 irca 

'F .Lw i.d; • grazie alla cortese disponi-
. 'le G. Marconi e del suo Pre-

•;.1. • •+i ele Falciasecca, durante la 
;›.1. +14 vistare il Museo; sarà 

"9 • 1).1. •• rare dalla stazione IY4FGM. 

e a sarà attivo il check-point 
.1' one dei tempi necessari a 

i suai interventi) e IOTA. 
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Interfaccia SSTV PCs 
Carlo Sarti e Savio Manservisi 

Migliorie alla 
interfaccia recentemente 
pubblicata per la 
sicurezza dei vostri 
apparati 
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schema elettrico 

LINE OUT L 

LINE OUT R 

LINE IN L 

LINE IN R 

COM 
PCs 

J1 

J2 

J3 

o  
o o  

o  

R1 

10K 

c, T 1nF 

ELENCO COMPONENTI 

R1 = R2= 10k0. 

R3= 270. 1W 

R4 = 

R5:= 

Cl =1nF 

01 = D3 = 1n4148 

D2 = LED 

JAR = VK200 

OP1 = 4N35 

T1 = T2 = trasformatore 

di isolamento 

CN1 = connettore 4 contatti 

JI J4 = jack RCA 

COM PCs = connettore DB9 

JAF1 

VK200 

R4 D2 

1K2 TX 

D3 
AK 1N4148 

T2 

T1 

R3 

27R 1W 

OP1 
4N35 

1 INC 

2 BF CUFFIA RTX 

3 PTT 

4 GND 

CN1 

le LINE OU' 7-011 

Sound-Bla. • 
applicato fP ••• 
nostro RD vet /ile 

uscita dal -J1.11 
sere applic r.a  
sa scheda, 
Un ulterior - drN 91 1:1i 

mutazione 
lizzare lo stes .1 kn.' i utilizzan- II montaggio 
do cioè un tra .1 r '1r1 

vevo servirm * Ii 
entrambe le -1•=.. I .. -.51.1.1•". 

quindi è stata II,.o r 

foto-accoppiE 
zando ; 
sulla porta 
smissione far "• 'ir i F. 

• 
i 

o settembre 2003 elgetjOniCa 



1 
2TX 

disposizione dei componenti sollo stampato 

zione (ma il software 
ve lo segnalerà ) di non 
eccedere con il segna-
le BF prelevato dalla 
cuffia per evitare un 
canco eccessivo alla 
scheda audio. 
Il collegamento dell'in-
terfaccia al computer 
viene effettuato me-
diante un cavetto se-
riale con connettore a 
9 pin, non usate adat-
tatori in quanto non 
sono compatibili, piut-
tosto realizzatevi un 
cavetto dedicato allo 
scopo. 
Il collegamento al vo-
stro apr 
(come !cc I 
schema tri• ; 
lizzando r 
CN1. L'ir i. 

essere ii..; 
dagli SV •: 
zione, cc .1 i - 
gnale di 
calza dl jt 
massa. 

Ora sat 
itg-1 il 

nostro 
USB 

Ile 
Ye 

SViefitte 
Mane sm 

John 
be iv, 11111 

Oth:Obirhousin r 

[CQ DX SSIlt _ 
cle tiFt4EYN 
-.--iiieme/É- ' i 
'-toz-bir-Érif-
de UR4EYN 
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collegamento dell'interfaccia alla scheda audio del computer 
SCHEDA SCHEDA 
SERIALE SOUND BLASTER 

,c0.12%Rmveruregreesem-eax% 

3 
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our 

POIF.0 
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R. OUT 
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UNE 
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Filtri attivi 
con operazionali 
Claudio Viccione 

r 4 File Edit View-- Insert . Format Tools Data Window And° 

nrikgeau, ,tuanry ta -1. • f. 16 zi•girjeo.  ,e)›  
x = 

11:06 • DC Microsoft Excel 

t 2 

# Illtrl_atthoxls 

it1q) 

......".11111 401— é;Él-r--à311— iC-iq--r31— THIión— re5r--Têbl«--"Tl  

A B C D E 
1 'Filtro attivo PASSA BASSO del 2° ordine 
2 

_ H 

3 Impostare,.,  
4;Av 5 
5 -14Csi 0,707 (vedi nota) 
-  
6 ;IFt 2400 Hz 
71C 1 nF 
81  
9 RisultatiW  
10 Cl 
11 C2 
12  R1 
13 R2 
14 R3 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
•Y) 

12,0 nF 
1 nF 

9382 Ohm 
46908 Ohm 
7818 Ohm 

Nota >> Per il valore di Csi (smorzamento) insenre uno dei seguenti 
Chebyshev 0,522 - Butterworth 0,707 - Bessel 0,866 

Puè capitare, per chi si 
diverte a progettare o 
modificare, di avere la 
necessità di utilizzare 
dei filtri attivi, realizzati 
con Amplificatori 
Operazionali, da inserire 
nel circuito elettronico 
al quale si sta 
lavorando... 

il s 
nel 
um 
ri, 
l'e\ 
chi 

COI 

IIZZ .71 ;.. ; ri I 

to una semplice applicazione che 
utilizza Microsoft Excel per il di-
mensionamento di filtri del secon-
do ordine Passa Basso, Passa 
Alto, Passa Banda. 
È suf-ficiente selezionare la cartella 
Excel relativa al tipo di filtro di cul 

ji.., 
: . !. ti (valo-

ri delle resistenze e condensatori). 

' 

V F.. 

. . 
I • !: 

10111a 1 

'IT: #.• 

I M_1.• A " • •-• • 

1.-J iJii 

D refloating Pelette 

•••. 
.nF.A7J• 

' Mg IN 

• 

r ;)„ 

.11 1 I • . l';,11." F.1 

, 1 '• •"•-; 

il I • I 

7.7„ I. • 
14: . 

- [I. 1:t 

Tutti i filtri sono del 2° 
endenza quindi di c 
ecade lo 12 dB pi; • .!--
gnifica che se real 

il' aassa-basso con fT di 800 Hz 
ir enza di taglio) avremo un'at-

.zione di 40 dB ad una fre-
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di 
un po' di ondulazione. Il grafico 1 è 
molto più chiaro delle mie parole. 
Altri due valori da inserire sono la 
fT desiderata (ovviamente) ed il 
valore di partenza dei condensato-
ri C. Ho preferito impostare i con-
densatori perché è più facile gio-
care con i valori commerciali delle 
r=2. , ( 

• TL— 7[1 1: 

• •.1.17 .1.1r 

I 1_ I 11' .1 

• 1 

11 1 

11 . 1 .1 

t.. 

videndo il valore di fT per Q di at-
tiene la larghezza di banda a —3dB. 
Ad esempio se ho un filtro con fT 
di 800Hz e con Q pari a 4 allora 
avrà una banda passante, misura-
ta a —3d B, di 200 Hz. 

Esempi 
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A C DE _ _ _ 

1  Filtro attivo PASSA BASSO de/ 2° aid/ne  
21 
3 Impostdre 
4 re 5 
5 Coi _ 0,707 (veth nota) 
6 Ft 2400 Hz 
7 C 1 nF 
e 
9 RIsultart  
10 Cl 12,0 nF 
11 C2 1 nF 
12 RI 9382 Ohm 
13 R2 46908 Ohm 

R3 7818 Ohm 

G H J 

Ingress° 

Usc a 

15 Note » Per il valore di Col (smorzamento) inserire uno dei seguenti valen, 
16 Chebyshev 0,522 - Butterworth 0,707 - Bessel 0,866 
17-

II LI_ \Passa Basso ffa.—ssa_Alt"o"7 Passa Banda_ riv .1 -..ummummoor I 

20 -I 

15   

10   

5 

-..•;c7) 

> 5 
•4:[ 

10 

15 

20 

-25 

"1 

-3 dB 

100 1000 2400 Hz 10000 

Frequenza [Hz] 

100000 

lu le id Lg. V Ida .0 

Arid 

Q15 

2., Yi A; igi i re • 
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_ _LA C D_ 1 E  I  

1 I Filtro attivo PASSA ALTO del 2° ordine 
2 (  
3 Impostaie  
4 Av 
5 Csi 0,707 .(vedi nota) 

Ft r- _340 Hz .... 
7 C i 10 nF 
8 
9 
10 Cl 10,0 nF 
1 I C2 1 10,0 nF 
12 C3 10,0 r1F 
13 R1  22074 Ohm 
14 R2 , 99365 Ohm 
15 Nota » :Peril valore di Coi (smorzamento)inserire uno dei segu-e.nti valor'. 
16 Chebyshev 0,522 - Butterworth 0,707 • Besse' 0,866 

14 4 h PIN- Passa Basso Passa Alto 14 14 1........1 

5 LI 

15 

-20 
100 fr 

340 Hz 1000 

Frequenza [Hz] 

10000 

Figura 2 

Potete vedere un filtro passa-basso con fT di 
2400Hz ed AV pari a 5. 
Per R1 è stata utilizzata una resistenza da 
10kOhm, per R2 una da 470hm e per R3 una da 
8,2kOhm. 

II risultato è visibile dal grafico 2. 
L'amplificazione per le basse freguenze è di circa 
14 dB (AV. 5). 
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Figura 4 

Filtro passa-banda con fT di 800Hz, 0 pari a 4 ed 
AV pari a 1. 

Per Rie stata utilizzata una resistenza da 33k 
Ohm, per R2 una da 1,2k Ohm e per R3 una da 75k 

Ohm. Il risultato è visibile dal grafico 4. 
Rispetto ai valori teorici risulta una fi di 740 Hz 
con AV pari a 1,1. lnoltre la banda passante è un 
pochino più larga rispetto a guanto impostato, 

250Hz contra i 200Hz che si prevedevano avendo 
impostato 0 . 4. 

In conclusione, a parte qualche 
differenza dovuta aile approssima-
zioni del calcolo, alla tolleranza dei 
componenti ed a qualche piccolo 
errore di misura, i risultati pratici 
sono molto vicini ai calcoli teorici. 

Spero 
prograr... • 
le vostr _ 

RIS 

,A , B C ,D E 

1  iFiltro altivo PASSA BANDA del 2° ordine 
2 
3 
4 Ft 800 Hz 
5 Av _ 14_ 
6 C 22 nF 

t- - Q 4 (max 10) 
t-

9 Illsultat1 
10 Cl 22 nF 
11 C2 4 22 nF 
12 R1 36190 Ohm 
1-3- R2 1167 Ohm 
*1 -. R3 --- 72380 Ohm 
15 
16 
17   
1lPasa Basso Pase-a Alko 1Passa Banda Ir 4 I 

-4-

H 

-4-

utilizzata: 

nn Mod. TFPS-75 

11 file filtri_attivi.xls è scaricabile 
liberamente dal sito della rivista. 
Per qualsiasi chiarimento sono a 
disposizione pressa la redazione 
della rivista. 
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A.R.I. ASSOCIAZIONE RADIOAMATORI ITALIANI • Sezione di Scandicci (FI) 

X Mostra Scambio 
del Radioamatore e dell'Eletironica 
Sabato 25 ottobre 2003 - Palozzetto dello Sport di Scandicci 
INGRESSO LIBERO 

Incontro fra appassionati, collezionisti ed amatori per lo scambio fra privati di apparecchi radio, telefonici, strumentazione, pubblica-
zioni specializzate, materiale elettronico e componenii d'epoca. E gradiM la confemia della partecipazione da parte degli espositori 
Scandicci si raggiunge dalla autostrada Al uscita "Firenze Signa" e dalla SOC FI-PI-LI uscita "Scandicci" seguire le indica-
zioni per Scandicci Centro 

contatti: ari_scandicci@libero.it 

15YDO Giovanni 328.45.68.876 IW5DEZ Leonardo 329.05.79.937 
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Scricciolo, il beffardo 
antifurto per auto d'epoca 
Giorgio Taramasso,IW1DY 

O semplicemente per 
auto vecchie e fedeli, 
non catalizzate e prive 
di centralina 

Queste note sono de I, r 

prima auto, Scricci • IML, • 
porte del 1991 ancoi i•I ;1 - '• 

re, con cui io e Mar i - • prima, con con fede al d II. 1— 

seguito poi, abbiarrs . 
ben 147.147 chilometri: dopodiché 
è arrivata... una 147! Chissà, ayes-
simo percorso altri 19.019 km, 
adesso avremmo l'ammiraglia di 

la senza mai un proble-
I i cia di quanti ce l'hanno 

con la Casa torinese. Della nuova 
r è a dir poco entusiasta, 

'gerne con interesse il 

eV... 4 ..z:o • ; I:g 45116" ?Win ,J 
ha mai lasciato a piedi in 12 anni di 
onorata convivenza, e tu che per i 30 
denari della rottamazione l'hai tradi-
ta, consegnandola al bola... parlan-
do con van i amici, anch'essi ex pos-
sessori di 'prime auto', ho scoperto 
altri sentimentali con la lacrima in 
saccoccia. Le 127 e l'antica Land Ro-
ver di Alberto, la storica Panda 30 e 
l'ineffabile 'Genuflessa' marrone di 

egumonica settembre ?UO3 
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ELENCO COMPONENTI 

R1 = 4700, 1/2W 5% (vedi testa) 

R2= R3 = 10Id2 1/2W 5% 

R4 = 30012 1W 5% 

R5= 4712 1/2W 5% 

R6 = R8 =1M.S2 ?W 5% 

R7 = R10 = 2,7 ki2 ?W 5% 

R9 = 5101d2 1/2W 5% 

Cl = C2 = C3 = C4= C8= C10 
100nF 50V 

C5 = Cl = 47pF 35V - 20-005°C 

C6 = 22pF 25V - 25÷85°C tantalio 
(Kernel serie T110 o T368, 
vedi testo) 

C9 = 220 nF 63V 

C11 = 2,2pF 63-100V 

C14, C12 = lpF 63-100V 

C13= 10 nF 50V 

D1 i• D4= 1N4007 

D5 ÷ D8= 1N4148 

FET1 = FET2 = IRF532 o equiv. 

IC1 = CD4093B 

RL1 =12V/8A/250V (vedi testo) 

RL2 = 12V/2A/250V (vedi testo) 

PlATS = connettore 
DB15M maschio, tornito 

= connettore DB15F femm. 

Calotta con fissaggio a mano 
(P1 B) 

Torrette fissaggio a pannello 
(P1A) 

Box (vedi foto) 

Minuterie 

• ' 

• • '9 • 11 .1 T. 1.111 
e poi la fedele 125 Special, l'amatis-
sima Thema di mio padre, con cui gi-
ravo per Roma e per Torino... in fon-
do erano la stessa auto, modello An-
ni Verdi, ormai fuori produzione... 
Chi le ha ancora, le tratta coi guanti, 
ci si diverte la domenica in barba a 
blocchi e targhe alterne: usandole 
mezz'ora alla settimana per tenerle 
arzille, non vengano a dirci che in-

quiniamo! Guardinc . d, 
scaldamento, piutto • 
merciali che scor j.il 
sa -t- - • 

.14 '• 

Mi .1 rigk1' 

ser,;1 .1'1'111 "r 1;1k • 

re, I. t.-, - 11.1 

• .r •t fi r le-

d a • ;Igo- • 
tar , • :I— • ¡Pi. IT 
VO • 

sfc' 
E' • --
di r •-1 "•.i' • ik rc• . 

un iii I., • • — • 

CO -1 "11`."‘ I' '4.1". • '1 

Sp LtC.' 1.• ; F.' (r• • 

via ad   -)ca, con i relativi' 
benef Jotazioni di mer-
cato, )1i. 
Guest •ir u collaudato su 
ScricciM- r - • [mato più di dieci 
anni, ri.71 fi i Tlere un colpo, è 
sempl • 'Uri, a bloccare il ma-
tore, ri r& -edere al mariuo-
lo di ti ii h cchietta è rima-
sta senza benzina. 11 balordazzo en-
tra, traffica coi fili e accende il qua-
dro. E se ha il tempo di guardarlo, ve-
de la spia della riserva accesa fissa, 
e l'eventuale lancetta gli conferma 
che il serbatoio è vuoto. A questo 
punto nel 30% dei casi lascia perde-
re e cambia obiettivo, dato che 
spesso vuole solo farsi un giro, forse 
per compiere altri atti ancora meno 
leciti. Ma se insiste, lasciamogli av-
viare il motore... si, perché altrimen-
ti il birba sospetta, data l'epoca del-
la vettura, il classico interruttore sul-

I . • isione, o altri di-
certo l'immobiliz-

r sofisticata. 
Dunque svitazza e smanecchia, pon-
ticella il cavo +B della bobina col po-
sitivo di batteria per fregarsi la voi-
ture. Invece, dicevo, il motore parte 
e ii lader se ne va - bell'antifurto, di-
rote - ma occhio: dopo una ventina 
di secondi la vegliarda tossicchia, 
rantola e si ferma... a quel punto il 
guappo avrà ben visto la spia della 
riserva che lo illumina beffarda, e 

credo davvero di essere a secco. 
Nel restante 70% dei casi abbando-
.na la macchina che non vuol più sa-

di muoversi, recalcitrante co-
in; asino afghano! 
• urto viene connesso 

elettrico della vettura con un 
iflore a 15 poli (P1), per poter 

e e facilmente sostituito da un 
J' di sicurezza (PlATS), utile per 

P : r nutenzione, e fa capo a due 
-.4 iJno per l'accensione e l'altro 
.HI simulazione riserva. 

lo RL1 non è eccitato interrom-
i continuità elettrica Ira il 
om proveniente dal commuta-

•ri , '"accensione- positivo presente 
- otto chiave - e il +Bacc che va 
alla bobina di accensione: in questo 
caso il motore non parte, o si ferma. 
Se invece RL1 è eccitato i suoi con-
tatti, chiusi, permettono il normale 
funzionamento; per ragioni di affida-
bilità e sicurezza i contatti sono dop-
pi e posti in parallelo anche su P1 
(3+4, 11+12), stesso discorso per le 
connessioni di massa (1+9) e di in-
serimento ON/OFF (8+15). 
RL2 invece è il nostro simulatore, 
quando è eccitato simula la condi-
zione di riserva: un contatto accen-
de la spia, portando a massa il piedi-
no 13 di Pl, l'altro (piedino 7) azzera 
l'indicatore di livello carburante, se 
presente, portandone un capo a 
massa, attraverso R1, il cui valore 
regola la posizione della lancetta; in 
molte auto, a quadro spento, la Ian-
cetta scende sotto lo zero, mentre 
noi vogliamo ottenere una simulazio-
ne realistica. 
Se invece RL2 non è eccitato spia e 
indicatore funzionano normalmente, 
ripristinando le connessioni origina-
rie con i fili che fanno capo ai piedi-
ni 6 e 14, provenienti dal dispositivo 
posto nel serbatoio. 
A questo punto mi sovviene il sor 
Luciano, lui quando sospetta in un 
relé un problema di eccitazione, gli 
pone vicino una bobina tutta nuda... 
sarà meglio salire in auto e girare la 
chiave di accensione, fornendo cosi 
tensione al +12Vcom e al circuito 

en-monicg settembre 2003 
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Agh altn earvIsi sotto chiave   

ARANCIO 

2 
5 ( 

ARANCIO  r--> Alla boffins accensione. lato 413 
GRIGIO-ROSA 
GRIGIO-ROSA 

.12 corn 

6 

ROSA 
BIANCO N 
ROSA 

LP1 
12V 1 1..3W 

SPIA RISERVA 
CARBURANTE 

Cormautalore a chimie blocchatto 
(semplificatc» BT1 

I I 

BATTERIA 
M1 LP1 '1AP81 

2...10rnA 12V/1..3W 14..)/ 

LIVELLO SPIA FRENO 
CARBURANTE A MANO 

8 

PIB DB-15F 
(FEMMINA) 

\ Int. a galteggianre serbatoio 

1 Reostato hello carburante 
(semplificato) 

CI ïPulo. trono a mano 

1 Cantle° pastiglie 
III 'ill IConran° oho Sam 

-. ..... 

(OPZIONALI) 

Su alcune auto, il contatto pastiglie ne indica l'eccessiva usura. Si accende guando si frena ed è spesso connesso alla spia freno a mano. 
Su moite auto, il contatto olio freni ne indica il livello insufficiente, ed spesso connesso alla spia freno a mano. 

Foto 1 
Scricciolo in versione mimetica, fa credere di 

essere un filtro per lo stereo... 

===--

con D1, C5, R5, 
04, C7. 
II gruppo R8/C9 
resetta, infatti 
C9, inizialmen-
te scarico, ob-
bliga il flip-flop 
IC1D/B a parre 
l'uscita, piedi-
no 11, al positi-
vo, quindi FET1 
va in conduzio-
ne e RL2 è ec-
citato (simula-
zione riserva). 
Poco dopo C9 
è caricato da 

r o resta conn'è. Invece, 
I'm- 1 A, connesso a invert-

Iiiamo C6, inizialmente 
. 1.1 il pin 3 di IC1A va al 
r ii. . "2 va in conduzione e 
• rui., per cui il motore puà 

I to. Ma R6 carica C6, in 
s Îecondi che concedia-

mo al birbante, dopodiché IC1A 
commuta, RL1 si diseccita e il mo-
tore si ferma, nnentre rimane l'indi-

Foto 2 
La guaina su P1A e alcuni piedini non usati 
contribuiscono all'isolamento 

cazione di riserva simulate. A nulla 
serve, a questo punto, girare la 
chiavetta di a ccensione per spe-
gnere, riaccendere, riavviare, per-
ché il circuito è alimentato da Cl — 

IC1 è un C-MUS, i FET non bono corrente corrente sul gate, quindi la 

corrente richiestagli è di pochi pA, 
mentre 04 impedisce che si scari-
chi sul resto del circuito — e la 
macchina è trionfalmente ferma. 
Come uscire da questa incresciosa 
(per il ladro) situazione? Oppure, co-
me non a rriva rci? Si entra in auto, si 
gira la chiave di accensione, la spia 
del carburante accesa funge da 
spia antifurto inserito, ma occorre 
resettare il flip-flop entro quei 
20...30 secondi detti (R6/C6), ponen-
do a massa, per un istante, il pin 6 di 
IC1B: i modi per farlo sono tanti, ma 
il classico pulsante nascosto urta il 
nostro senso estetico, senza conta-
re che il ladrun potrebbe trovarlo. 
Nel racconto "La lettera rubata" di 
Edgar Allan Poe, il protagonista na-
sconde una missive compromet-
tente confondendola tra altre bu-
ste e lettere in bella evidenza su 
uno scrittoio; tutti la cercano nei 
posti più impensabili, ce l'hanno 
sotto il naso, ma non la trovano. 
lo ho scelto il pulsante del freno a 
mano, sfruttando cosi rultima porta 

setiembre 2003 
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motore! A piedi non restate, ma se 
avete dubbi sul C6, portate R6 a 820 
kohm, accettando la conseguente 
riduzione del tempo di rientro. 
C'è un ultimo particolare che ri-
guarda le indicazioni opzionali di 
'usura pastiglie' (freni a disco) e 'in-
sufficiente livello liquido freni': 
quest'ultima funzione è quasi sem-
pre presente — l'altra è molto meno 
diffusa - ma talvolta i costruttori, 
per risparmiare, usano la stessa 
spia del freno a mano, che a que-
sto punto diventa un più gerierico 
indicatore di 'anomalia freni'. Allo-
ra, se non avete dimenticato il fre-
no a mano tirato, ma frenando (col 
pedale) la spia si accende, potre-
ste avere le pastiglie consumate 
oppure il liquido sotto il livello mini-
mo a causa di qualche pericolosa 
perdita; se non volete rovinare i di-
s I r à 

C - 1.1 

F - I ii 
I . . • 

pendenza, la spia potrebbe restare 
sempre accesa, impedendovi di di-
sinserire Scricciolo: è una caso li-
mite, in cui fa comodo il tappo di 
servizio, normalmente appeso al 
porta chiavi. 
Vi sconsiglio di aprire il cofano e 
sfilare il connettore presente sul 
tappo del contenitore liquido freni: 
poi ve lo dimenticate staccato, 
niente spia, niente officina, restate 
senza freni, e bollate la macchina 
e magari il crapone contro un pa-
lo... a proposito, non dimenticate 
mai le cinture, a maggior ragione 
sulle auto anziane, generalmente 
meno dotate di quelle più moderne 
sotto l'aspetto sicurezza. 
Buon viaggio! 

giorgio.taramasso@elflash.it 
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VENUS80111 

H 9YNA VENU580 
nna per gli 80 menti 

Freguenzo: 3 500 -1800 MHz 
Banda: 170 KHz e 505 2,1 

350 KHz@ - 3 db 
Max potence: 2000W 556-0W 

500W rtty 
Efficienza: r 95 % 
Dirtiensioni: 248cm x 08/12,5an x4,9 Kg 

228,00 Euro 

antenna VEN.I8 

CO8u, six>, dews d. 
aumeeitire aroma cha 
conmerte IC tordture sulln 
[Wt., f rtpàe-nel dl 
iezoranende 

E a settembre, 
pronto la top band 

VENUS160 

Prezzi IVA incl.°. Spese di spediziane escluse, 
yoleral: c mianno t,elt apporMc im,d.fiche tenza ale. 

EH  ANTENNA SYSTEMS 

EH ANTENNA COBRA 10 MT 
Freguenzal 28 - 29,500 MHz 
Banda: 1,8 MI-4z e 2:1505 

3,5 MHz ez 3db 
Max potence, 2 Kw 558, CW 

NO watt city, on, 
Efficienza: .95 % 
tninensionn 90 cm. x 08 cm. x 1,5Kg 

EH ANMVNA COBRAISILT-
Freguenzal 21- 21.450 MHz 
Banda: 1 MHz e 2:1 805 

1.8 MI-12 e 3db 
Max potence 2 Kw 558, CW 

500 watt any, 
Effkiexca, 95 % 
Dimension': 90 cm. x 08 cm, x 1,5Kg 

EH ANTLNNA COBRA 20 MI' 
Freguenza: 14 - 14,350 MHz 
Banda: 1MHz e 21 ROS 

2 Mkt e 53db 
Molt portrait: 2 Kw 558, CW 

500 watt ray. 
Ef ficienzer 9S % 
imewsioni: 90 as x 0 8 an. 1,51.9 

Iscriviti alle 
nostra mailing list 
per ricevere natte 
le News sulk EH 

Antenna. 

a 
Frequenza. 27 MHz 
Banda, 1,6 MHz W 2;1 ROS 

3,1 AAHz et 3db 
Max potence; 2 Kw 558, CW 

500 watt ray, am 
Elf icienzer > 95 % 
bitnencioni; 90 cm. x 0 8 cm. x 1,5Kg 

EH ANTENNA COBRA 17 MT 
Freguenza; 18,068 -18,168 MHz 
Banda, 800 KR, e 2:1 505 

1,5 MHz e adb 
Max potence: 2Kw 558, CW 

500 watt rity, on 
Efficience: 95 % 
Dimotzionl; 90 emu 08 cm. x 1.54 

EH ANTENNA 0.084.4 30 MT 
Frequenza. 10-20,150 AM-le 
Bomia. 400 KHz e 2:1 805 

800 KHz e z 3db 
Max paten. 2 Kw 558, CW 

SOD watt rrty, am 
Efficlenza; > 95 5. 
Dimenslonl, 93 clan 0 12,5 an 3 5 Kg 

Lt.  00864 or_ 
Freguenza: 7 - 7,100 MHz 
Banda: 200 KHz e 2 1 RO5 

400 KHz Q, 3db 
Max potence: 2 Kw 558, CW 

500 watt my, cm 
O Efficience; .9s % 

COlmenoloni: 93 an x 0 12,5 CM. x 3,5 Kg 
I- 56033 CAPANNOLI (PI) 

www.eheuroantenna.com Info@eheuroantenna.corn Tel. +39 0587 606122 — Fax +39 0587 608634 
Mucha e prodottl regletrati e copertl da Brevetto InternazIonate. 



Le caratteristiche 
dei ricevitori 

Mario Held, l3HEV 

Eccoci all'ultima 
parte di questa 
chiacchierata, 
nella quale parleremo un 
po' di cosa sono questi 
fantascientifici 
sintetizzatori a PEI 
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ottava ed ultima parte: 
PLL e dintorni 

II principio di funzionamento del 
PLL è abbastanza semplice, ed è 
noto suppergiù da prima della se-
conda guerra mondiale, ma allora, 
con la connponentistica a disposi-
zione, la realizzazione era a dir po-
co ardua... Si tratta di questa: 

1.-
- !Ir. 

VCO, voltage controlled oscillator, 
ossia oscillatore controllato in ten-
sione), anche la fase è controllabi-
le mediante opportune variazioni 
della tensione d'ingresso. 
I! PLL è costituito da un oscillato-
re VCO, seguito da un circuito 
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frequenza 
rgferirnento 

compararor6 
di fair; 

Aço 

loop filter 
01e tor 
controltaro 
(VCO) 

filtre 
bands: 

Figura 56 

Struttura di un tracking PLL: il sistema 
aggancia la frequenza d'uscita ad una 
distanza dalla frequenza di riferimento 

pari alla frequenza dell'oscillatore locale. 

mixer 

1"\se oar iltatere 

Da questa struttura, si intuisce il 
motivo per cui un sistema di que-
sto tipo viene chiamato "anello ad 
aggancio di fase" (Phase Locked 
Loop). 
Fin qui, è tutto facile, ma anche non 
troppo utile: il bello consiste nel 
falto che l'uscita del VCO, prima di 
-4" .1.É;  

;I. 4 

I irii  '2.11 -r ii 

r. : 1 ui é - '7 r 
i 

quenza arouraria lac] esemplo, con 

frequenza di comparatore 
riferintento di fase 

filtro passa-basso oscillatore 
("loop filter") controllato 

(VC 0) 

11. . 

1, I 
, ( 

1'1.4 .t....71r.s 111'.1 :1 

• 't iè.,•11'. • 
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il solito mixer bilanciato); in questo 
caso, cià che si aggancia al riferi-
mento è la differenza (o somma) 
delle frequenze (Figura 56). Ad 
esempio, con questo sistema, pos-
siamo ottenere una frequenza che, 
con la precisione del riferimento, 
abbia sempre una distanza data da 
un'altra, e questa distanza si puà 
regolare regolando la frequenza 
del riferimento (vi potrebbe ricor-
dare uno split...). 
Ma l'elaborazione più comune 
consiste nel dividere la frequenza 
del VCO per un certo numero inte-
ro, operazione che si fa agevol-
mente con un divisore digitale pro-
grammabile (ce ne sono certi mol-
to carini, integrati in un iinico chip, 
che dividono per numen i imposta-
bili di quattro cifre, come ad esem-
pio il notissimo CMOS 4059); inter-
ponendo un divisore tra il VCO edil 
rivelatore di fase, la frequenza del 
VCO divisa per il numero intero N 
si aggancia a quella del riferimen-
to, con il risultato che il VCO lavera 
ad una frequenza pari ad N volte 
quella del rit, 11. 
cambiando N, r• 1 ! F • 
quenza del VC . 
tenendo una 11- Li . 
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Figura 58 

Risposta del PLL ad un brusco 
cambiamento ("gradino") 
di freguenza: 

a) risposta di un PU. veloce; 

b) risposta di un PLL lento. 
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gura 58). 

Quindi il funziona-
mento del PLL sarà 
per principio frutto di 
un compromesso tra 
la sua prontezza ed il 
rumore di fase, se-
conda il ben noto 
principio -della coper-
ta (se tin i di qua, si 
scopre di là...). 
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overshoot 

smorzamento 

esponenziale 

tempo di 

ritardo assestamento 

(delay) (settle-time) 

Figura 59 

Overshoot di un sistema di regolazione a 
contrbreazione; il rumore di fase non è 

stato evidenziato per semplicità. 

dopo un certo numero di oscillazio-
ni, si stabilizza sulla frequenza vo-
luta (Figure 59). 
In questo andamento, che è quello 
di un'oscillazione smorzata (si spe-
ra!), lo scarto del primo picco (che 
è il più ampio) rispetto al valore de-
siderato è detto "overshoot", e 

comporta un ulteriore rumore di fa-
se, molto intenso ma limitato nel 
tempo al transitorio di regolazione. 

Precisione 
del" " • . _ 

La pre _1.o'.  
dotta  
dalla 3 t .I  .iL J.-L-
sura d i'71J 1-u1A% 
dagno uP 

a ltro e 1L 

VXO di comparatore 
ri.fezimento di fase 

Aço 

filtro passa-li 
("loop filtei 

' 

Figura 60 . 

Schema di principio di un VXO a Pli: la 
frequenza di uscita varia in ragione di N 

volte la variazione della frequenza di 
riferimento prodotta dal VXO; si pub cosi 
ottenere un VXO con ampiezza di banda 

larga guanto si vuole. 

rd.J.01.. 

di divisione! Infatti, se ad esempio 
divido per 100 la frequenza del VCO, 
l'errore del PLL si manifesta su un 
centesimo della frequenza del VCO, 
vale a dire che quest'ultima ha un 
errore 100 volte maggiore. 
Quindi l'errore dipende direttamen-
te dal fatiore di divisione prescel-
to; ma anche ipotizzando che il 
guadagno dell'anello sia pratica-
mente infinito, e quindi questo er-
rore sia sempre trascurabile, c'è 
pur sempre l'errore del riferimen-
to. Se questo è un (buon) quarzo, la 
sua precisione è dell'ordine di die-
ci parti per milione; ad esempio, un 
quarzo da 100kHz avrà una preci-
sione dell'ordine di 1Hz; se il divi-
sare ha un fattore 100, la precisio-
ne del VCO sarà di 1100=100Hz, 
che non è poi granché... 
Per questo motivo, spesso i rifen -
menti sono ottenuti con quarzi op-
portunamente stabilizzati, ad 
esempio con un buon termostato, 
e, nei ricevitori "sen", c'è quasi 
sempre un ingresso dedicato ad un 
illn i' ...t. :" .r. _ 
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triangolare o a dente di sega (Fi-
gura 61): garantisce una eccel-
lente stabilità (se i componenti 
sono di alta qualità) ed un'ottima 
linearità, fattori entrambi che 
contribuiscono a mantenere 
basso il rumore di fase; purtrop-
po, questa tecnica non si presta 
benissimo a frequenze molto alte 
(diciamo che, salvo implementa-
zioni molto particolari, si ferma a 
uno, due megahertz). 

oscillatore tradizionale sintoniz-
zato con diodi varicap (Figura 
62), che produce in uscita un'on-
da più o meno sinusoidale; non 
sempre è facile renderlo suffi-
' , • un. — ' "-. 
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ma rumoroso 
(peraltro otti-
nno per vani 
scopi, ma non 
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a quelli delle 
radiocomuni-
cazioni). 
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— ancora merio 
economico,   
ma sicura-
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Figura 61 

Convertitore tensione-frequenza: 
1} integratore; 
2) trigger di Schmitt; 
3) interruttore di scarica. 
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Figura 62 

VCO a diodo varicap: 
se ben realizzato, offre buona stabilitè ed 
elevata purezza spettrale, ma la linearitè 
della legge tensione-frequenza è mediocre. 
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CiS) 

(1)2 A 0 

- A 
in fase ritardo controfase 

ii ii 

Figura 63 

Cor. 71 .edia d'uscita dipende dallo sfasamento tra i due 
inures '1! r, 1.A n fase, e zero guando invece sono in controfase. 

II campo di misura è di 00-180°. 

Figura 64 

Comparatore di fase a flip-flop: l'uscita è costituita da 
impulsi positivi o negativi second° il segno dello 

sfasamento, tanto più larghi guanto guesto è maggiore. 
II campo di misura è di -180° / +180°. 

+Vcc 

AO 

17T 

bilità (con il mercato attuale dei 
componenti per telefoni cellulari, si 
trovano componenti decisamente 
notevoli a cifre abbordabili). 

Il filtro passa-basso 
Dalle prestazioni del filtro d'anello 
dipendono praticamente tutti i para-
nnetri del PLL; questa è l'unica parte 
del PLL che in pratica debba essere 
accuratamente progettata; di solito 
si tratta solo di un paio di resistenze 
e di un condensatore (Figura 66), ma 
tutto il PLL si gioca qui... 
Eccoci ormai alla fine! Spero di 
avervi divertito, e magari stimolato 
ad afferrare il saldatore. 
Grazie e un cordiale saluto a tutti. 
73 es 51 de i3hey, op. mario 

mario.held@elflash.it 
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Figura 66 

Tipico filtro d'anello a componenti passivi e 
relativa risposta in frequenza. 

QUIZ DI AUTOVALUTAZIONE: 
PLL e dintorni 

1. Perché in un PLL si parla di "aggancio di fase"? 
A. Perché la fase del segnale prodotto dall'oscillatore viene mantenuta costantemente legata ("aggancia-

ta") a quella del segnale di riferimento 
B. Perché la frequenza del segnale prodotto dall'oscillatore viene mantenuta costantemente legata ('ag-

ganciata") a quella del segnale di riferimento 
C. Perché l'ampiezza del segnale prodotto dall'oscillatore viene mantenuta costantemente legata ("ag-

ganciata") a quella del segnale di riferimento 

2. Qual è il rapporto tra la frequenza prodotta da un generatore PLL (senza conversioni interne di frequenza!) 
e quella di riferimento? 
A. Sono sempre uguali 
B. La frequenza d'uscita è sempre un multiplo del riferimento 
C. Dipende dal tipo di divisore 

3. Da cosa nasce it rumore di fase del PLL? 
A. Dal solo rumore di fase intrinseco dell'oscillatore controllato 
B. Dalla natura variabile del segnale di correzione della fase 
C. Da entrambe le cause precedenti 

4. Come sono legati il rumore di fase e la prontezza di risposta di un PLL? 
A. Aumentando la prontezza si peggiora il rumore di fase 
B. Aumentando la prontezza si migliora il rumore di fase 
C. Non c'è rapporto tra i due fenonneni 

5. La precisione di un PLL è sempre uguale per ogni possibile frequenza prodotta? 
A. Si, è costante 
B. No, dipende dal rapporto di divisione 
C. No, dipende dal tipo di filtro d'anello 

6. Quanto conta e come influisce su/le caratteristiche del PLL la stabilità del VCO? 
A. E ininfluente, perché viene stabilizzata dall'anello ad aggancio di fase 
B. E un fattore determinante per la stabilità di frequenza del PLL 
C. E un fattore determinante per il rumore di fase del PLL 

7. Qual è il componente più critico di un.PLL? 
A. II VCO 
B. II filtro d'anello 
C. II comparatore di fase 

• 

eRupjanica 

r dente si trovano a pagina 96 della rivista. Le spiegazioni 
lettronicaflashit/risposte.html 
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volume secondo 

Studio Allen Goodman editore 

E disponibile il libro "10 anni di Surplus, volume secondo": 300pagine in b/n, copertina a 
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il provavalvole TV7 
Francesco Sartorello 

¡FILAMENT 
SELECTORS 
FILAMENT VOLTAGE 
SWITCH 

PCWE1ON OFF  
SWITCH 

PILOT 
_AMP 

LINE ADJUST 
'ONTROL 

FUSE 
AMP 

`s. 

GRID 

AC LINE CORD GRID M..; JACK CONTROL 
PLAT ECO 
JACK !SHUNT 

CONTROL 

SUPPRESSOR 
SELECTOR 

SHORTS LAMP 

rF`i-7:117E1 !SCREEN] 
SELEC1OR SELECTOR SELECTOR 

FA. T 701-1E 1 

SELECTOR IFumcTioni SWITCH  

METER 

METER RTfl 
SWITCH 

kECT 
SWITCH 
1024,1 
SWITCH 

GAS 2 
SWITCH 
GAS I 
SWITCH 

Ahlr" ¡PAUL COND.' 
Ur. SWITCH 

LDIODEI 
SWITCH 

LINE ADJ. 
SWITCH 

TM6625-274-$2-6 

R provavalvole TV 7 è 
stato per tanti anni 
uno degli apparati 
militari ex-USA più 
ambiti e desiderati da 
tutti noi appassionati 
di valvole e 
"boatanchors" 

Si tratta, infatti, del prodotto fi-
nale nell'evoluzione dei prova-
valvole militari, la prima versio-
ne comparve nel 1952 e l'ultima 
fu prodotta fino al 1982. I primi 
esemplari sono apparsi con mi-
sura sul mercato surplus una 
ventina di anni fa ed erano abba-
stanza reperibili fino all'anno 
scorso, ora pare siano terminati 
(non se ne sono visti né a Marza-
glia, né a Friedrichshafen). Qua-
lora ne trovaste uno esteticamen-
te a posto e funzionalmente inte-
gro, accettate pure di spendere 
250-350 Euro, e vi porterete a 

casa un eccellente strumento di 
lavoro e divertimento! 
Questa chiacchierata ha la fina-
lità non tanto di deserivere que-
st° straordinario apparato che, a 
distanza di cinquanta anni dalla 
progettazione, risulta essere 
un'eccellente sintesi di funziona-
lità e praticita, finalità peraltro 
soddisfatte efficacemente dai 
manuali originali, quanto accom-
pagnarvi nella conoscenza circui-
tale e assistervi con qualche sug-
gerimento pratico nella rimessa 
in efficienza dell'apparato e nella 
sua calibrazione. 
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Suggerisco, pertanto, di acquisi-
re i due manuali originali (ne esi-
stono altri, ma questi indicati so-
no la -summa" di tutte le versio-
ni). Essi sono: 
TM 11-6625-274-12 del 14 Giu-
gno 1960, Operator's and organi-
zational maintenance manual; 
TM 11-6625-274-35 del 30 Giu-
gno 1960, Field and depot main-
tenance manual. 

I manuali del TV 7 sono a di-
sposizione degli abbonati, che 
possono richiederli via mail a: 
redazione@elettronicaflash.it op. 
pure telefonando in redazione al 
051.325004. 
Vi consiglio, inoltre, la lettura 
dell'interessantissimo -Tube te-
sters and classic electronic test 
gears" di Alan Douglas, che con-
tiene un "excursus"sulla tecnica 

e storia dei pro-
vavalvole, oltre 
ad informazioni 
tecniche e prati-
che non conte-
flute nei manua-
li. 
Il libro citato, i 
manuali cd even-
tualmente una 
ottima ristampa 
dei "Test data 
books" sono di-
sponibili presso 
Antique Electro-
nics Supplies 
(www.tubesand-
more.com) altri-
menti suggerisco 
gli annunci eco-
nomici della no-
stra rivista. 

..... .•., ...... 

TM 11-6625-274-12 

• • • 

...... •••, 

Tb sA 

1 . 

4,10 

M ii.6625,4 1 

••••••••••„. 
ro• 

È vero che le istruzioni sintetiche 
per operare l'apparato sono con-
tenute nei "Test data books" nel 
coperchio del medesimo, ma è 
veramente un peccato non ap-
profondire sui manuali la cono-
scenza del sistema: come tutti i 
testi di origine U.S.A. essi sono 
chiarissimi, sintetici e tecnica-
mente autorevoli. In anni lonta-
ni, sostenevo che per superare 
brillantemente l'esame di Radio-
tecnica (che mio figlio mi dice es-
sere peraltro scomparso dal cor-
so di lngegneria Elettronica) ba-
stasse studiare a fondo il manua-
le del Collins 390! 
Condizione irrinunciabile, quin-
di, prima di proseguire verso tina 
conoscenza approfondita dell'ap-
parato, la sua rimessa in efficien-
za, verifica funzionale e calibra-
zione è la lettura attenta dei Ma-
nuali. Ho la convinzione di non 
affermare nulla di nuovo: quan-
do si ha a che fare con apparati 
di una certa complessità (e molto 
"fitti", come il TV 7), conviene 
prima di tutto studiarsi con at-
tenzione i manuali per qualche 
sera, dopo di che si potrà inter-
venire "in corpore viii" e dedicar-
si sistematicamente solo a quel 
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tipo di apparato, senza saltare in 
qua e in là, da un Racal a un Col-
lins, da un TV 7 a un EK 07. Evi-
terete cosi di buttare via un sac-
co del vostro tempo, vi rispar-
mierete frustrazioni e, soprattut-
to, eviterete di mettere una 6BA6 
al posto di una 6BE6! 
Non sottovalutate l'importanza 
di una accurata calibrazione: le 
resistenze a carbone invecchia-
no, e in quarant'anni il loro valo-
re puà variare anche del 20-30 
per cento: se non ci credete pro-
vate a misurare quelle belle resi-
stenze Allen-Bradley da 2 W che 
si vedono aile fiere! Uno stru-
mento non calibrato di recente vi 
potrà, al più, fornire dati relativi 
fra due tubi dello stesso tipo ma 
sicuramente non valori oggettivi 
di conduttanza mutua; in parti-
colare, grande cura va dedicata 
alla tensione di griglia controllo: 
un eccesso di 5% della medesi-
ma put) causare una lettura erra-
ta anche del 30%! Morale: per-
deteci un po' di tempo: vi assicu-
ro che ne varrà la pena! 

Qualche informazione in più... 
Il TV 7, come tutti i provavalvole 
militari USA (salvo il TV 4) è del 
tipo a conduttanza tnutua, circui-
to Hickock, ed è concettualmente 
figlio dell'altrettanto noto I 177 
del 1944. La prima versione TV 
7/U fa la sua comparsa nel 1952, 
seguita dalle versioni A/U, B/U 
(poco diffusa), C/U (destinata al-
le Forze Armate canadesi), D/U 
(quella più comune) negli anni 
1960 e seguenti. 
L'apparato fornisce misure di 
conduttanza mutua per i tubi 
amplificatori (da 0 a 30.000 mi-
cromho, 60.000 per il 7/D), con-
trolla il contenuto di gas dei tubi 
amplificatori, l'emissione dei 
raddrizzatori, la continuità dei 
"ballast", l'esistenza di "corti" 
fra gli elettrodi ed il rumore sot-
to vibrazione. L'aspetto esterio-
re, il circuito, le modalità di fun-

zionamento e le 
prestazioni non 
variano significa-
tivamente da una 
versione all'altra: 
cià che cambia 
sono le regola-
zioni interne a fi-
ne di calibrazio-
ne: nella versione 
iniziale sarà ne-
cessario sostitui-
re resistenze fisse 
con altre di valo-
re corretto, nella 
D/U ci sono ben 
cinque potenzio-
metri a cià desti-
nati. Vi è anche 
una elevata corn-
monalità di com-
ponenti fra le 
versioni: le diffe-
renze sono mini-
me e riguardano 
le regolazioni di 
cui sopra; sono, 
comunque, co-
muni ed inter-
cambiabili i corn-
ponenti critici: 
strumento 
M101, trasfor-
matore T101, potenziometri 
BIAS R129 e SHUNT R127. 
Il circuito è il classico Hickock, 
che vi sintetizzerà di seguito (fa-
re riferimento agli schemi di 
principio di figura 1 e figura 2). 
Due secondari separati del tra-
sformatore di rete alimentano gli 
anodi di una raddrizzatrice ad 
onda intera; i capi interni dei se-
condari sono collegati fra loro da 
un milliamperornetro con in pa-
rallelo una resistenza RM con 
presa centrale e la resistenza di 
calico RL viene connessa fra il 
catodo della raddrizzatrice e la 
presa centrale di RM. In queste 
condizioni, con forze uguali ed 
opposte che agiscono alternativa-
mente sullo strumento ogni volta 
che la conduzione passa dall'ano-

do 1 all'anodo 2 e viceversa, l'in-
dice resterà sullo zero, non po-
tendo, per inerzia, seguire le va-
riazioni istantanee di corrente. 
Supponiamo ora di sostituire il 
tubo di cui vogliamo misurare la 
conduttanza mutua alla resisten-
za RL e forniamogli una polariz-
zazione fissa E (BIAS): lo stru-
mento continuerà ad indicare ze-
ro in quanto il tubo, in condizio-
ni stabili, si comporterà come 
una resistenza fissa. Se ora, alla 
polarizzazione DC (BIAS) so-
vrapponiamo una tensione AC 
(SIGNAL), otteniamo il circuito 
impiegato nei TV 7. 
Quando il SIGNAL renderà la 
griglia controllo meno negativa, 
la corrente anodica aumenterà, 
più corrente scorrerà nella RM e 
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5Y3, preferibilmente WGTA, che 
fornisce le tensioni di griglia 
schermo e griglia controllo. 

la deflessione dello strumento 
sarà maggiore; nel mezzo ciclo 
seguente, la griglia sarà più nega-
tiva, la corrente anodica sarà in-
feriore e minore la deflessione 
dello strumento. Con correnti 
sbilanciate attraverso lo stru-
mento in og-ni mezzo ciclo, e di 
conseguenza forze discguali ap-
plicate ail'indice, la deflessione 
del medesimo sarà proporzionale 
alla differenza fra le correnti ano-
diche: poiché tale differenza è 
creata dal SIGNAL introdotto 
fra catodo e griglia, lo strumento 
indicherà le variazioni di corren-
te anodica conseguenti aile varia-
zioni di tensione di griglia, in al-
tre parole, la conduttanza mutua 
del tubo in esame. 
È quindi evidente, ora, perché 
grande cura deve essere dedicata 
alla regolazione delle tensioni 
DC di anodo e griglia schermo, 
ma soprattutto al segnale DC+ 
AC destinato alla griglia control-
lo della valvola in prova! 
Le valvole impiegate nei TV 7 so-
no due: una raddrizzatrice a vapo-
ri di mercurio tipo 83 che provve-
de alla tensione anodica, cd una 

Primo approccio con un TV 7 
(qualunque versione). 
Estraete l'apparato dal conteni-
tore, appoggiatelo col pannello 
sul banco in verticale e date una 
buona passata di "contact clea-
ner" (quello secco, non unto) 
preferibilmente il tipo Philips az-
zurro, su tutti i commutatori, che 
contemporaneamente ruotere' . 
Verificate anche, in via prelir11 
nare, l'integrità e l'efficienza 
due tubi con altro provavalvo'-: 
qualora vi fossero dei dubbi, 
stitute la 5Y3 con una nuova e. 
83 con il circuitino descritto 
tre. 
Collegate ora l'alimentazio 
110 — 125V AC (per( 
suggerimento forse si 'ill, - 
non sostituite mai la sp:. • !;-.-
nale USA con una 6 o 1 :Li; • - 
na, prima o poi la infil •• 
una presa 220 V cd allo, 
T101) e POWER on: la 1 L • 
accenderà e la FUSE do' •• 
re spenta. Effettuate or d I. II 

Test come da istruzioni: se riusci-
te a posizionare l'indice di M1 al 
centro avete per le mani un ap-
parato probabilmente integro, 
con strumento efficiente e biso-
gnoso di calibrazione o poco più. 
Se Papparato non dà segni di vi-
ta, appurate se 6° è dovuto al 
trasformatore T101 inefficiente: 
in quel caso, vi suggerisco spas-
sionatamente di lasciar perdere; 
qualche trasformatore "spare" si 
trova in giro, ma vi sono da scol-
legare e collegare ben 37 termi-
nali. Altro componente critico è 
lo strumento: se inefficiente vi si 
puà porre rimedio (jo l'ho già 
fatto un paio di volte, in modo 
piuttosto laborioso, di questo 
parleremo poi) ma il valore del-
l'apparato si riduce di molto. 
Suggerisco, inoltre, di controlla-
re l'integrità del potenziometro 
BIAS (31d2 a filo) essenziale per 
la precisione dell'apparato per i 
motivi già esposti in precedenza; 
a volte si trova usurato il reosta-
to LINE ADJUST (20012 a filo) 
ma quest'ultimo è un componen-
te abbastanza reperibile. 
Tutto bene, finora? Seguendo le 
istruzioni per l'uso, contenute 
nel primo dei due manuali indi-
cati, potete effettuare le prime 
misure su valvole sicuramente ef-
ficienti (meglio se nuove!) allo 

i• cultá 
. • •• r r.1 e,lerzzdi, i-7»tei 
• ¡it :;* 

•1 .1. ,11377.f., 

re-,.1ï17:JJ4, 
. • 

• I!. 
sullo strumento dovrà essere su-
p ••• .-alore minim° indica-

in punto, verificate an-
1 . 3 pulsante 3 premuto, 
.-•, !PI f-1.1 D il BIAS la lettura di-
r' •- e viceversa: questa 

. • ••;<- vi assicura la funzio-

.. ipparato. Sono certo 
dtempo vi sarete sci-
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roppati anche il Chapter 1 
THEORY del secondo manual 
qualora, nelle prove funziona 
qualcosa non andasse come pi 
visto, fate riferimento al Chapt 
2 — TROUBLESHOOTING, cl 
copre praticamente ogni event( 

Prepariamoci alla calibrazion 
Affrontate ora il Chapter 3 — Ti; 
STS, ADJUSTMENTS AND C, 
LIBRATION PROCEDURE, 
sempre sul second() manuale, fo-
calizzatevi suite procedure per la 
versione TV 7 in vostro possesso 
e individuate nell'apparato i 
componenti (resistenze o poten-
ziometri) sui quali intervenire: 
questa preparazione preventiva 
vi risparmierà, come al solito, er-
ror e perdite di tempo. 
Veniamo ora alla strumentazione 
necessaria: voltohmetro digitale 
(DVM) e soprattutto un multi-
metro TS-352 oppure ME-9 con 
posizione V AC-DC 100012 x 
volt; le tensioni di riferimento 
(DC anodo, DC griglia schermo, 
DC Bias e AC Signal) sono, in-
fatti, tutte riferite a tale resisten-
za inter " • - 
tion hoc' r I :.t' 7 
dete chc - 1•••• : .;•-• 
siderate .1., ( • - • • I • 

-r 

anodica Jr. !. , I." 

più mis. 71:: 1 I 
sponete 
netri r 
piuttost_ ,• 
Nulla di 
vi di un retiwzre cteradi 
da colle:•;.!ninpen..1c.:.17J 'id Co .1 ,1 
(11(1-2 pe 7..T_Çh v:: 1;--; 

L i sara 
C r••g 7.7..,.- • 

L ..EZ nj 

n r: 7.11 .1 

Z 

V 

1, : 

1 

• _ . 

• 

e 

I 

n. 
la uctail, e sal-
dare sui piedi-
ni 3-4-5-6 dei 
conduttori iso 
lati lunghi 8-
10cm suite et( 
avrete stagnato) 
drillo dei vostri 
tranno fare ottimo contatto. Pre-
parate anche una resistenza da 
3751(1-2 (M33+47k) con clip coc-
eodrillo aile due estremità. 

i clip a cocco-
multimetri po-

Sempre in via preliminare, allo 
scopo di verificare l'esattezza del 
Line Test, collegate il DVM (si, 
qui va bene il DVM) su V AC, fra 
i terminali 19 e 37 di T101 e te-
nendo premuto il LINE TEST 

- _ 
i• v I 1.1 .',# 

". Tri•-•L -,ff 

- - n. fosse, controllate 
-- I -11 —Z 101, e verificate 
- — • 

U." 

fri.1r:, • " • f'714  

circuito in se-

1 . 
R 331(1-2 e alimentatore DC varia-
bile stabilizzato: aumentate len-
tamente la tensione fino a legge-
re 200 microA sul DVM, dovre-
ste avere M101 esattamente 
fondo scala. 
Misurate anche la resistenza in-
terna di M101 (mi raccomando, 
con DVM, non con TS-352) che 
a strumento integro, sarà di 
235512. 

Altri suggerimenti utili 
ri-icendo riferimento al Chapter 

in aggiunta alle procedure 
'f7 mcate: 
- Ira 22: effettuate gli aggiusta-
menti del BIAS DC (R130, 
clamp A oppure C a second() 
delle versioni, dopo una pas-
sata di contact cleaner) misu-
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rando con voltmetro DC 
10001-2 x volt (positivo sul pin 
6 e negativo sut 5): qualora 
non si riuscisse a rispettare la 
tabella di fondo pagina 39 del 
second() Manuale, privilegia-
te i setting su BIAS 22 e 50, 
piuttosto che su 75 e 100; 

Controllate anche con oscillo-
scopio (sempre fra pins 5 e 6, 
tanto le tensioni sono "solle-
vate" da massa) l'ampiezza 
del SIGNAL AC: con il co-
mando BIAS a .zero dovremo 
avere 12V picco-picco 50Hz 
RANGE A, B e C del FUNC-
TION SWITCH, 2, 5V pp 
RANGE D e 1, 2 Vpp RAN-
GE E. 

Para 23: effettuare la misura 
-71:« • I 

..5:17;:i 7.47,:.•"5 1:T1 17. 

non esitate a sostituire le resi-
stenze fisse, a monte e a valle dei 
medesimi, con altre di valore 
adeguato, per poi t.• 1.-
metri "in range". 

Come allungare 
la vita al vostro I v 7 
Non è improbabile che uno o due 

degli elemen-
ti raddrizza-
tori di CR 
101 sia inef-
ficiente (o 
potrebbe di-
ventarlo fra 
breve), per 
questo vi 

consiglio, comunque, di sostitui-
re CR 101 con due comuni diodi 
1N4148 collegati second() sche-
ma generale. Non perdeteci trop-
po tempo: tagliate i tre fili sottili 
Giallo, Rosso e Nero di CR 101 a 
ridosso del componente ed effet-
tuate i collegamenti ai due nuovi 
diodi in forma volante con nastro 
isolante finale: se durante il Line 
Test l'indice andasse a sinistra, 
invertiteli entrambi. 
Un consiglio di Alan Douglas, 
che condivido totalmente, è la 
sostituzione della raddrizzatrice 
a vapori di mercurio 83 con due 
diodi al silicio e resistenze di ca-
duta, come da schema e foto. Se 
disponibile, realizzate il circuiti-
no entro una vecchia base a quat-

).r o , _ 

• 1:.!21 

1.! 

• r-
E us.; 

- : - c 
levereste comunque Ï lUi dal 
15W che consumano i filamenti. 
Non è invece, opportuno 

. diodi la 5Y3 WGTA, 
j. di resistenza interna, 

all'argomento 
(o atsastro) finale! 
Avete avuto l'occasione di por-

tarvi a casa un TV 7, di qualun-
que versione, magari estetica-
mente perfetto, e con rammari-
co, vi accorgete che 1\4101 è inef-
ficiente. Strumenti "spare" a dif-
ferenza di quelli dell'l 177 (non 
intercambiabili) non ne esistono, 
anche se un caro amico di Firen-
ze spergiura di averne avuto 
uno... 
Non ne esistono nemmeno negli 
USA: la prima volta che feci ri-
cerche, l'amico Daniel J. Nelson 
che è un po' il "Rick Mish" dei 
TV 7, mi rispose: "Sorry, Fran-
cesco, these are hard to come 
by!" 
Quanto sopra per predisporvi 
ad un intervento un po' laborio-
so, che comunque garantisce ri-
sultati pari al nuovo: poiché gli 
avvolgitori di bobine mobili so-
no (un po' come le donne 
belle che sanno cucinare, nel 
senso che, o sono belle, o sanno 
cucinare: ve le immaginate la 
Luisa Corna o la Michelle Hun-
ziker in cucina?) occorre partire 
da uno strumento efficiente e di 
portata adeguata. 
Procuratevi, quindi, uno (op-
pure due, non si sa mai) stru-
mento a bobina mobile di por-
tata 200 microA o inferiore, 
della serie militare USA, dia-
metro 3, 5 pollici (i nostri 90 

1 

I 

• liF ; • 

• ;I. • .1 • %L. 
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millimetri); ve 
ne sono quan-
tità abbondanti 
presso Surplus 
Sales of Nebra-
ska, visitate il 
sito (www.sur-
plussales. corn), 
altrimenti pro-
vate da qualche 
surplussaro ita-
liano. 
Come già accen-
nato, le caratte-
ristiche elettri-
che dello stru-
mento originale 

:jo mi-
• ioi.do scala 
e resistenza in-
terna 23551/: 
scordatevi di uti-
lizzare strumenti 
diversi! Se il vo-
stro è da 200 mi-
croA, dovrete 
semplicemente 
aggiungere 

in serie, 
i. ienti, per 

te fondo 
iii inferiori, 

necessario 
shunt. In 

I 

- 

120 unità arbitrarie fondo sca-
la (Chissà perché non 100? 
Sarà che noi europei siamo fi-
losoficamente e razionalmente 
centesimali!) cd a quelle unità 
fanno riferimento i "test data 
book" e la tabella di conversio-
ne in unità di conduttanza mu-
tua (micromho). Non è un 
grosso problema: questi stru-
menti da 90 mm sono general-
mente apribili (non vi fate inti-
midire dalla dicitura "sealed-
do not open") cd operando con 
delicatezza potrete sostituire il 
quadrante originale a 120 divi-
sioni a quello dello strumento 
oggetto dell'intervento. Se sie-
te fortunati, i due quadranti 
avranno la stessa forma e gli 
stessi for di fissaggio; qualora 
cosi non fosse, provvedete con 
una roditrice. 

Conelusic • 
Sono cell( •- :4: L 

vostro  
ciente con - 
di avervi risparmiato quaocne se-
rata di frustrazioni (fosse capi-
tato a me e avessi ricevuto quai-
che "dritta"!). Devo, perà, am-
metiere che quando acquisto un 
apparato, mi preoccupo solo 

il'ctf ner cui, se non fun-
"• ancora meglio, al-

:=•usto c'è? 
• amente la pretesa 
• - - !-F -urito l'argomento 

è vasto quanto le 
ell'apparato e mi 

• tente limitato alla 
';'77 nutua: immaginate 

e microfonicita 

amente a disposb 
.ecessiti di chiarim 
deremo molto me r 

: I .1 o' iIi li avrete realme +, 

)1-1 divertimento co ! 
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Radio Antiche che Passione... 

Una bella opportunità 
sez. A.R.I. di Parma 

Le radio "Antiche" hanno un fascino arcano e 
romantico su molti di noi; rappresentano 
un passato, in cui molti di noi si ritrovano 
ricordando quella che è stata la loro prima 
autocostruzione, la mitica radio a galena, una 
bobina, un condensatore, un diodo, una cuffia 
e un filo più lungo che si poteva, il più delle 
volte si ascoltava la Rai, questo rappresentava 
contemporaneamente un'emozione e un ricordo, 
da cui sono nate e formate generazioni di tecnici 

antrtit, 
per le teiecomurucaziom 
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r" 1°'," molti dei quali 
711 te :cchi per ra-

il efo-
I ▪ spazio tern-

!!.)! ▪ in° alla fine 

11 percorso è articolato in tre sezio-
ni comprendente le apparecchiatu-
re più significative di quel periodo: 
— Radio con rivelatore a cristallo di 

Galena 
— Radio del periodo 1920-1940 
— Fonografi e Grammofoni 

Tra le varie curiosità presenti vi è 
una copia di lettera autografa di 
Guglielmo Marconi del 1896 al pa-
dre concessa al CN1T dal proprie-
tario Mr Henry Willard Jr Lende. 
Durante una breve visita che ho 
potuto effettuare in compagnia del 
Curatore Tecnico Carlo Vignali 
14VIL, tre pezzi mi hanno colpito, 
una radio a Galena Rd (foto 1) con 
il classico baffo di gatto, fallo con 
un filo d'acciaio, che veniva spo-
stato sul cristallo di Galena per tro-
vare il miglior punto di lavoro (mas-
sima non linearità = massimo se-

foto 2 

gnale audio), la selettività è data 
da un circuito risonante LC costi-
tuito da due bobine sferiche con 
accoppiamento variabile e capa-
cità fissa, sistema ingegnoso ma 
molto complicato da costruire 
meccanicamente, evidentemente 
preferito alla costruzione di un 
condensatore variabile. 
11 Lowe OE 333 (foto 2) rappresenta 
l'antesignano dei ricevitori costruiti 
con circuiti íntegrati in quanto in un 
solo bulbo sono presenti tre triodi 
collegati in cascata con i loro corn-
ponenti di interconnessione,questo 
per avere il minor numero di corn-
ponenti esterni (anno 1926) 
Nel 1926 compare la prima valvola 
a riscaldamento indiretto (con ca-
todo) la KL1 prodotta dalla Marco-
ni-Osram Valve Company,che per-
mette di alimentare il filamento 
delle valvole in corrente alternata. 
Nel 1927 compare sul mercato 
RCA Radiola 60 (foto 3) la prima su-
pereterodina alimentata in corren 
te alternata (105/125 Vac). 
Questa nueva famiglia di apparec-
chiature radio che stava nascendo 

rendeva obsoleta 
le precedenti che 
erano alimentate 
con ingombranti 
batterie e segna 
l'inizio della "Ra-
dio Casalinga" 
come oggi noi la 
concepiamo (ne 
furono vendute 
oltre 130.000 pez-
ii). 
Tra i van i tentativi 
di sviluppo dei cir-
cuiti degli anni '20 
il circuito ultradina 
è un interessante 
metodo per la con-
versione del se-
gnale nelle supe-
reterodine che 
consiste nel modu-
lare in ampiezza il 
segnale in arrivo 
(mi ricorda molto i 

foto 3 

mixer passivi oggi utilizzati nelle ap-
parecchiature professionali) e viene 
utilizzato sui ricevitore Ramazzotti 
RD8, prodotto dal 1927 che rappre-
senta uno dei più prestigiosi ricevitori 
italiani dell'epoca. 
La breve cronaca di quello che ho 
visto è senz'altro superficiale, so-
no certo che chi avrà la possibilità 
di visitare la collezione (chiusa 

_ 
] r settem-

Ii qualcosa 
uscirà sod-

li, • - le le avrà 
t.,L• rJ ivivere la 

radio con lo spirito di quelli che ne 
sono stati i pionieri.. 

Sezione AR.!. di Parma 

Vieni alla 
Mastra di 
Parma can 

EVGflUNiC 
Visita guidata, accompagnati dal 
curators della Mostra, in due 
sessinni: mattino e pomeriggio 
nel mese di Ottobre 2003, in da-
ta da definirsi. 

Per info telefonare 
in redazione 

051.325004 
mbre 2003 eamonica 



A.R.I. Surplus Team: 

Mackay MSR 4040 
Accordare necesse est, parte seconda 

William They, IZ4CZI 

II viaggio tra gil 
accordatori remoti 
continua: dopo avervi 
parlato del bellissimo 
Harris 615/B (militare), 
dei van i ICOM AT 120, 
ICOM AH-4, Kenwood AT 
300 e della famiglia 
degli SGC americani, 
questa volta voglio 
raccontarvi 
del Mackay 4040 

Descrizione 

Contrariamente all'E 

un aecordatore di tir - 
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"Manna", c'era un discreto nu-
mero d'accordatori sciolti 
Mackay 4040, nuovi imballati. 
Avendo avuto il "diritto di prima 
flotte", hi, ci siamo premurati di 
acquistarne uno a scatola chiusal 
11 buon Giacomo (14C00), dopo 
aver preso contatto con la 
Mackay, si e l'atto spedire dagli 

States tutta la serie di manuali di 
detti apparati, ad una cifra che 
per pudore non oso riportare; ma 
vediamo l'oggetto in questione. 
II 4040 puà essere abbinato all'ec-
citatore da 120W tipo 6700 (solo 
TX), ma il suo utilizzo primario 
era in conserva con un RTX MSR 
8000 da 120W, il cui unico esem-

plare se lo è pappato un amico del 
gruppo, della zona 2. 
Come si vede in foto 2, il 4040 è 
contenuto in u contenito-
re stagno in le .1 ra di gros-
so spessore, i ri :e 4 anco_ 
raggi ad "U" 11 0̀. IL- ne, atti ad 
ancorare il Co. 1.r taffe e vei-
coli diversi. 
L'impiego puà ••• •,c ;ia fisso sia 
veicolare, e ad .L ,._ antenne fi-
lar oppure a 
Il 4040 è tenu - L. io da 14 vi-
ti brunite eh( fra la 

I Case", una 
a ad inca-

r• .t. "ghp IMO: sut la-
ttore Can-

• F .• CC 20-415 
r 4. Control 

L.711- o la mani-
.-)2.. -:1 P'o, il grosso 

• I • 1 fenolico, 
1. 7  e a "tartalla", per l'usci-

I '41 ..jata RF, denominato An-
1. Sotto a questo c'è la 

_ . erra (GND), e sotto al-
, 7 troviamo il connetto-

7.: N/UG21D/U", per l'in-
(RF 12). 

F-1 riti del 4040 sono in ac-
t. Ç. 
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Table 2.4 

MSR 4020A CABLE TO MSR 4040 ANTENNA COUPLER 

MSR 4040 
P1 

(600478-606-009) 

Pin No. 

U 

v 

a 

j. 

j. 

MSR 4020A 
Ji 

(702001-608-001) 

Pin No. FUNCTION 

Shield   
to connector 

shell 

\ / 

TUNING 

Key Enable 

Shield Braid 

13/26 VDC 

13/26 VDC 

FAULT 

E TUNE Command 

Ground 

13/26 VDC 

H Refl Power 

D READY 

Pin G to 
connector 

shell 

Generali 
Il 4040 è c r p-te pj 

111'c da 
u- .044 DM-

clo-
CI is" r • • • -N.Ai r- ma. 
B--ti ;it ic•-.É me-

n "I 

u e . •.! , e7 

U, - • . 
(non sto scherzando) 5 millise-
condi per richiamarle! 
11 4040 viene alimentato indiffe-
rentemente da 12 a 28 Vdc, 1A. 
E viene alimentato normalmente 
tramite il suo TRX. 
Ingresso RF a 5012; puà accorda-
re, per impiego mobile, una 
Whip da un minimo di 2,43 m ad 
un massimo di 4,32 m. Per im-

piego "fisso", una Long Wire da 
un minimo di 10,50 ad un max di 
40,50 m. 
Frequenza di lavoro: da 1,6 a 30 
MHz. Accetta una potenza d'in-
gresso di 150W max. PEP, 125 
continui. 
114040 puà essere remotato, fino 

una distanza massima dal 
FRX di 68 m ca. 
Jnico punto critico nelle fre-
quenze d'accordo è la FO di 
11,059 MHz, che puô venire di-
sturbata dalle spurie del pP. Spu-
ria che comunque non compro-
mette l'uso del Couplet 
Il 4040 contiene un termostato 
interno che disabilita la linea del 
TX, in caso di surriscaldamento 
durante il servizio. 
Per antenne Whip, se la FQ di la-

voro è da 1,6 a 30 MHz, in FSK 
e CW al 50% della potenza non 
si devono superare i 5 minuti 
consecutivi di trasmissione, men-
Ire se la FO va da 3 a 30 MHz, si 
pu° arrivare a 15 minuti di tra-
smissione continua al 75% della 
potenza. 
Con le Long Wire, la potenza uti-
lizzabile è al 100%, senza limiti 
di tempo. 
La potenza minima richiesta per 
Paccordo è di 15/20W RE 
Il rapporto di VSWR è di 1.5: 1 
o migliore. 
Peso: 9 kg ca. 
Dimensioni: 38 x 32 x 16 cm. 
Temperatura d'esercizio: da — 
30° a + 65°C. 
Resistenza all'urnidità: norme 
MIL-STD-810c. Metodo 507/1. 
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foto 3 
particolare del pulsante "TEST" 

Resistenza agli shok: norme 
MIL-STD-810c. Metodo 516/2. 
Impermeabilità: sommerso in un 
metro d'acqua per 2 ore. 
Resistenza aile vibrazioni: norme 
MIL-STD 810C, metodo 514/2. 
NB. Questi metodi di valutazione 

Nota 
. 

1 , 

LI -

alle sollecitazioni sono tra i più 
seven i che esistano. 
II 4040 viene fornito con uno 
speciale cavo di congiunzione al 
RTX, a 41 conduttori. Quest'ele-
vato numero di fili serve a garan-
tire il "dialogo" continuo tra il 
Computer del ricetrans e quello 
del Coupler. 
La lunghezza di questo cavo va-

ia a 'secondo'dell'impiego, come 
aria quella del cavo coax tipo 
:G-213/U. 
'..ompletano gli accessori, una se-

rie di Mounting per impieghi 
specifici. 

Messa in funzione 
Se si collega il 4040 ad uno dei 
suoi apparati, vedi: 8000 RTX, 
oppure il TX 6700 non ci sono 
problemi di sorta; ma i problemi 
sono sorti quando abbiamo deci-
so di vedere se era possibile usa-
re quest'aecordatore per un im-
piego generalizzato a tutti gli ap-
parati, civili e non, che abbiano 
un'uscita RF massima di 150W, 
che non siano Mackay. 
Devo aprire una parentesi. Que-
sti "cosi" eccezionali, sono tali 
solo se si dispone di un'ottima 
terra. In mancanza di questa, la 
resa sarà minima. Non parlo di 
stazionarie, dato che l'accordo 
riesce perfettamente lo stesso, 
ma di potenza effettivamente ir-
radiata. Personalmente sul mio 
lastrico solare di 5 x11 metri, ho 
collegato alla terra della casa tut-
ti i pali delle antenne (TV com-
prese), i pluviali, gli sgocciolatoi 
del tetto, e naturalmente gli ae-
cordatori; avendo cosi realizzato 
un ottimo piano di terra, natura-
le cd artificiale. 
Prima cosa: dobbiamo provare 
ad alimentare il 4040. Dopo aver 
consultato il manuale, spaventati 
dal "mostruoso" numero di fili 
presenti sul connettore, abbiamo 
tirato un sospiro di sollievo ve-
dendo che il tutto si puà fare an-
dare usando al limite anche solo 
tre fili. Se proprio vogliamo fare 
gli "sfiziosi" di fili ne useremo 6. 
Vediamo il modo. • 
Come da tavola 2.4 allegata, sia-
mo risaliti aile connessioni del 
connettore (Control J1) e abbia-
mo visto che, per usarlo manual-
mente, i contatti che servono so-
no in sostanza solo sette; sei, se 
uniamo in un solo filo V e U. Ve-
diamo quali sono: 
V. +12V 
U.+12V _ 
n. al Led TUNE READY. 
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P. GND (massa). 
a. al Led FAULT. 
C. al pulsante TUNE COM-
MAND. 

f. al Led di TUNING. 
Il comune dei tre Led va al +12 
tramite una resistenza da 6001-2 
cadauno. Il pulsante del "TUNE 
COMMAND", chiude verso 
GND. 
Voglio ricordarvi che la lettura 
dei Pins va effettuata partendo 
dalla "A" ed in senso orario. Lo 
stesso vale per le lettere minu-
scole. 
Per le prove, mancandomi il con-
nettore originale, ho sacrificato 
un connettore del SEG, dal qua-
le ho sfilato i 6 pins femmina, 
che entrano precisi nei pins ma-
schi del J1. 
Ho collegato assieme U e V al + 
13V. Ho collegato il -13 a P e ho 
preparato un filo su C. Subito 
dopo aver alimentato il 4040, vi 
consiglio di fare la prova "TEST" 
(foto 3 e 4). Pigiate il tasto TEST, 
posto vicino alla Eprom, e subito 
dopo vedrete accendersi, uno do-
po l'altro, tutta una serie di Led 
rossi, con un clicchettio che si 

esaurirà con l'accensione di un 
Led verde. Se tutti i Led si sono 
accesi a ripetizione, tutto è OK. 
Dopo aver acceso il mio SEG 15 
alla massima potenza (20W ca in 
CW) e avendolo collegato al 
4040, ho messo a terra il Cou-
pler, e gli ho attaccato 6/7 metri 
di filo 
mento. • 0... u• 
si tocce 
tamenti .-1 • 
piega cLE. - 
to dopc I 
tuto, è • 

T 

Collep 
Ouesto .1 Pr t - •  
pido, 5( -n.p•i;f•i",t 2:41 • • - 
Collegh • • ir 
vallotto "  - 1_, 
cosi un solo tilo, ad esempo: cli 
colore Rosso. 
Coll( .. •Jr 
filo 
Coll( 1 .1.1m. 
lo su • .-
"NA>. - 
ghiar fuL, 
Natufrni ;, ;1 
ro 

mentatore 12Vdc 2/3A. 
Per avere la certezza dell'accordo 

intercon-
•I 7. -1 iccordatore, 

Ul . -i7 . te a lettura 
di'- ' .' -. ri 'munque jo 
fa on qualun-
qu, Coupler"; 

; tirD 

'.17 

_ • "i,E P3-1-

3.;;: 11::11 

•.'ILMLILSr:1-. 11 TR:Me-

--' 7.4111.:k 

i:e; '17 • 

chio interionico da carro armato 
Leopard, mi sono costruito un 

)X in stile "militare", in 
I ssimo Box di lega leg-

:-
sul frontale parten-

14,11..1:1c) abbiamo: 
íc a ;1,ed rossa di "FAULT", 

a sinistra sta 
Dn/Off. 
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foto 6 
Control box a sel fill home made a confronto con 

il control box Harris 615C. 
A lato il trx SGC SG-2020 

nella finestrella un particolare del control box a 
sel fill con cavo di alimentazione. Per rendersi 

conta delle dimensioni di fiai 
ho appoggiato uno 211 

Polsante di Comando, 
con la spia verde di linea. Sotto, 
il Fusibile da 2A, e i due Led da 
"10". II rosso per il Tune Ready, 
ed il giallo per il Tuning. 
Sul lato sinistro, dall'alto in bas-
So: 

Presa d'alimentazione bipolare 
± DC. 
Presa ausiliaria per test e ten-
sione. 

r it' 79/U 
r•r..e A è zi-v 1.7,1 .1 

1:7!' 
è fa-

.L.. 1- - 
. L • gr. :1:* per 

L . sono 
- 7 P., I, 11: .1 voler 
: • IL; ..11.5il . - .r cavo 

Ti':; 1' '" e ' ppu-
- 1 pan-

[12'1: ;17 i'"  

pan-

• ¡I ltato 
àd •1; • Flat" 

di tipo commerciale. 
- ici della SDE (dove la-

'• II mi sono fatto da-
nnettore femmina per 
'laic ho connesso 10 cm 

'jhr. roto 7) Dopo aver tollo 
L fili che non mi interes-

savano, no tenuto solo j 7 che 
servono, unendo V e U assieme e 

collegando il tutto ad un connet-
tore "U" a 10 contatti. Col tornio 
ho costruito una contro boccola 
da montare nel foro del 11, vi ho 
infilato il connettore "U" e con-
nesso il nuovo Flat. 
In questo modo non ho rovinato 
nulla, dato che in qualunquc mo-
mento posso ripristinare il quan-
to in modo perfettamente origi-
nale. 
Ricordatevi di montare sempre le 
guarnizioni in gomma sui con-
nettori, e quando chiudete il co-
fano, mettete suite due faccie 
della guarnizione di gomma, un 
poco di mastice per motori, tipo 
"Motorsild" Arexons! 

Considerazioni 
II 4040 puà giustamente porsi 
in quella cerchia d'apparati di 
categoria nettamente superio-
re; non rientra cent° nei cosid-
detti "Consumers" commercia-
li. Per le sue doti di robustezza 
e di qualità costruttiva si puà 
definire il "TOP" degli accor-
datori remoti in questa catego-
ria di potenza, senza togliere 
nulla ai "civili". Tipico oggetto 
che, una volta sistemato sul 
tetto, ci si dimentica di avere! 
Una raccomandazione: se si 
pone all'aperto, vi consiglio di 
proteggerlo, mettendolo o sot-
to ad un cornicione, o nel sot-
totetto; oppure, se all'aperto, 
sistematelo con i comandi ri-
volti verso il basso, in modo da 
offrire una certa protezione ai 
connettori. Certo, la modifica 
al connettore, cosi come l'ho 
fatta io, puà sembrare un poco 
macchinosa; ma ormai, sugli 
apparati moderni, l'intervento 
dell'OM si riduce al minimo, e 
personalmente mi piace che su 
una cosa cosi altamente tecno-
logica ci sia qualcosa di mio! 
Non rovinate il frontalino, per 
nessun motivo, pena il deprez-
zamento a "Zero" dell'oggetto 
in questione. 
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Ques _ 
apert'l . 
ro WU:, 
no v( .1 

1-
1,, r,••=_._ e 

onesto per le condizioni e la qua-
lità degli oggetti. Ma come sem-
pre qualcuno ne ha fatto "aggio-
taggio", facendoli sparire dalla 
circolazione. 
Sicuramente, presto o tardi, riap-
pariranno ai van i mercatini, natu-
ralmente a prezzi raddoppiati! 
"C'est la vie"! 
Vi fornisco l'indirizzo della ditta 
costruttriee, la quale è (strana-
mente) molto disponibile (pa-
gando, s'intende) ad aiutarci per 
la manualistica cd eventuali ri-
eambi. 
Mackay Communications. 
P.O.Box 58649. Raleigh, North 
Carolina 27658 
Tel: (919) 850-3000. Fax. 
4612018. 
Una piccola nota: per i motivi 
di "accaparramento" sopra de-
scritti, vi consiglin e intPrP-
sati, di recarvi (i 
nare) periodican :1 

i cui indi r 1= 
dalità d'uso" pot — 
pagina 35 del N' 
2002, di EE Speu.J[J.71:. 
avervi annoiato, 
vi saluto e nd lii 1.1 ii 
bile, mi metto a Ir4-4 
zione. 11 gruppo 2 
che a questo! 
Ringrazio gli F. 
(Giacomo), IK4U1 
I5XUZ (Dino), p( 1. a . 
mi nella stesura del F 

colo. 
Al prossimo articc" 

william. the: 

Bibliografia: dai TM o .ii 1, 

(N.B.: la prima parte 
Accordare necesse est ;-- 1:• 
ai sistemi d'accordo d' 
uscita sul numero 22( 11T= 
Aprile 2003) 

foto 8 
Mackay 4040, lato superiore. 

Notare la batteria di microrelay a destra e il 
cavo flat di .11. 
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Antiche Radio 

Philips 208U 
Giorgio Terenzi 

II ricevitore 208 U che 
mi accingo a descrivere 
è una supereterodina a 
4 valvole loctal, 
prodotta dalla Philips 
negli anni '44 - '46 
prevalentemente per il 
mercato dell'Europa 
dell'est 

t _ a 
t, 1 0.!,, 'lei 

Ii : ! 10-

- -1 • o-
,"4- 01 .5 d- I-- 1- r, to 

II H.31 -Ftil 4.1 ▪ ci lia 
I - ad 

▪ e, 
una volta osservato da vicino, è 
parso degno di considerazione 
per un'eventuale descrizione sul-
la rubrica del Surplus. 
Lo slavo che lo aveva messo in 
vendita sparà una cifra tutto 
sommato abbordabile, e l'affare 

I ;to concluso. A dire il vero, 
1 1.J.. sto modello di ricevitore ce 

E o in vendita due esemplari, 
). secondo fu dichiarato non 

riante, ed in realtà si pre-
t, a in condizioni alquanto 

_ri. Quando poi, successiva-

mente, ho messo le mani all'in-
terno di questo, che ci fu vendu-
to come perfettamente funzio-
nante, ed ho cominciato a rilevar-
ne gli innumerevoli guasti, mi è 
venuto di pensare in quail disa-
strose condizioni doveva trovarsi 
l'altro esemplare dichiarato espli-
citamente "non funzionante"! 

Lo schema 
Si tratta di un apparecchietto 
molto compatto (1=24,5; h=16,5; 
p=13,5`, :Iternata 
senza t r•t ilamen-
ti delle • .J i:;1• i; serie e 
resister t.a .o iutabili 
tramite .  • i r 125 e 
220V a .[ zamen-
to - ina rad-
drizzat•-.-;e in ed il 
livellan - tramite 
due ell zu 4]nu 

eu Lill lliuu costitui-
to dalla bobina di 
campo dell'altopar-
lante. 
A parte la raddriz-
zatrice, sono impie-
gate in circuito tre 
valvole doppie: due 
UCH21, triodo- ep-
todo, nel ruolo di 
convertitrice, la pri-
ma, e di amplifica-
trice MF e pream-
plificatrice BF la se-
conda; vi è poi il 
pentodo finale 
UBL21 che contie-
ne anche una cop-
pia di diodi rivelato-
ri. La tensione tota-
le dei filamenti in 
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serie assomma a 145V, nia la loro 
disposizione che vede i filamenti 
delle prime tre valvole in un 
gruppo di serie e quello della rad-
drizzatrice in un aliso con relati-
ve resistenze di caduta, varia ne-
le combinazioni di serie — paralle-
lo, a seconda della posizione del 
cambio tensioni. La lampadina 
della scala è di 6V/50mA ed è in 
parallelo ad una resistenza di 
470S2 - 6W inscrita sulla linea 
della tensione anodica raddrizza-
ta in uscita dal catoclo della UY1. 
Le gamme di ricezione sono tre, 
Lunghe da 750m a 1910m (400 
157 kHz), Medie da 195 a 570m 
(1538 526 kHz) e Corte da 16,5 
a 51m (18,2 -:- 5,9 MHz). Il valore 
della Media Frequenza è di 
473kHz. Negli anni '45 — '46 que-
sto modello è stato prodotto con 
alcune varianti riguardanti l'ali-
mentazione estesa aile tensioni di 
110V e 150V, ed il valore di MF 
che venne abbassato a 452kHz. 

I circuiti accordati d'ingresso e 
quelli di MF sono fissati sopra il 
telaio e schermati entro conteni-
tori metallici cilindrici; le quattro 
valvole sono disposte in linea sul 
lato posteriore del telaio, con 
pannello schermante tra la sezio-
ne ad alta frequenza e quella BF. 
Anteriormente, il telaio contiene, 
a sinistra, l'altoparlante con il suo 
trasformatore d'uscita ed a destra 
la scala di sintonia in vetro, dietro 
alla quale trova posto il conden-
satore variabile doppio. 
Tutti i circuiti accordati delle MF 
sono fissi, regolati una volta per 
tutte in sede di taratura; anche i 
compensatori di accordo dei cir-
cuiti d'entrata e d'oscillatore so-
no fissi, composti da tubetti cera-
mici la cui armatura esterna è co-
stituita da un avvolgimento di fi-
lo di rame stagnato e saldato in 
modo da costituire un unico rive-
stimento, e puà essere più o me-
no svolto per la messa a punto. 

Tutte e tre le manopole di comando 
sono poste sulle due fiancate del 
mobile, il comando del volume e 
interruttore è sul flanco di sinistra, 
il cambio di gamma e il comando 
della sintonia si troyano a destra. 

Il restauro 
Dopo un rapido esame prelimina-
re "a vista", ho misurato la resi-
stenza ohmica sulla spina del cor-
done d'alimentazione. con inter-
ruttore inscrito, per verificare se vi 
erano corti o interruzioni. In tal 
modo ho rilevato un contatto ano-
malo tra una presa della serie di 
resistenze di caduta ed il telaio 
metallico. Una volta ripristinato 
l'isolamento, la misura del circuito 
d'alimentazione è risultata di circa 
8001-2, alquanto rassicurante. 
La seconda verifica ha riguardato 
gli elettrolitici che sono in nume-
ro di cinque, compresi quelli dei 
circuiti di polarizzazione di gri-
glia delle valvole: tre di essi sono 
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stati sostituiti perché risultati gra-
vemente in perdita. Il passo suc-
cessivo è slab o quell° di dare ten-
sione all'apparecchio, le valvole 
si sono accese regolarmente e ¡'al-
toparlante ha cominciato a emet-
tere un forte ronzio di fondo, ca-
ratteristico dei 50Hz. 
A questo punto ho interrotto l'a-
limentazione cd ho iniziato a 
controllare, uno per uno, i diver-
si condensatori a carta. Questa 
verifica, se fatta con lo strumen-
to di prova d'isolamento (il mio è 
un compatto "Norma") diventa 
un giochino piacevole; si collega-
no i coccodrilli dei due puntali 
dello strumento ai capi del con-
densatore (dopo che si sarà prov-
veduto a dissaldarne uno dal cir-
cuito) si seleziona la tensione di 
prova alla quale vogliamo testare 
il condensatore e si preme il pul-
sante della prima scala e poi se è 
il caso, quelli delle altre due in 
successione. Se lago dello stru-
mento, dopo un rapido sposta-
mento verso sinistra, ritorna ada-
gio fino al punto di partenza o 
quasi, si puà tranquillamente ri-
tenere valido il componente. An-
che gli elettrolitici possono esse-
re testati cosi, rispettando ovvia-
mente la polarità. 
Ma chi non possiede un simile 

'7zLi rl 
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lo strumento, nel suo ç ii 

ritorno, si ferma, anc ,F 
sola tacca prima dello -=._ ..t = 
un forte dubbio di per 
lamento. Si tenga anch • 

che le condizioni di pr L . • 7: 
tester che lavora a ' 
tensione sono ben diverse da 
quelle reali di lavoro quando il 

conden-
satore è 
inscrito 
in cir-
cuito 
anodico 
oppure 
diretta-
mente 
sulla re-
te. 
Poiché, 
nel caso 
di appa-
recchi di 
venera-
bile età 
e valore, non è né piacevole né 
corretto sostituire componenti 
originali ancora efficienti, nei ca-
si dubbi si puà effettuare una 
controprova misurando con un 
multimetro digitale ad alta impe-
denza le tensioni tra massa e cia-
scun terminale del componente 
sospetto, ad apparecchio acceso; 
si sostituisce poi tale componen-
te con altro nuovo di pari carat-

-;--tono le misure 
ai suoi rr ei tensioni coinci-
dono, int r riliqnrrIcsrlfd, 

colloca : 9 Z770 7 n ie 
al suor . - 
valida r.i• ; L. . 
zione: • . 
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to ad apparecchio spento cd è 
buona regola attendere che le so-
stanze volatili siano completa-
mente evaporate prima di accen-
dere di nuovo il ricevitore. 
Essendo il telaio dell'apparec-
chio sotto tensione di rete, è in-
dispensabile alimentarlo tramite 
un trasformatore d'isolamento, 
specialmente se si devono effet-
tuare misure con strumenti ali-
mentati dalla rete, come voltme-
tro elettronico, frequenzimetro, 
generatore di segnali cd oscillo-
scopio. 
Come nota di chiusura, e prima 
che qualche impaziente Lettore 
in possesso di questo modello 
di apparecchio, nell'intento di 
accedere all'interno dia mano 
all'auriscatole, o ad attrezzi più 

L 1 posso suggerirvi 
„ ¡P. telaio dal 
: Er1 -? )rre togliere le tre 

- te sono fissate tra-
• con a pressione: 

il mobile si notano 
fondo di bachelite 

corrispondono aile posizio-
, 7:elle Ire viti di blocco delle 

opole. Le viti sono raggiun-
.,i iii facilmente con cacciavite 

sufficiente svitarle solo in 
; e per estrarre le manopole 
relativi perni. 

giorgio.terenzi@elflash.it 
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ELIM SU 1fl1TLflJ 
tel. 095.930868 
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RICETRASMETTITORE VHF , 

MARCONI mod. C-45  
Sintonia continua da 20 a 36 MHz potenza 15W 
Viene venduto completo del sun alimentatore 
originale a 24Vcc, cavo di alimentazione, cavo 
di collegamento alim/radio,cavo antenna,mi-
crofono e cut fia originale,non è disponibile al 
momento control box.II tutto è corredato con 
manuals tecnico e operativo. 

Euro 220,00 (ottimo stato) 

TASTO TELEGRAFICO 

1 INGLESE 
Icon cinghia a gambale 

Euro io,00 

RICEVITORE PROFESSIONALE 

TELEFUNKEN BEi2oo 
1- 30 MHz Modi. F3-USB-LSO-A2/A3-
A1/A3J-F1 -F6. Sintonia digitale, a state soh-
, do, alim. 220V. Composta da due unità (con-
'salle di comando, controllata a uP e grappe 
sintonia) completo dl tutti i cavi di collega-
mento, fore° di manuali tecnici e operativi 
in tedesco. 
Euro 1.240,00 (come nuovo) 

— 
gee 

RICETRASMETTTFORE 

RT77/GRC-9-GY 
Da 2 a 12 Mhz AM-CVV-MCYV in tre gamme. 
Potenza di uscita 15W, completo, in ultimo 
stato, senza accessori. Accessori e alimenta-
tore originale DV 88 disponibili separatamen-
te. 

Euro 150,00 
(ottlme condiztonl) 

MODULATION METER 

RACAL DANA 9008M 

Euro 160,00 
(provato, funzionante) 

CONDIZIONI GENERALI Dl VENDITA (loto competente Catania) 
II pagamento del materiole è contrassegno • Le spese di trasporio sono a miro del cliente (an occordi) • Il materiole viaggio o rischio e pericote del commiltente. • SPESE DI SPEDIZIONE: in Uri Italia a 
mezzo P.T., in contrassegno, fino o 20kg Euro 10.00, per pesi superiori spedizioni e mezzo corriere (per il costo dello spedizione, chiedere un preventivol • L'imballo è gratis • Non si accettano ordini per im-
porto ofertare a Euro 20,00 • I prezzi di vendita sono soggetti e variazioni • IL MMERIALE VIENE VENDUTO Al. SOLO SEOPO NOBRISTI(0 ED AMATORIALE si dedica ogni responsobilità per un uso IMPROPRIO 
SOLO DOVE SPEEIFIEATO, il merde gode di garanzia ufficiale di Ire mesi. (vedi descrizione a fine pagina pradotti), dove non specificato è venduto cello slab o in coi si nova. • LE FOTO dei prodotti descritti, 
sono di proprieià della ditto RADIOSURPLUS • IL MARGE° RADIOSURPLUS è depositato. 

RICEVITORE PROFESSIONALE 
SIEMENS E 311 b Lb 

Frequenza 1,5 - 30,1MHz AM/CW/SSB 
Selettività: 6/3/1/0,3kHz 
Sensibilità: <0,3pV CVV, fornito di monnaie 
tecnico in inglese. 

Euro 600,00 (come nuovo) 

rsee!ir- Ao!—:-c' 

ALIMENTATORE PER AN-GRC-9 

DY-88 
in. 6/12/24, completo di ricambi e manuale, 
nuovo eel sus imballo originale? 

Euro 40,00 
(ottimo stato, come nuovo) 

RICETRASMETTITORE 

RI-70f GRC 

47- 58,4 MHz FM 
Potenza 500mW 
Completo di valvole. 
Senza alimentatore (fornito di schema) 

Euro 26,00 (non provato) 

ALIMENTATORE 

PP-112/GRC 24VCC. 
(completo di valvole e vibratori) 

Euro io,00 
(ottimo stato, corne nuovo) 

PROGRAMMABLE OSCILLOSCOPE OSCILLOSCOPE 

.e. LEADER mod. LBO-588o HP-18oC 

1 

, 1801A verticale, due canali, 
30 MHz, due cane' 99 funziel 50MHz, 1821 doppia base tempi, 
" programmabili. 

li 1, due sonde e manual). 
Euro 180,00  

.0 1 (pr ovalo. funzionante) 
Euro 180,00 

(provato, funzionante) 
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E 
cell 368.3760845 

GENERATORE DI SEGNALI 

HP 864oA 

1 
opz. 001 da 50kHz a 512MHz 
AM/FM con manuale operator 

Euro 300,00 
(provato, funzionante) 

I 

TEST SET 

1 SINGER mod.CSM-1 
da 0,1- 500 MHz 

Euro 260,00 
(provato, funzionante) 

-•••••- -am»,  ••••- .•••••• 

COUNTEMME 

SISTRON DONNER 

mod. 6153 
3GHz 

1 Euro 180,00 
(provato, funzionante) 

CONTROL TESTER 

mod. 1-47 
controllo generatori elettrici di bor-
do INTEGRATED ELECTRIC GENE-
RAL ELECTRIC 

Euro 80.00 

RICETRASMETTffORE VEICOLARE 

STANDARD C866NAC 
PossIbilità di programmare 4 canali e tono 
(con matrice di chodi ) da 162 a 169 MHz. 
Potenza 10W, alimentazione a 13,2Vcc. 

Euro 45,00 
(ottIme condlzIonl) 

r MISURATORE DI RADIOATTIVITA 

là RAM 6o 

1
 Versione migliorata del RAM 60A, rivela ra-diazioni Gamma e Gamma+Beta. Funziona 
con 5 pile torda da 1,5V (non incluse).Viene 
venduto completo di accessori, manuale in 
tedesco e tubo di ricambio il tufts noua sua 
classica cassetta in legno. In perfetto stato - 
Come Nuovo 

Euro 90,00 

TELEFONO DA CAMPO 

FF 63 

Originale tedesco, alimentazione a batteria 
4,5-9V, chiamata a manovella CONTENITO-
RE IN BACHELITE. IN PERFETTO STATO. 
Con manuale 

Euro 30,00 (come nuovo) 

•••••••••••••••••••••••••• 

SIGNAL GENERATOR 

MARCONI mod.TF 2ois9A 
AM-FM 80kHz-1040MHz, con ma-
nuale operator 

Euro 760,00 
(provato, funzlonante) 

ALTOPARLANTE 

LS-166/25 

commutabile 60012/512. USATO 

Euro 20,00 

CAVO DI COLLEGAMENTO per DY-
88 e rtx AN-GRC-9 Euro 8,00  

CUERA HS-30 originale GRC-9, 
usata Euro io,00  

T.17 MICROFONO ORIGINALE per 
apparati AN-GRC-9 usato Euro 

10,00.  
REGISTRATORE DATI DI VOLO 
(Scatola nera) AMPEX mod. RO-
28/UNH-6. Registra su nastro ma-
gnetico. Euro 30,00  

CASSETTA PORTAMUNIZION1 IN 
ABS, ermetica, indistruttibile, US 

ARMY Euro io,00  

LAMPADA PORTATILE A BATTERIA 
esercito tedesco, completa di bat-
teria 4,8V 7A e filtri, il tutto in cas-
sa di legno cm 20x30x45 Euro 
32,00  

BORSELLO IN SIMILPELLE conte-
nente: microtelefono, antenna a 
frusta, spallacci, accessori van. 

I Per apparati russi Euro 5,00  

GENERATORE A MANOVELLA per 
AN/GRC-9 Euro 25,00  

RADIO INDICATOR CONTROL BEA-
RING CONVERTER ID251/ARN 

Euro 26,00  

FREQUENCY METER AERONAUTI-
CO 380-420 cps 116V Euro 8,00 

ANTENNA VERTICALE AT-271A 
usata Euro lo,o0  

ISOLATORE ANTENNA A NOCE 
nuovo, misure 7x5cm Euro 1,50  

SUPPORT° IN CERAM1CA (nuovo), 
Misure 9x4cm Euro 8,00  

MASCHERA ANTIGAS, TEDESCA 
con filtro nuovo, Euro 20,00  

MICROTELEFONO MT-17 per appa-
rati russi. NUOVO Euro 2,50  

CONDENSATORE SOTTOVUOTO 
200pF 10kV (nuovo) Euro 38,00  

Questa è soltanto una parte del nostro 
catalogo che potete visionare su inter-
net all'indirizzo www.radiosurplusit op-
pure telefonando ai numen telefonici: 
005.930868 oppure 368.3760845. Vi-
sitateci aile più importanti ((ere di Elet-
tronica e Radiantismo. 
,  

à 

wardiosurOustit ratiosurplus@ridiesurplusit 



Lettura digitale della 
frequenza su RTX datati 
Daniele Cappa, IMAXR 

Ovvero come montare un 
moderno minifrequenzi-
metro su un vecchio 
ricetrasmettitore a VFO 
con sintonia meccanica 
riciclato per l'uso in 
50MHz 

ioto 1 

La vittima è un vecchio TS700 
Kenvvood, 2 metri all mode, 10W per 
1 1 kg (foto 1), ha visto la luce nel 
1975 e questo esemplare è apparte-
nuto a I1ZZS, un amico che ora non 
è più tra noi. L'apparecchio è un sin-
gola conversione in AM, CW e SSB 
e un doppia conversione in FM, in-
teramente a transistor è ancora 
provvisto di sintonia meccanica con 
VFO a FET. Come molti suoi coetanei 
ha una uscita, collegata al PTT, atti-
va verso massa che è perfetta per 
comandare un transverter senza ri-
correre al solito, antipatico VOX a 
RF o a modifiche come quella da me 
illustrata su EF 12/2000. 
La sua destinazione è stata in abbi-
namento a un transverter per i 6 me-
tri con uscita in 144, in particolare il 
modello commercializzato dalla 
ADB Elettronica. La scala di sinto-
nia dovrebbe permettere di apprez-
zare le divisioni in kHz, in realtà la 
deriva propria del VFO, la linearità 
non perfetta della scala, in aggiunta 
alla conversione del transverter che 
non è precisa come ci si aspetta fa 
si che si galleggi intorno a un punto 

imprecisato e comun-
que entro alcuni 
kHz da dove si 
pensava di esse-
re.. Da queste con-
siderazioni è nata 
l'idea di abbinare 
all'RTX a un fre-
quenzimetro che 
abbia la possibilità 

di sommare il valore di 
IF a quello del VFO. Questo rende la 

settembre 2003 

sintonia notevolmente più agevole. 
L'idea di intervenire sulla radio e in-
serire il frequenzimetro al posto del-
la sintonia meccanica originale non 
è stata neppure presa in considera-
zione, il frequenzimetro è collegato 
alla radio da un unico cavo che por-
ta il segnale del VFO e l'alimentazio-
ne del frequenzimetro, prelevata di-
rettamente dall'alimentatore della 
radio. 
il segnale necessario al frequenzi-
metro è stato prelevato direttamen-
te sul connettore RCA in uscita del 
VFO (è la scatola metallica al centro 
della parte superiore della radio) 
tramite un condensatore ceramico 
da 820pF montato a "T" tra una cop-
pia maschio-femmina della stessa 
serie (foto 2). 
II segnale è portato con un cavetto 
schermato a una presa DIN 5 poli 
montata sul pannello posteriore a 
cui fa capo anche l'alimentazione 
del minifrequenzimetro. Per questo 
scopo sono stati prelevati i 20V pre-
senti a valle di E2, il fusibile in fondo 
a sinistra del lato superiore della ra-
dio (foto 3). All'interno del frequen-
zimetro è stato aggiunto uno stabi-
lizzatore a 12 volt in aggiunta a quel-
lo originale a 5 volt. 
Il segnale in uscita dal VFO ad ini-
zio banda è di circa 8200kHz, con 
cui la radio dovrebbe trasmettere 
a 144.000 che il transverter dovreb-
be portare a 50.000. Tutto questo 
avviene con alcune tolleranze a cui 
si aggiunge la precisione della 
scala, buona per 25 anni fa, ma che 
oggi lascia perplessi. La media fre-

egnmenica 



quenza risultante si avvicina a 
41.800 kHz e la sua regolazione fi-
no a frazioni di kHz permette di re-
cuperare g" • 
ad una pre !T•i-
di li. 
II frequenie Jii 
mente da u - 
peribile sul 

IrL 

; 
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" stato 
or quello 

I. 7: • r.• pubbli-

foto 2 
II segnale per eccitare il 
freguenzimetro è prelevato 
sull'uscita del VFO sul 
connettore Rca, 
tramite un condensatore 
ceramic° da 820pF 

foto 3 
Punto di prelievo dei 20V 
sul fusibile F2 

foto 4 
Intervento, sul retro 

1 

• 

1/2001,1 
ircuitin 
le impiE 
-16F84 
der un,. 
'era di 

cato su EF 4/90, entrambi sembra-
no adatti allo scopo. 
II frequenzimetro originale è stato 
montato in uno scatolino intera-
mente di alluminio aggiungendo 
schermi, filtri e toroidi dove possi-
bile, per eliminare i segnali da lui 
generati e che erano perfettamen-
te udibili in gamma 6 metri. II di-
splay LCD è reperibile presso 
wwvv.elettroshop.com ed è tassa-
tivamente necessario un modello 
a 16 caratteri su una sola riga. II 
più comune 16x2 da risultati da 
punto di vista estetico assoluta-
mente infami. 
Cercando in rete ho trovato flume-
rosi spunti circa frequenzimetri che 
impiegano lo stesso microprocesso-
re abbinandolo a display LCD oppu-
re a display a LED a 7 segnnenti. 
Non è mia intenzione proporre uno 
schema oppure un altro, neppure 
citandone la fonte, ho eseguito un 
intervento su una vecchia radio 
per poterla usare con almeno una 
delle comodità aile quali siamo 
abituati da tanti anni. L'unico inter-
yenta esterno da effettuare sulla 
radio è. ridotto al foro posteriore 

- .14 <-.ro.4e 
..0,1 • -1!, • ;It 
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Tit Uf mir e:1 
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1.4L li  twrr..p.1:, trio' 
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rmrlin nmnnunIta in modo che 

, ,IJ iii,i r. tti dal tra-
I iii alla To-

• Ji , ma resti-
,,. hi • •-• pennello 

•7 sa libere-
ranno la radio da altri scomodi 
ospiti metallici. 

daniele.cappa@elflaskit 
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IC 706 MKIIG NUOVAVERSIONE 
RTx multimodo 1,8 + 50 MHz+ 144 MHz l 
430 MHz, 99 memode, pannello frontale 
asportabile, 100W di potenza (10W sui 144) 
Dimensioni: 167 x 58 x 200 mm. 

IC R8500 
Rx da base 100kHz+1999MHz 
AM-FM-USB-LSI3-CW-RTTY 
1000 memode 

THF7E 
Ricetrasmettitore Dual Band 144/430 MHz FM. 434 canali di 

memoria. CircuitoVOX interno 

NOVITÀ 
THD7E 
Ricetrasmettitore portable FM 
APRS +PACKET RADIO 

KEN WOOD 
TM D700E 
Ricetrasmettitore FM 
dual-band VHF/UHF, 
APRS, 144/440 MHz. 

FT 100D 
Ricetrasmettitore veicolare 
per HF, 50 MHz, 144 MHz, 
430 MHz; ricezione da 100 
kHz a 970 MHz, opera in 
USB, LSB, CW, AM, FM, 
AFSK, PACKET, DSP, filtro 
passa banda e notch. 
Pannell° frontale staccabile. 

FT 817 
Ricetrasmettitore 4 bande, 5 
W in SSB/CW/FM.Ricezione 
da 100 kHz a 470 MHz (in 
tre bande) inclusa AM aero-
nautica. 

Street Pilot III 
Awoo Vocale. Waypornt ed cone. 500 con norm e sanboh gralro 
2000 track log da polio salvase. Allyn in prossineá de; waypoint. 
Computer di boob. Pin di 100 dab info:mane sulta Mappa 
Database delle citta dettagleto. con !apts. bunk.strade.... 
Aggiornamento del database con car tuccia aggiunsva sew a 32 
agabyte upgradabile con Map Source (opz .) 
Redisposlo per utiluzo con 
ditterenzsare. Inteitaccia RS232. 
rnemona intema 24 MB 
Antenna: net coma GPS e 
possiblita antenna ester na. 
Dimensions: Sol1.3 x 6.5 cm. 
Peso: 635 g con batterie. 

GPS 
ktassima precintase e nsoluzione della cartogratia di queuta 

ricevnore compatto con creanone automatica della rotta. 
0 baseman incorporeo meona cut& knee costere ouate 
principat e motto di pur. twee puttee stancare caJ le 
denagllate dal CD-ROM MapSource — City Select 
zorrpreso sella contenone per °Renee dettagli a livello 
etano. ¡Moorman' su ustorantr, alberght e tanto 
alto. Ce irate una postzioneed GPS Vcalcolera 
autornatecarrente ta gotta Pollete selezronare 
roneniamento °trap/sale per il moniaggio su una 
buctetta o out cruscotto derail° 0 vet ucale per 
ruso portable. 
Autonornia 
banana: 
ea =tun 4 
batterie e. 
dinensioni 
Malay 5.6 cm 
x 3.8 cm 

GPS MAP 176 Color 
lAtypoint «I !cone: 3000 can nom e surtax gland. 
2500 knorrtanc track log da pater salvare. 50 ratte reversible 
ion psi is 50 wayperds. 
Adams In pressmta adiwaypomi. 
ancoraggi. approco etc.. 
Computer di borda. Piu Or 100 dati 
inloonativi sulla Mappa. 
Database manna a dele cata 
detlagliato, con lagnt. burni.soade. 
Mià01311 etc._ Aggiornamento del 

Car tograba Marina e Metro Garde (ow r. %Mir 
database 8 megabyte upgradabile can 

Interfaccia RS232. Memoria Interna 24 MB. 
Ahltuna. t.opt.rCes pu.,ilbilda déomd 
Omens Hari-. 3,40' x 6.18' x 2.25' Peso: 1.5 lbs con batterie 

E-Trex 
Wayporntedose 500 con norn e 
srmbob grabo. 10 Automatic track log 
da pole: salvare. I rotta reversible con 
pm di 50 waypoints. Computer di bordo. 
Pm di 100 del informere sulfa manna 
Intertacna 10,5232. Antenna interna. 
Dirrenstors. 11 2 x 5.1 x 3.0 cm 
Peso: 150 g con batiese 

GPS MAP76 
Waypoint cd booze: 500 con nook e simbrak grater. 
10 Automatic track log da pater salute. 
50 r one reversible con piu di 50 waypoints. 
Alarm e prossrnta des wayport. Cornputer di 
bordo. Piu di 10) der informenn sea Mappa. 
Database Marino e done cera dettaglato. con bolt 
flurnkstracie. radicitan etc.. 
Aggiornarnono del database 8 magabyte upgradabtle 
coo Map Source (cipzionale.) Predisposto per utilizo 
con Mere:orate 
Inter lama RS232. Mernona Interna 24 M8. 
Antenna: nel carpo GPSepossihtliu 
Dimensron: 6.9 x15.7 x 3.0 cm. 



monografía 

Gli attuatori passo passo 

terza parte: 
note teoriche ed applicazioni pratiche 

Ferdinand° Ne grin 

La presente sezione è 
dedicata all'indagine sul 
comportamento static° 
relativo all'attuatore 
passo passo. Vengono 
proposti vari metodi 
sperimentali utili per il 
rilevamento della 
caratteristica statica e 
di altri parametri 
caratteristici riguardanti 
il motore 

Coppia statica 
Si prenda in esame la situazione in 
cui l'avvolgimento relativo ad una 
fase del motore passo passo (di ti-
po qualunque) viene percorso da 
una corrente costante I. 
Come noto, il rotore raggiunge una 
posizione di equilibrio nella quale 
si blocca finchè permane la condi-
zione di eccitazione della medesi-
ma fase. 
Si puó affernnare che quella rag-
giunta corrisponde senz'altro ad 
una posizione di equilibrio stabi-
le. 
Infatti, provando a sollecitare (per i 
piccoli maton i anche manualmen-
te) il rotore secando uno qualun-
que dei versi di rotazione, le forze 
che nascono al traferro tendon() a 
ripristinare la condizione di parten-
za, come schennatizza la figura 1. 
Applicando un momento torcente 
Te all'albero si produce forzosa-
mente una rotazione delle coppie 
palan i rotoriche (figura lb) e c)) ri-
spetto alla posizione di equilibrio 
(figura la)); le forze di richiamo che 

ne scaturiscono (Fr), giacendo su 
assi diversi distanziati di una quan-
tità b ed essendo uguali ed oppo-
ste, producono una coppia di ri-
chiamo che si oppone al disturbo 
Te inflitto dall'esterno. 
È facile intuire le lo si proverà spe-
rimentalmente nel seguito) che la 
coppia di richiamo o coppia 
statica dipende sia dall'intensità 
della corrente nell'avvolgimento di 
fase che dal punto in cui il rotore si 
trova (in termini angolari). 
A questo punto si possono già con-
durre alcune prove di laboratorio 
che porteranno a trarre le neces-
sarie importanti conclusioni circa il 
comportamento statico dell'attua-
tore passo passo. 
Ad oggetto delle esperienze che 
seguono puà essere preso un mo-
tare proveniente, ad esempio, dalla 
demolizione di una obsoleta stam-
pante ad aghi, in origine dedicato 
alla traslazione della testina di 
stampa. 
Dalle prime valutazioni (dati di tar-
ga e prove svolte secando le mo-

Elp:0011iCa 'f,;e7 
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a) b) c) 

37.5° 
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figura 1 
Porzione di generico sistema statore-rotore in equilibrio: le forze in campo 
tendon° a formare una coppia di braccio b sempre tale da ostacolare lo 
spostamento impresso dalla coppia di disturbo Te. 

dalità già presentate nel corso del-
la seconda parte) il componente si 
presenta come: 
- unipolare a 4 fasi 
— rotore a magnete permanente 
— angolo di passo p = 7.5° 
— 48 passi per giro 
— resistenza di fase 13.5 Q 
— induttanza per fase 20mH 

L'esecuzione delle prove statiche 
richiede la semplice disposizione 
sperimentale mostrata in figura 2. 
Una volta fissato al piano orizzon-
tale il motore tramite una staffa, si 
deve rendere solidale l'albero ad 
un'asticciola (metallica o di legno) 
che sporga radialmente di circa 
20-30cm in egual misura da en-
trambi i lati. Un braccio ( 
bilanciere dovrà essere 
in cm, mentre all'estremit 
tro verrà fissato Lin indice 1.41.72 
indice, legato all'albero 
potrà quindi muoversi lunç -.• • 

ilni 

1- ..er'.1 1 - 2. ; c 

30. 

22.5° 

15' 

-30' 

figura 2 
Semplice disposizione sperimentale utile al rilievo dei parametri statici 
per il motore passo passo: il bilanciere è solidale all'albero. La coppia 
esterna è ricavabile dal prodotto peso P per braccio b. 

l'ausilio di un goniometro. Una gra-
duazione fine con passo di 0.5° è 
richiesta solo nell'ambito di 1 pas-
so pari a 7.5°. 
La figura dovrebbe essere suffi-
cientemente eloquente: l'asticciola 
ad indice servirà ad amplificare gli 
spostamenti angolari dell'albero 
rendendone facile la valutazione, 
mentie la divisione in cm del bru-
' 

11 

.1 "c 

- e çh-1 

• I :il -4'1 1-.1i on...:.twenrto 
rt ::"7. Tir 

loni di equil!'EL 
'.e toa prova ha Ic 11.14, 
(...; le posizion • 

•L•.P.II, del rotore 
tata una sola •,„ .r 

• -.i.• te continua. 

.0 h 

,71 

(ad esempio la nominale presunta 
di 12V) tramite un generatore c.c. 
tra il comune ed un conduttore di 
fase, l'asticciola risulterà bloccata 
in una posizione ben precisa. Al-
entando, quindi, la vite di bloccag-
gio si procederà a regalare il bilan-
ciere in modo da fargli assumere la 
posizione orizzontale (indice a 0°, 
come in figura). Eseguita questa 
•• ej.i.,JIrt 

il l.'..,ilerteki% airefitGr7. ei 
pc :r4 

LaziL:K. I ra.:17.el €. erf.; m 17. ,-",•••Et 
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ella coppia di richianno 
31Ia fase alimentata. 0 

potrà, pertant -
assificata come pos77-. 
quilibrio stabile. 
orzando oltre un certo 

rotazione, perà, il rotore ' 

portarsi spontaneamen 
una nuova posizione ch( .1 
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ancora una volta di equilibrio sta-
bile. Nel caso particolare in esame, 
questa posizione si troverà a ±30° 
meccanici dalla precedente (00), il 
che corrisponde a 4 passi nomina-
Ii: 4 • 7.5° = 30°. 
Per un motore da 48 passi per giro 
si avranno dunque 12 posizioni di 
equilibrio stabile nell'intero angolo 
giro. 

Diagramma 
della coppia statica 

La prova successiva mira a valuta-
re l'andamento della coppia statica 
(quella esercitata dall'albero moto-
re con una fase alimentata) in fun-
zione della posizione angolare a 
cui l'albero stesso viene portato 
mediante l'applicazione di una 
coppia esterna Te ottenuta come 
prodotto forza peso (P) per brac-
cio b inteso come distanza del 
peso dall'asse di rotazione. 
Allo scopo, mantenendo le stesse 
condizioni di alimentazione prece-
denti, si procede spostando il peso 
da 100g lungo il braccio graduato 
del bilanciere (verso sinistra in fi-
gura 2). 
Man mano che il peso si allontana 
dall'albero, aumenta la coppia 
esterna Te e l'indice solidale al ro-
tore si sposta dallo 0 verso angoli 
crescenti. Si possono raccogliere 
in una tabella (tabella 1) le rileva-
zioni effettuate lungo l'ampiezza 
angolare relativa ad un intero pas-
so (7.5° circa). 
Si puà anche determinare speri-
mentalmente (spostando a piccoli 
passi il peso) il valore della coppia 
massima oltre la quale si verifica lo 
scivolamento spontaneo del rotore 
verso la posizione di equilibrio suc-
cessiva (valore rilevabile in corri-
spondenza di un passa circa). Que-
sta viene chiamata coppia di man-
tenimento o holding torque. 

Mettendo in grafico l'andamento 
della coppia statica in funzione 
dell'angolo (con l'ausilio dei dati di 
tabella 1) come in figura 3 i punti 

_it .1 1,1 
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rito calco/ato 
(g cm) 

ri 

I e./ 

10 353 
691 
999 
1263 
1472 
1616 
1690 

Tabella 1 

V' a • 

mento della cop-
resistente of-

•..a dal motore 
l'allontana-

ato dalla con-
one di equili-

attorno alla 
-Ile si verifica 

zero. Lo stes-
so discorso puà 
essere ripetuto 
simmetricamente 
per angoli negativi 
sempre nell'intor-
no della condizio-

1501 

125.1-

1 000 

500 

250 — 

o 

Diagramma della coppia statica in funzione dell'angolo meccanico: 
punti contrassegnati con una stella corrispondono alle misurazioni 

effettuate mentie i cerchietti rappresentano gli stessi valori di coppia 
calcolati ipotizzando che il diagramma abbia andamento 

perfettamente sinusoidale. 
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Tr 
Ter avanzarsento verso desire 
Te- avansarnenlo verso sinistre 

posizione 
stabile 

Te+ 

coppia 
massima 

posizione 
stabile 

.1 „.„)  
, 

posizione 
instabile e-

posiztone 
di riferirrento 

3 

posizione 
instabile 

figura 4 

Approssimazione sinusoidale del diagramma di coppia statica nell'arco di alcuni passi: le posizioni di 
stabilità si alternano a quelle di instabilità a sequito dell'applicazione di una coppia di disturbo Te. 

posizioni angolari (1°, 2°....7°) co-
me in tab.1 (ultima colonna) e ripor-
tarli (cerchietti) nello stesso grafico 
sperimentale di cui alla figura 3. 
Confrontando le rilevazioni speri-
mentali con i valori calcolati ci si 
accorge che in molti casi questi ri-
sultano reciprocannente abba-
stanza distanti: cià non dove sor-
prendere ma deve piuttosto esse-
re tenuto in buon conto nelle 
eventuali applicazioni pratiche 
dell'attuatore. 

Considerando comunque la funzio-
ne sinusoidale come miglior rap-
presentazione matematica della 
coppia statica in funzione della po-
sizione angolare rotorica, si puà 

passare ad esaminare la figura 4 in 
cui viene presentato il grafico del-
la coppia statica nell'arco di alcuni 
passi antecedenti e successivi alla 
posizione assunta come "zero". 
Gli zen i della curva caratteristica si 
verificano a distanza di due passi 
alternati ai massimi positivi e ne-
gativi reciprocamente collocati al-
la medesima distanza. Sempre con 
riferimento alla medesima figura, 
poi, si pué verificare che solo gil 
zen i posti a distanza di 4 passi (ad 
es. 0,4 e —4) corrispondono ad una 
situazione di equilibrio stabile, 
mentre quelli intermedi, come ad 
esempio il passo 2 o —2 presentano 
una situazione di equilibrio instabi-
le: supponendo di essere nella po-

Tg cm ) 

1800 

comportamento 
lineare 

1300 — 

11040  

800 

200 

-0 

figura 5 

Rilevazione sperimentale (cerchietti) 
del valore di coppia massima 
(holding torque) per valori crescenti 
di tensione applicata 
all'avvolgimento di fase. La curva 
ottenuta presenta saturazione. 

0 1r 1 1 1 1 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 Tensione V 

sizione 2, infatti, ed applicando 
dall'esterno una coppia (positiva) 
Te+ che tenda a provocare l'avan-
zamento dell'albero verso il passo 
3, essendo la caratteristica del 
motore crescente verso valori po-
sitivi, questa, concorde con la cop-
pia forzante, agevolerà il passag-
gio verso la posizione 3 tanto più 
quanta più ci si allontana dalla po-
sizione 2 introducendo una palese 
reazione positiva. 
Stessa sorte viene riservata al ro-
tore quando venga forzato dalla 
posizione 2 verso la 1: la coppia di 
richiamo mostra valori crescenti 
nel verso negativo, agevolando il 
passaggio rapido alla posizione di 
equilibrio O. 
Per contro, la posizione O è stabi-
le perché a seguito di qualunque 
sollecitazione esterna (sia verso 
la posizione 1 che verso la —1) la 
coppia di richiamo si presenta 
crescente in senso opposto e ten-
de quindi a riportare il rotore nel-
la posizione O stessa con una for-
te reazione negativa. 

Influenza dell'alimentazione 
Cosa succede se, nelle condizioni 
sperimentali precedentemente vi-
ste, la tensione di alimentazione (e 
quindi la corrente di fase) viene 
modificata? 
Per rispondere a questo quesito 
basterà semplicemente provare 
(mantenendo la stessa organizza-
zione sperimentale descritta al pa-
ragrafo precedente) a variare per 
gradini successivi la tensione con-
tinua fornita al motore misurando il 
corrispondente livello di coppia di 
mantenimento. 
Si puà costruire con i dati raccolti 
un grafico del tipo presentato in fi-
gura 5. Come appare evidente, esi-
ste una proporzionalità diretta tra 
le due grandezze: infatti la coppia 
di mantenimento è legata all'indu-
zione al traferro della macchina 
mentie la tensione di alimentazio-
ne governa le amperspire nel cir-
cuito magnetico e quindi la f.m.m. 
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Si vede anche che, aumentando la 
tensione oltre un determinato valo-
re si accentua il fenomeno della 
saturazione del ferro: oltre il limite 
di saturazione si verifica uno scar-
so aumento della coppia di mante-
nimento anche per aumenti cospi-
cui della tensione di alimentazione. 
Questa prova, unita ad eventuali 
considerazioni circa il massimo ri-
scaldamento del motore (massima 
corrente), permette, in fase di pro-
getto dell'azionamento, una più 
oculata scelta delle condizioni di 
alimentazione soprattutto nel caso 
di un attuatore di cui non siano ben 
noti a priori i dati tecnici. 
Una variazione della tensione di 
alimentazione avrà come conse-
guenza una variazione della curva 
caratteristica statica nel suo corn-
plesso. 
In figura 6 viene presentato un 
esempio qualitativo in cui nella me-
desima fase di un medesimo moto-
re vengono iniettati, in tempi diver-
si, due differenti valori di corrente. 
Supponendo ad esempio che il ca-
rico esterno produca una coppia 
resistente Te costante, passando 
dall'una all'altra situazione di ali-
mentazione si verificherà, come 
evidenziato, una variazione del-
l'angolo di canco statico 13 il 
quale chiaramente aumenta (da r31 
a (32) al calare della corrente di fa-
se. 

Coppia di tenuta 
Negli attuatori passo passo a ma-
gnete permanente e ibridi, come già 
accennato nella seconda parte, si 
verificano interazioni statore-rotore 
anche ad avvolgimenti non eccitati. 
Cià è dovuto al fatto che nel circui-
to magnetic° del motore rimane 
sennpre una f.m.m. prodotta dai poli 
del magnete permanente rotorico 
ed all'anisotropia conferita dalle 
espansioni polari e dalla dentatura. 
Cosi come si è proceduto nel caso 
della coppia statica è possibile ri-
levare sperimentalmente, almeno 
in via qualitativa, la coppia di te-

I I 

nuta in funzione della 
posizione angolare ro-
tonca. 
Allo scopo, utilizzando 
la solita struttura spe-
rimentale nnotore-bi-
lanciere, è interessan-
te provare a determi-
nare, in assenza di ali-
mentazione e di peso 
P, la distanza angolare 
reciproca dei punti di 
equilibrio stabile: im-
primendo manualmen-
te dall'esterno una 
coppia all'albero, si 
nota che il rotore ten-
de ad occupare posi-
zioni di equilibrio stabi-
le distanziate di 1 pas-
so nominale. 

Al calare della tensione di 
alimentazione cala la curva 
della coppia statica nel suo 
complesso ed aumenta lo 
spostamento angolare del 

rotore ottenibile a paritA di 
coppia di disturbo applicata. 

monografia 

figura 7 

tsempio ai strunura passo passo ionoa mile a comprenaere come ii rotore, in assenza di campo 
statorico, possa assumere posizioni di equilibrio stabile distanziate reciprocamente 

di 1 pass') nominale. 
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figura 8 

Periodicità dei tre termini di coppia nell'ambito di 4 passi nominali. 

Si puà dedurre, allora, che il dia-
gramma rappresentativo della cop-
pia di tenuta avrà frequenza ango-
lare quadrupla rispetto a quella 
della coppia statica e, procedendo 
alla misurazione coppia-angolo 
meccanico, si puà constatare an-
che per questo termine di coppia 

un andamento 
somigliante al 
sinusoidale. 
Allo scopo di 
indagare in ma-
niera un po' più 
approfondita, 
seppure solo 
qualitativa, sul-
le modalità con 
cui la coppia di 
tenuta si svi-
luppa si prenda 
in esame la fi-
gura 7 che ri-
propone sche-
nnaticamente la 

struttura di un motore passo passo 
ibrido a 4 poli statorici e 5 denti al 
rotore cosi come esemplificato nel 
corso della parte 2. 
In questo caso, non essendo ali-
mentate le fasi, la struttura statori-
ca non presenta polarità magneti-
che pur continuando ad offrire al 

flusso percorsi 
a riluttanza di-
versa da punto 
a punto lungo il 
traferro. 
La situazione di 
figura 7a) rap-
presenta una 
(nnrii7inna di 

„N 

11, r r 
I 
=- I ;t• 

; 

figura 9 

A causa della coppia di attrito dovuta alla costruzione meccanica del 
motore il diagramma della coppia statica subisce una riduzione in ampiezza 
con la presenza di una zona motta a coppia motrice utile nulla. 

.1 7. 

Illel I. 

Nella parte b) 
della stessa fi-
gura, si è forza-
to il rotore a 
compiere un 
passo nomina-
le p in senso 
orario: come si 
constata facil-

mente, anche questa posizione of-
fre un percorso di minima riluttan-
za per il flusso emanato dai denti 
rotorici e di conseguenza si avrà 
equilibrio stabile. 
È da tener presente, inoltre, che le 
stesse anisotropie al traferro intro-
datte in maniera più o meno ac-
centuata nella costruzione di tutti i 
tipi di motore producono un ulterio-
re termine di coppia definito cop-
pia di riluttanza la quale possie-
de periodo doppio rispetto alla 
coppia di tenuta (dovuta alla pre-
senza del magnete permanente di 
rotore). 
In figura 8 è riassunto l'andamento 
qualitativo dei tre termini di coppia 
nell'arco di 4 passi rotorici. Per al-
cuni attuatori, a fasi disalimentate, 
puà risultare prevalente la coppia 
di riluttanza confermata dalla pre-
senza di un numero di posizioni di 
equilibrio stabile pari alla metà del 
numero di passi per giro. 

La zona morta 
Rilevando la curva della coppia 
statica a fase alimentata con il me-
todo pratico dettagliato in prece-
denza. Si puà osservare, facendo 
scorrere ad esempio lungo il brac-
cio graduato del bilanciere un peso 
mnitn nincnIn lad esemnio 1/10 P1 

I 

Ii I `,.1 t'El ! 11A. 4. 
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iiia piutiublu yuciuu cfiuu Lima iclawà 
di valori precedenti e seguenti la 
distanza angolare relativa ad un 
passo nominale. 
(Leste osservazioni possono por-
tare ad una sola conclusione: esi-
ste una coppia dovuta all'attrito 
statico insita nella costruzione 
stessa del motore che si rivela a 
velocità nulla e che influenza i pa-
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a) analogia formale tra sinusoidi temporali generate tramite vettore rotante e sinusoide 
rappresentativa della coppia meccanica funzione di una posizione angolare. 

b) in corrispondenza di d/2 la coppia statica eguaglia guella di attrito Ta consentendo il movimento del rotore. 

rametri statici della macchina. In 
altre parole, per spostare dalla po-
sizione di equilibrio il rotore è ne-
cessario applicare dall'esterno 
una coppia non infinitesima come 
ipotizzato nella definizione della 
coppia statica. II diagramma cop-
pia statica—angolo di passo di figu-
ra 9 in alto mostra, appunto, la pre-
senza di una coppia di attrito stati-
co Ta non nulla e costante al varia-
re della posizione angolare. 
L'effetto complessivo è osservabile 
nel diagramma in basso ottenuto 
sommando algebricamente punto 
per punto le ordinate del diagram-
ma di coppia statica con quella 
della coppia di attrito Ta. 
Come evidente, la coppia statica 
complessiva presenta un valore di 
mantenimento "utile" inferiore a 
quello ottenibile in assenza di attri-
ti ma cià che più deve preoccupa-
re ai fini applicativi è la presenza di 
una cosiddetta zona morta che 

1)(.>", t_91.111., 

11.'1 .• 

nella precisione del posiziona-
mento. 
Volendo dare un'espressione ma-
tematica a quanto ora visto si puà 
ricordare che le funzioni sinusoi-
dali risultano molto familiari a chi si 
occupa di questioni elettriche dato 
il loro ampio utilizzo nell'analisi 
delle grandezze elettriche alterna-
te. Prendendo a prestito proprio da 
questo settore il concetto di vet-
tore rotante, è possibile dire che 
data una coppia di assi ortogonali 
nel piano ed un vettore di modulo 
AM imperniato nel centro, la sinu-
soide puà essere descritta dalla 
proiezione lungo l'asse verticale 
del vettore stesso, rotante in senso 
antiorario (per convenzione) come 
schematizzato in figura 10a) (dove 
f3 è l'angolo raggiunto nell'istante t 
e p è la pulsazione angolare del fe-
nomeno variabile) . 
Ora, passando per analogia form • 
le dall'asse dei tempi all'asse de 
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Tutto sull'antenna K9AY 
Prima parte 

di Que/Ii del Faiallo 

Ci sono molti motivi per 
ritenere che l'unica 
forma superstite di 
radioascolto "intensivo" 
sulle bande broadcast 
riguardi il DXing delle 
onde medie. Gli 
ascoltatori delle onde 
corte e delle bande 
tropicali - e anche, a 
buon diritto, gli 
appassionati di FM/TV-
DXing e gli SVIL pun, 
impegnati nell'ascolto 
dei radioamatori - 
potrebbero considerarla 
una mezza eresia, ma 
basterebbe analizzare 
serenamente la 
situazione. 

Introduzione 
Le onde corte, partendo proprio dal-
le bande tropicali, sono un medium 
sennpre men° utilizzato, con pochis-
sime nuove stazioni attivate ogni an-
no accanto a un numero costante-
mente in crescita di definitive chiu-
sure. E nelle altre due specialità 
menzionate, FM e SWL, il momento 
topico dell'ascolto, la fase di identifi-
cazione della stazione, è spesso 
(non sempre, per la verità) più facile. 
A parità di difficoltà propagative, le 
onde medie rappresentano la por-
zione di frequenza più impegnativa 
da questo punto di vista. Ma su que-
sto avremo modo di tornare, ora che 
la stagione delle onde medie si avvi-
cina al suo momento ottimale. 
Un'altra caratteristica fondamentale 
è la necessità, imposta dall'ascolto 
di stazioni in onde medie rare, di una 
location priva di runnori elettrici e al-
tre fonti di disturbo "man made"; e 
soprattutto di un impianto d'antenna 
ad alto rendimento. SuIle onde me-
die europee e mediterranee nottur-
ne ci si puà divertire anche con un 
portatile e la sua antenna in ferrite. 
Con le onde medie transatlantiche, 
africane e asiatiche, è praticamente 
indispensabile dotarsi di un'antenna 
efficace. Ingrediente ancora più im-
portante di un ricevitore dalla buona 
dinamica e selettività. Una buona 
antenna per le onde medie non è per 
forza difficile da costruire. Chi dispo-
ne di molto spazio su una superficie 
pianeggiante puà sperimentare le 
antenne filar lunghe, terminate o 
mi ii • L 1•J' e", 
da • I • .1. ta-
to  11.,1 

teriale in più consentono di autoco-
struirsi una antenna "loop" o "a qua-
dro", vantaggiosissima perché di di-
mensioni adate all'uso in interni. 
In questi ultimi due anni, l'antenna 
che va per la maggiore nella selezio-
nata cerchia dei medium wave DXer 
si chiama K9AY, dal call del radioa-
nnatore che l'ha proposta la prima 
volta. Le verifiche sul campo dinno-
strano che questa antenna da giar-
dino (ma anche da teto), è spesso in 
grado di catturare segnali che sfug-
gono completamente ai fili di lun-
ghezza anche discreta. In più la K9 
offre il grande vantaggio della nno-
nodirezionalità remotamente con-
trollabile. Con il suo control box in-
terno, è possibile selezionare il lobo 
che punta nella direzione più adatta 
a privilegiare un segnale e ad ate-
nuare le interferenze (agendo anche 
sulla frequenza di risonanza per la 
quale si desidera ottenere la massi-
ma reiezione). tuesto articolo in due 
parti nasce dall'esperienza di auto-
costruzione e ascolto appunto inten-
sivo di [Weill del Faiallo. Esistono sul 
mercato anche alcuni fornitori di ap-
parati in grado di realizzare control 
box e altri accessori commercial-
mente disponibili. 

L'invenzione 
della ruota triangolare 

Se non fosse già stata inventata bi-
sognerebbe farlo: senza scherzi. E' 
l'antenna che, da qualche anno a 
questa parte, furoreggia nell'am-
biente dei DX'er appassionati dell'a-
scolto delle onde medie e non solo, 
visto che ci sono fior di appassiona-
ti che la impiegano con successo in 
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Al RX 

10m 

3 m 

Trasformatore 

figura 1 
schema indicativo antenna EWE 

onde lunghe o, salendo in frequen-
za, per l'ascolto nelle gamme tropi-
cali. Per tacere dei colleghi DX'er 
OM che ne riportano gli eccellenti ri-
sultati sulle bande basse o sia i 160, 
80 e 40 m. 
Naturalmente stiamo parlando della 
ormai famosa antenna K9AY. 
Dal momento che ci risultano anco-
ra poche descrizioni di questa parti-
colare antenna nella letteratura tec-
nica divulgativa italiana vogliamo 

figura 2 
comparazione dell'area 

occupata da una 
antenna K9AY ed un 

equivalente sistema EWE 

3 m 

Resistenza 
Term. 

cogliere l'occasione per presentarla 
a tutti gli appassionati che ancora 
non ne conoscono le prestazioni e le 
potenzialità e metterli in grado di va-
lutarne l'acquisto o di autocostruir-
sene una (e non temete che è più fa-
cile di quanto si possa pensare). 
A questo fine abbiamo pensato di 
suddividere l'articolo in due parti, 
una prima che qui leggete e in cui 
parleremo della K9AY in termini in-
troduttivi e generali ed una seconda 

K9AY 
Loops 

— 1 

in cui descriveremo un esempio di 
costruzione con i dettagli e gli sche-
mi necessari oltre che presentare 
quelle che sono le interessanti va-
nanti tuttora in corso di sperimenta-
zione. 
Ci rivolgiamo qui, beninteso, agli 
amici appassionati di radioascolto 
per cui il nostro discorso sarà so-
prattutto volto a stimolare l'interes-
se verso tale antenna e verso le sue 
ormai numerose varianti, come sem-
pre al fine di invitare gli appassiona-
ti di radioascolto a lanciarsi nel mon-
do de DX, ossia quello oltre le soute 
quattro stazioni ricevibili con il solito 
pezzo di filo; quindi le seguenti note 
vanno viste come una solida intro-
duzione all'argomento ma senza 
pretese di completezza che altri-
menti non basterebbero due numeni 
interi della rivista. Gil amici OM ed i 
colleghi DX'er tecnicamente più 
scafati possono, se lo vogliono, fa-
cilmente approfondire l'argomento 
magari partendo da quell'eccellente 
testo che è il " Low-Band Dxing " di 
ON4UN (rif. 1), edito dalla ARRL e 
che consiglio senza riserve, natural-
mente ció non toglie che, se interes-
sa, si possa poi approfondire l'argo-
mento in futuro magari con il contri-
buto di amici più preparati del sotto-
scritto. 
Dai che andiamo ad incominciare. 

Dall'antenna 
a "u" alla spira 

Guando Gary Breed, tecnico e ra-
dioamatore con nominativo K9AY, 
presento la sua ormai omonima an-
tenna sul numero di settembre 1977 
della rivista GST (rd. 2 per gli inte-
ressati a reperire copia dell'artico-
lo originale in lingua inglese), pre-
mise di essere partito dalla consi-
derazione di essere rimasto im-
pressionato dalle prestazioni del-
l'antenna EWE, presentata proprio 
pochi anni prima da un altro radioa-
matore: WA2WVV, Mr. Floyd 
Koontz, sempre sulle pagine di QST. 
Una breve digressione è qui d'ob-
bligo: la EWE è un'altra antenna 
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estremamente interessante per noi 
DX'er, è di ottime prestazioni e an-
che lei piuttosto diffusa tra gli ap-
passionati, ne -parleremo sicura-
mente in un prossimo articolo; per 
il momento basti sapere che si trat-
ta di un'antenna filare terminata. 
Terminata vuol dire che uno dei 
suoi estremi, precisamente quell° 
opposto alla connessione al ricevi-
tore che avviene tramite un tra-
sformatore adattatore di impeden-
za, è connesso a terra tramite una 
opportuna resistenza (vedi fig. 1). 
La EWE è derivata dalla famosa an-
tenna Beverage ma è« molto più 
corta, cosa non di poco conto per 
noi europei che magari non abbia-
mo tutti la postazione d 'ascolto nel 
bel mezzo di un campo da 10 ettari 
e meglio che mai per noi italiani 
che, a differenza dei DX'er dell'e-
stremo nord Europa non abbiamo 
nemmeno a disposizione,almeno 
noi non so voi, tundre, foreste e la-
ghi ghiacciati... 
Lavorando sulla teoria delle anten-
lie EWE, K9AY si trová tra le mani 
un progetto completamente nuovo 
consistente stavolta in un loop (os-
sia in buon italiano un anello o spi-
ra) terminato, dalle prestazioni pa-
ragonabili alla EWE in termini di li-
vello di segnale captato e diretti-
vita ma dalle dimensioni ancora 
minori (vedi fig. 2, per paragone un 
equivalente sistema con antenne 
Beverage sarebbe ancora dieci 
volte più grande...) e, cosa che 
non guastava, con scarse neces-
sità in termini di supporti per eri-
gerla. In altri termini, per installare 
una K9AY serve un supporto cen-
trale, un palo o qualcosa di equiva-
lente, provato e funziona alla gran-
de anche un albero, mentre per 
erigere un equivalente sistema con 
antenne EWE servono 5 supporti 
ed un 'area ben nnaggiore (vedi 
sempre la fig. 2). 

Dimmi da dove vieni 
Ciliegina sulla torta, abbiamo detto 
ed è facilmente constatabile in 

8.5 m 

4.5 m 

Cavi dall' RX 

e dal Control Box 

BOX 

COMMUTAZ. 

Piano di Terra o Radiali 

pratica che queste antenne sono 
direzionali con un rapporto fron-
te/retro non disprezzabile poiché, 
in teoria, si parla di arrivare fino a 
40 dB in funzione delle caratteristi-
che del piano di terra su cui sono 
installate; in pratica puà essere 
qualcosa in meno ma è comunque 
ben altra cosa rispetto al classico 
pezzo di filo che molti usano, di 
conseguenza si ha anche una reie-
zione al rumore elettrico locale, 
sempre rispetto alla classica filare 

;7,4'; i e • n-
1 li if-

.1 11e.r,1 ?: jii 

la 
e i() 

jr-H 31i 

e-
. 

• 
ir - .1 a-

zione di un'antenna 
K9AY è costituita in 
pratica da due loop 
terminati (vedi fig. 
3) installati perpen-
dicolarmente tra di 
loro (vedi fig. 4). Ve-
dremo nella secon-
da parte dell'artico-
lo che ci possono 

figura 3 
schema generic° di un loop K9AY 

8.5 ni 

4.5 m 

essere delle varianti a questo pro 
posito,in particolare sono larga-
mente variabili la forma e le dimen-
sioni della spira a tutto vantaggio 
di chi non ha nemmeno lo spazio 
per tale soluzione. Per il momento 
perà prendiamo tale modalità co-
struttiva come canonica. 
Ognuno dei due loop è sia elettri-
camente che costruttivamente ab-
bastanza semplice. Consiste di una 
spira di forma conveniente in filo di 
sezione opportuna; il progetto ini-

figura 4 
schema di tipica 

installazione K9AY 
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Fr, t mil 

eLil Rtà IA tell-

pui ï; rrià 

tro in alto e connesso a terra al 
centro in basso tramite il control 

.71"—  gli elennenti di 
e e un trasformatore 
rto con rapporto 9:1 

.7. ,214•7.171, ..n lato del loop a terra 
lentre sul secondario 

.!‘-'•:'evitore o, meglio, ver-
_ LLU amplificatore, mentre 

loop è connesso a 
irrH una opportuna 

...,!.iminazione su cul ci 
ri.r-i Ji ritornare perché in-

ift.r.riLé, inodo determinante le 
prestazioni del sistema. 
L'antenna è,come già detto, dire-
zionale, nel senso del lato connes-
so al trasformatore con una reie-
zione di svariati dB per i segnali 
che arrivano dal lato del filo con-
nesso al resistore di terminazione. 

Amplificatori filosofici 
Il bello è proprio in questo, abbiamo 
un'antenna loop ternninata, abba-
stanza piccola, dell'ordine di alcuni 
metri di raggio di base, che mantie-
ne le sue caratteristiche di direzio-
nalità con l'in-ipiego di due loop mon-
tati sullo stesso support° e orientati 

n l'uno rispetto 
unica esigenza 

,hdlIrni:ok4,?l um circuito 
Itrocontenuto in 

—la sua base per 
commutare in 4 direzioni il suo lobo 
principale di ricezione e di un 
preamplificatore per compensare il 
livello di segnale ricevuto (di solito 
si rende necessario recuperare 10-
15 dB) badando solo di usare un cir-
cuito che non degradi in presenza di 
segnali for-ti; il che, sia qui detto per 
inciso, mette fuori gioco molti degli 
schemi di amplificatori che spesso 
ancora si vedono in giro o anche 
certi amplificatorini tuttofare com-
merciali. Ma niente paura, costruire 
un degno amplificatore costa in sol-
di e materiale anche meno che co-
struirne uno che si imballa al primo 
segnale da 9+10 dB presente in an-
tenna. Del resto, consentitemi una 
digressione filosofica, se vi installa-
te un'antenna del genere è perché 
siete interessati a fare radioascolto 
DX quindi avete anche uno o più ri-
cevitori all'altezza della situazione 
(quale sia l'altezza della situazione, 
senza fare qui nomi, si puà capire 
dalla splendida serie di articoli sulle 
caratteristiche dei ricevitori che tro-
vate da alcuni mesi su questa rivi-
sta) e quindi anche tutto il resto del-
la catena a partire dall'antenna de-

ve essere al miglior 

figura 5 
altro schema di loop 

N9AY 

livello possibile il che 
non comporta per 
forza di spendere di 
più ma solo di spen-
dere in maniera do-
_ cunnentata o autoco-
struire in maniera 
consapevole. 
Come qià detto in 
preced 
antenni - • 
lavoro : ir I4.; 

zione 5. • t..1 
EWEc.. •  
mini ter , 
zi loop 1 • • ri •-• 
rifate al,.• •-. 

dete fa„ ..... . 

to che la EWE è costituita da due 
tratti verticali ed un tratto orizzontale 
superiore di filo che formano appun-
to la semispira di un loop, il lato man-
cante è il piano di terra sottostante... 
Il lavoro di analisi di K9AY ha portato 
a determinare che un loop intero, 
connesso e terminato in un singolo 
punto di terra al centro inferiore, pre-
senta le stesse prestazioni. 
Come mai un loop presenta una ca-
ratteristica direzionale? Un loop ri-
sponde sia al campo elettrico E che 
al campo magnetic° H dell'onda 
elettromagnetica in arrivo, se imma-
giniamo un segnale che arriva sul-
l'antenna da una delle estremità, ipo-
tizziamo quella Nord, il loop interagi-
sce con il campo elettrico E come se 
fosse un'antenna verticale generan-
do di conseguenza un forza elettro-
motrice ossia un segnale sul punto 
di collegamento che sono i capi del 
trasformatore di collegamento. Co-
me ci si aspetta dalla teoria delle 
verticali la risposta al campo elettri-
co E è omnidirezionale. Al contrario 
il campo magnetico H lavora diver-
samente, si trova in quadratura ri-
spetto al campo elettrico e induce 
una corrente mentre passa attraver-
so il loop. Di conseguenza tale cor-
rente sviluppa una tensione ai capi 
della.resistenza di terminazione (ri-
cordate la legge di Ohm?) che si 
combina con la tensione generata 
dal campo elettrico. Se l'onda arriva 
dal lato della spira connesso al tra-
sformatore le due tensioni si somma-
no in fase, se arriva dal lato opposto 
la tensione generata dal campo ma-
gnetic° è 180° sfasata rispetto a 
quella generata dal campo elettrico 
per cui si sottrae. Conclusione im-
portante: il resistore di terminazione, 

• 

III:- I, 'I' '•t I 
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mentazione lo ha ormai 
confermato, di dover 
impiegare un qualcosa 
di regolabile a distanza, 
niente paura che la co-
sa è più semplice a far-
si che a dirsi, una volta 
tanto! 

II lobo del cuore 
Alla fine di tutto questo 
discorso si ottiene che 

d icezio-
i. L.rca7 

• 
1 . k.4iiú 

i(  1.111 

. do di zero singolo. Co-
avevamo già accen-

-.• ), con la corretta re-
,zione della resisten-

.: . posto che le condi-
ri al contorno lo con-

c( •• • Ali:. • •-1- •!.• 
uazi. • 

figura 6 
diagrammi palan i di ricezione tipici di un loop K9AY 

re e dove 
montarla. 
Per la cro-
naca, sul 
mer cato 
sono pre-
senti alcu-
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No probiem 

ni ha fatto un rega" è presentato in casa mia con "due portatori sherpa" ed un far-
. --iensioni bibliche cJ • z 7 /la color militare, visti i tempi di guerra e vista la non sempre lun-

-1-•.:f lei cosiddetti "disc : - r 70 accertato che nessuno fosse nelle vicinanze, vuoi mai che mi 
le scale di casé -;•.= 7 • • 9 e agli altri abitanti di uscire? Poi, fattolo entrare in casa ci sia-

sI." ?cl osservare lo sc.- 2. -• etto, quindi con circospezione massima abbiamo aperto il baule 
-eraviglia ho trovad • . - !vole, molte VT4, VT52 ancora incartate, 807 militari, altre mar-

 ' .• Electric, mol. in versione "tank" e poi, resistori di potenza, amperiti, va/vole 
ici e survoltori me 7— : '• •!.• re su zoccolo. Tulio maleolentemente irrorato di antivegetativa, 

l'odore classico degli appare • - an  sfivati per anni in capannoni. 
" " ' :"- ;'• -2. y ed ho comunicato alla dolce metà la buona novella. 

;: • • - ize ha cosi profferito: Finalmente ho capito che cosa fosse quel-
9 colpa al gatto... 

t 

12V 

J 1 R 1 
C9 DZ1 

r. 
_1.1 2 

 1:3- 2v 

C 1 0 

C5 

C6 

R 13 

PREAMPLIFICATORE SIMMETRICO 
LOW NOISE CON TRANSISTOR! DUAL! 

' L.1. • • funziona 
1 , i T re sulla 

ir è  OttiM0 

- 11. I • • licrofoni 
in linee bilanciate audio protessionalu esistono 
differenti tipi di transistori accoppiati o duali per 
cui ho previsto differenti piedinature a seconda 
della reperibilità di questi ultimi componenti. II 
circuito deve essere ben schermato, come pure 
tune le connessioni audio. La tensione di alimen-
tazione è stabilizzata ,r ir - r 
caduta, il consumo è r 

R: da provare. 

OUT 

• 

_ _ 
ELENCO COMPONENT: 
R1 = 180Q - 1W  

R2 = R3 = 820Q str. met. 

R4+137 = 100Q str. met. 

R8 = R9 = 221(Q str. met. 

R10 = R11 = 2,21(Q str. met. 

R12= R13 = 1kQ str. met. 

R14= R15 = 56.Q str. met. 

R16 = R17 = 220k str. met. 

R18 = R19 = 270Q str. met. 

R20 = R21 = 120Q 

Cl÷C6 = 47pF/16V el. 

C7 = C8 = 8,2nF poli. 

C9 = C10 = 100nF poli. 

C11 = C12 = 220pF/16V el. 

DZ1 = 9V/1W 

TR1 = TR2 = NATO2 
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LUCE STROBO DI POTENZA 
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ELENCO COMPONENTI 

R1 = R3 = 1001(12 

R2 = 10k1.1 

Pl = 2,2MS-2 

Cl = 22pF/400V el. 

C2 = 47nF/600V 

SCR1 = TIC1060 

D1 = 1N4007 

LN1 = lamp. Neon 

T1 = 220/320V — 25W 

T2 = trasf. trigger strobo 

Fl = 0,25A ritardato 

Lampada = xblu 50 
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No problem  

EFFETTO LUCE PER PEDANA LUMINOSA 

Vorrei vedere pubblicato un effet-
to luce da mettere nella mia came-
ra che tramite formelle luminose 
in vetro illuminate fa si che il pavi-
mento diventi una sorta di scac-
chiera multicolore..... 
ll circuito dovrebbe essere econo-
mica in quanto solo il lavoro di fa-
legname e vetraio mi costerà un 
occhio della testa. Ringrazio fin da 
ora. 
Geppe di ANCONA - 

R: Una pedana luminosa da 3x3 
formelle di tipo quadrata penso 

ipossa essere sufficiente, anche 

ELENCO COMPONENTI 

Pl = P2 = 1P1S2 pot. lin. 

Rl+F15 = lookn 

R6 = R7 = 2201(1-2 

R8 = 1000. 

R9 = R10 = R11 = 2,2k0. 

Cl = C2 = 2,2pF poli. 

C3 = 220nF 

C4 = 470pF 16V el. 

C5 = 100nF poli. 

D1÷D8 = 1N4148 

D9 = 1N5401 

IC1 = IC2 = 4017 

IC3 = 4093 

TR 1 -i-TR6 = BOX 53C 

Lampade = 12V max 20V 

Si = S2 = interr. 

S3 = S4 = deviat. 2 vie 

Si = modo avant' indietro o solo 
avanti orizz. 

S2 = modo aventi indietro o solo 
avanti vertic. 

53 = inversione senso scorri-
mento orizzont. 

S4 = inversione senso scorri-
mento vertic. 

Pl = velocità scorrimento oriz-
zont. 

P2 = velocità scorrinnento vertic. 

perché è possibile moltiplicare le 
formelle ripetendo l'effetto da 9 a 
36 quadrati, 81, 144 e cosi via... 
sotto ogni forme/la si dovrà collo-
care una lampada bassa tensione 
da una ventina di watt a 12V e so-
pra di essa un bel plexiglas colo-
rato. Lavoro duro sarà assemblare 
bene il tutto in forma quadrango-
lare in modo che regga chi balla 
sulla superficie... ma questo non 
compete a noi ma ad un buon hob-
bista o artigiano del legno. It cir-

cuito si compone di due oscillatori 
cmos distinti tra loro quindi rego-
labili separatamente che a loro 
volta pilotano due CD4017 conta-
tori con uscite decodificate che 
contano per tre accendendo ri-
spettivamente le lampade in verti-
cale ed in orizzontale, come se si 
trattasse di una matrice x,y. 
Si e S2 permettono ilconteggio in 
avanti o andata ritorno mentre S3 
e S4 invertono il senso di scorri-
mento. Tre transistori darlington 
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pade in orizzontale. 
I transistori dovranno essere ben 
dissipati e sono dimensionati per 
pilotare nove lampade, per versio-
ni maggiorate occorre ricalcolare 
la dissipazione dei semiconduttori 
quindi la loro potenza. 
Un alimentatore 12V 200W potrà 

S4B 

S3B 

S48 

S3A 

R9 

Rlor-

R111 

R51)-

R4T)-

EF 

VI aii,iu 

J3 

TR4 

TR5 

TR6 

TRI 

TR2 

TR3 

J2 

LP1..9 

le no-
ativi ai 
le do- , 

cuimilibuiati alla 
corrente di 5A per ogni ramo. Gio-
cherellando con i trimmer Pl e P2 
potrete creare effetti rincorrenti, 
luci pseudocasuali e righe oriz-
zontali o verticali, miste. Con i 
commutatori avrete altre figure 
realizzabili. 
Buon lavoro. 
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ALIMENTATORE SWITCHING DA 6VCC A 2,5V DUAL! 3A 
Tl 

+6V 

GND 

.J 1 L 1 

te un giochetto di 
svincolo di masse 
con due regolatori a 

Vi chiedo un particolare alimenta-
I tore non facilmente reperibile in 
commercio: con 6Vcc in ingresso 
vorrei disporre di 2,5V duali 3 A. 
Tutto realizzato in modo compatto 
e con costi non troppo alti. 
E-mail di Patrizio 

R:Per avere un simile circuito dob-
biamo ricorrere alla tecnologia 
SMPS o switching, questo è un 
circuito push pull autooscillante 

con comunissimi transistori, che 
andranno dissipati notevolmente; 
tramite un trasformatore in ferrite 
potremo ottenere la doppia ten-
sione in uscita ma anche forzare i 
transistori all'autooscillazione tra-
mite altro secondario cosiddetto 
di eccitazione. In uscita un ponte 
raddrizzatore veloce renderà la 
tensione splitted continua quindi 
la stabilizzeremo con due potenti 
integrati della serie 78T05. Trami-

> 
LO c It) 

\I CD CJ 

EF 

TR1 

,J1 

G 

H R2 

I;3 

R1 

TR2 

® e J2 

19°1' ee"i 

B1 

IC 1 

5Vcc potremo avere 
stabilizzati 2,5V duali. Il trasfor-
matore T2 elimina il ripple di corn-
mutazione sulla tensione di uscita. 
Chiudete il circuito in scatoletta 
metallica posta a massa zero volt 
per evitare disturbi e ronzii. 

'ELENCO COMPONENTI 

R1 = R2= 1012 1W 

R3 = 4701-2 1W 

TR1 = TR2 = BD911 

Cl = 2200pF/16V el. 

C2 = C3 = 2200pF/6,3V el. 

C4—C7 = 220pF/6,3V el. 

B1 = ponte 50V/5A veloce 

IC1 = 78T05 3,5A 

IC2 = 79T05 3,5A 

T1 = prim. a/b 5+5 spire filo 0 
0,6mm; eccitazione c/d 2+2 

i spire filo 0 0,6mm; second. e 
3+3 spire filo 0 0,75mm 

T2 = 2x20 spire filo 0 0,75mm en-
trambi su toroidi 3C8 ferrite 

I 0 3 cm 

Li = 20 spire filo 0 0,6mm su fer-
rite a bacchetta 0 8mm 
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ELENCO COMPONENTI STK 4048 

R1 = R7 = 11<11 - 1/4W 

R2 = 56n2 - 1/4W 

R3= R5 = 10U2 - 1/2W 

R4 = 10012 - 1/4W 

R6 = 101(12 - 1/4W 

R8,,R11 = 0,221-2 - 5W 

R12 = 561(1-2 - 2W 

R13 = 56012 - 1/4W 

RI4 = R15 = 4,712 - 2W 

Cl = 470pF 

C2 = 4,7pF/63V el. 

C3 = C4 = 10pF/63V el. 

C5 = lpF/63V el. 

C6 = C8 = C10 = 100pF/120V 

C7 = 1nF 

C9 = C11 = 100pF/63V el. 

C12 = 100pF/25V el. 

C13 = 100nF/120V 

Ll = 10 spire filo rame 00,6 su 
R14 

ICI = STK4048 cc 
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Un lettore ci ha chiesto un ampli-
ficatore audio utilizzante lo i 
STK4040 ed eccolo accontenta-
to. La serie 40xx va da 4040 a , 
4048 con potenza da 60 a 200W 
effettivi. II circuito è sempre lo 
stesso per tutte le applicazioni. 
Vengono modificate le tensioni di 
alimentazione, degli elettrolitici. 
Per l'STK 4040 la tensione massi-
ma di alimentazione è 40V duali, 
per 4048 oltre 60V. 
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A fiD•S IL ICON  

L'EVOLLUZIONE DELLA COIVIUNICAZIONE 

4 mi 5 «TORE 2003 

IL PASSIM E FUTURO 
MOSTRA-MERCATO  

APPARATI E COMPONE Nil 
PER TELECOMUNICAZIONI, 
INTERNET E RICETRASMISSIONI 
DI TERRA E SATELLITARI. 
ANTENNE, ELETTRONICA, 
COMPUTER, CONSOLE, 
VIDEOGIOCHI, 
TELEFONIA STATICA E CELLULARE, 
EDITORIA SPECIALIZZATA 

BORSA-SCAMBIO • 

DI SURPLUS RADIOAMATORIALE, 
TELEFONIA, VALVOLE, 
STRUMENTAZIONI ELETTRONICHE 
VIDEOGIOCHI 

RADIOANTIQUARIATO EXPO 

Con il patrocinio della Sezione 

ARI di Milano 

aprir-e 

uno stand on line? 

La Flea a rtri pc> ,a,ta mue! 

r vise(' t nuovo sea interne www.porcoosposizioninovogroit 

••• 

PARCO ESPOSIZIONI NOVEGRO 
MILANO LINATE AEROPORTO 

IL POLO FIERISTICO ALTERNATIVO DELLA GRANDE MILANO 
Organizzazione: COMIS Lombardia - Via Boccaccio, 7 - 20123 Milano - Tel. 39-02466916 - Fax 39-02466911 

E-mail: radiant@parcoesposizioninovegro.it - www.parcoesposizioninovegro.it 



Gil annunci pubblicati nette pagine 

seguenti sono solo una parte di quelli 
che appaiono regolarmente sut no-
stro sito, www.elettronlcaflash.it. 
I testi, gli indirizzi di posta elettronica 
e le eventual( inesattezze o ripetizio-
ni sono perció da imputarsi solo-
mente call inserzionisti, in quanta la 
redazione, da circa sel mesi, non ri-
butte più annunci. 
Serb premura da parte nostra, pero, 
correggere qualsiasi inesattezza, 
errore o imprecisione, se segnalata. 
Grazie per la collaborazione. 

IMINICAPPARATI OMMR11111 

VENDO ALINCO DX 70 HF+50 MHZ VEICOLARE 100 
-Qc-r r i 

.4+11,1-.0 ;1 1. :." 
r • . 

RIMONTAGGIO DAL VEICOLO.CON CAVO 12 VOLT E 
MIKE. VENDO AD ?.450 Claudio - (TO) - tel. 338.9197501 
- Mail: claudio.spagna@poste.it 

VENDO BORSE CUSTODIA 'NUOVE IMBALLATE' PER 
STANDARD C520-C188- ?.15 CAD. KENWOOD TU 
5,TONE UNIT PER TS 711-811 'NUOVO NELLA SCATOLA 
?.80- KEYER UNIT PER YAESU FT901-902- 'NUOVA 
IMBALLATA' ?.60-FILTRI CW YAESU XF-8.9HC 600 khz 
PER FT 707 ' ?.60 Claudio - (TO) - tel. 338.9197501 - 
Mail: claudio.spagna@poste.it 

VENDO FT847 QUADRIBANDA IN OTTIMO STATO USATO 
POCHISSIMO. NON SPEDISCO, ULTERIOR' INFO VIA 
MAIL 0 CELL Massimo - (MI) - tel. 338.8403939 - Mail: 
iw2kws@libero.it 

VENDO lineare itl in casita' 400w x 144mhz importato da 
doleatto tormo e nello stesso tempo modificato earl 450 
3282112648 Nello - (RA) - tel. - Mail: 
casaccia2@inwindit 

VENDO rtx loom ic2500e usato pochissimo in ottimo state 
di conservazione estetico/elettronico. 250 euro . Antonio 
- (CH) - tel. - Mail: =woo( 

HIFI MBE. 

II' NI III, Id Ir .1- H 
w elr..re N 4 - 

•4 
4 

1. I :. `WA: 

•IP'• ;r.! 1. 'a. .1 I I. ii 

I r .1 1. I. i. ' I 'XVII 
9÷12GFIz, 10mW Euro 250. Bbbbb - (BO) - tel. 
348.7212615 - Mail: mercatino@elflashit 

1.111111KMANUALCEMIll 

CEDO riviste dagli anni 70 - Ground Plane 27MHz, Ground 
Plane 50MHz, Stile VHF 5/81 - collinare VHF civile tub, 
Giovanni - (VA) - tel. 0331.669674 - Mail: 
mercatino@elflash.it 

OFFRO molti cataloghi listini libri riviste. Invio gratuita-
mente la nota. Angelo - (LU) - tel. 0584.407285 - Mail: 
mercatino@elflash.it 

• .4 w 
' ein -re.• • 
Invio dettagliate liste. Giuseppe - (VT) - tel. 0761.759444 
- Mail: mercatino@elflash.it 

VENDO manual. per Surplus USA inglese francese e italia-
ni; Special TM-URC4, Signal Directory German Radio 
Communication Equipment 1939/1944; Prontuario mezzi 
delle trasmissioni E.Italiano 1963. Tullio - (UD) - tel. 
0432.520151 - Mail: mercatino@elflaskit 

VENDO Manuali tecnici Surplus USA inglese francese per 
Ra Tx strumentazione. Tullio - (UD) - tel. 0432.520151 - 
Mail: mercatino@elflashit 

VENDO molt. Ir•,r., :s‘rrrrie,. lee.le 
diverse edi2 .;I l 1:1' ? 
per ractioteci Jo • .7..0 -191 • 7s Il 
radio ecc. Gi e, i." 
catino@elfla 

VENDO The 1. II/ r !bin '11 -Fr F> 011. II.- • . 
25,00 cad. . 31 .7 1' 
mercatino@ 

CERCO Gelo 1112 . . 
Laser - (MO -1.1. • :'r- ! • e • . 
shit 

VENDO RTX YAESU F1817 HF+50+144+430 ALL MODE CERCO racc• ... 1. , .1 
700 EURO + S.S. Domenico - (IM) - tel. 0141.968363 - Alberto - (VII • •• • ; *.t.e - 
Mail: mercatino@elflash.it shit 

VENDO Vendo Kenwood TH 78 E ( VHF-UHF Dual Band 
Full duplex ) usato poche volte con scatola e manuali 
+custodia originale Kenwood + Antenna supplementa-
re+microfono kenwood+alloggiamento per pacco batterie 
opzionali a 350 euro Antonello - (VC) - tel. - Mail: 
anguarco@liberait 

111101111rANTENNE311.11111 

VENDO accordatore anter - '"" VC300M 
145,00 Euro, direttiva Tagr 1m 150,00 
Euro, RTx VHF CT1600 + t., t - ro. Dipolo 
rotativo 18/24MHz PKW 55 .:- t.."F (BO) - tel. 
051.944946 - Mail: mercatk 

VENDO ANTENNE PROFESS • 1LINEARE 
BANDA 70 CM LUNGH 2N ' IJ I VA 5 ELE-
MENT! BANDA 70 CM LUN( 1.41. ,•,,ra-grimo- (MI) 
- tel. 338.8403939 - Mail: à • t 

VENDO ROTORE YAESU 401 . CP. MONTATO 
PER PROBLEM' DI CONDO 'ri- -":11 , FARE" 350 
euro Stefano - (AP) - tel. - I I. 7." 

CERCO Rad • E. J• • 19= _ 
100.000. Tel - .1 (-. , • 1- • - i 
Mail: mera -r. • 

CERCO Siste 
fascicoli scir , 
mercatino@ ' 

• ••••.,!I.--
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DIRLO DIONCONI 

http://www.carlobianconi.it 

Assistenza tecnica, 
riparazione apparati amatoriali 

Manuali di servizio di apparati 
dagli anni '60 ad oggl. 

Materiale d'occasione 

Consultate il catalogo sul nostro sito o 
contattateci arlo 051.504034 

orario 9-13 14-19 

CARLO BIANCONI 
via Scandellara, 20 - 40138 BOLOGNA 

VENDO app. HF praticamente nuovo Kenwood TS570D(G) 
800,00 euro. Silvano - (TN) - tel. 338.5389601 - Mail: 
mercatino@elflash.it 

MOSTRA SCAMBIO 
DEI RADIOAMATORI 

mercatino è dei partecipanti..." 

MONCALVO (AT) 
VIII° edizione 

SABATO 13 SETIEMBRE 

SOTTO L'AMPIO PORTICATO DELLA PIAllA 
CENTRALE DI MONCALVO (ASTI) 

t. 

• 

CITA CASEL-

CALVO 

MHz FM 

)NCALVO E 
.RIA. ALPI-
RI. OVADA. 

;COLT(); 
OCIATION 

,DIOAMATO-
CA E RADIO 
TI DI RADIO. 

COMPONENTI. ANTENNE E TUTTO QUANTO SIA 
INERENTE ALI:HOBBY RADIOAMATORIALE. IN 
TALE OCCASIONE VERRA INSTALLATO A CURA 
DEGLI ORGANIZZATORI UN BANCO PROVE PER LE 
APPARECCHIATURE. LA FIERA SI SVOLGE AL 
COPERTO, SOTTO LE AMPIE ARCATE DELLA PIAZ-
ZA E SI TERRA ANCHE IN CASO DI PIOGGIA. 

INGRESSO LIBERO 
ORARIO: ORE 7:30 ESPOSITORI 
ORE 9:30 - 17:30 PER I VISITATORI. 

PER INFORMAZIONI 
TEl 
33 

Ê GP 

_ _ _rap 

I II ESPONE 

elg_nAtnnigq r_i.` gill 



VENDO Geloso G16/6 Ro Transistor OM 35,00 Euro; G257 
registratore con micro e valigetta 70,00 euro. Filippo - 
(BZ) - tel. 0471.910068 - Mail: mercatinoelflashit 

VENDO Kenwood TH78 + accessori Euro 200,00. Yaesu 
FT23C VHF completo Euro 150,00. Alim. protes, digit. 
CEP 13,8V 35A reg. Euro 200,00. Alim. ZG 13.8V/25A 
Euro 150,00. Stefano - (PG) - tel. 328.3620286 - Mail: 
mercatinoelflash.it 

VENDO Network e Spectrum Analyzer Anritsu mod. MS 
4200 da 10Hz a 30MHz. Oscilloscopio digit. Lecroy mod. 
9450 da 350MHz. Oscill. Tektronix mod. 222 digitale por-
futile ed altri strum. Chiedere nota. Piero - (PI) - tel. 
050.879375 - Mail: mercatinogelflashit 

VENDO Radiomarelli Fido del 1945 bachelite marrone, 
ottime stato. Tel. ore 20.30-21.30. Piero - (FI) - tel. 
055.8495715 - Mail: mercatinoelflashit 

VENDO Ric. Yaesu FR5OB e FRG7 apparati perfetti. Trails 
solo di persona. Chiamare solo se interessati, esclusiva-
mente dalle 20 alle 21 e chiedere di Stefano (LU) - tel. 
333.8366886 - Mail: mercatinogelflashit 

VENDO Ricevitore anni '45+50 "Hallicrafters S38 N. 4 
bande da 0,550-32MHz, N.6 valvole con istruzioni e sche-
mi, funzionante. Euro 200,00. Angelo - (LU) - tel. 
0584.407285 - Mail: mercatinoelflashit 

VENDO ricevitore anni 1945-50 "Hallicrafters S38" N. 4 
bande da 0550+32MHz, N. 6 valvule con istruzioni e 
schemi funzionante Euro 200,00. Tel. ore 17+20. Angelo 
- (LU) - tel. 0584.407285 - Mail: mercatinoelflash.it 

VENDO Ricevitore AOR 3000A TV portable Mivar 10 pol-
lici blanco e nero 12 volt + 220 volt no telecomando 
Domenico - (AT) - tel. 0141.968363 - Mail; 
mercatinoelflashit 

VENDO ricevitore AOR 8200 mk2 nuovissimo ed introva-
bile, lo vendo a meta' del prezzo listino.listino 750 euro lo 
cedo a 350 con imballi e manuale. into via telefono. nb 
apparats molto sofisticato Alberto - (BA) - tel. 
347.3762001 - Mail: giorgioviaggiandriaeberait 

VENDO ricevitore Scanner Standard AX700 da 50 a 
205MHz con display panoramico, libretto originale e ita 
liano Euro 350,00. Tel. ore 20-21. Piero - (FI) - tel. 
055.8495715 - Mail: mercatinoelflashit 

VENDO Ricevitore Sony multibanda ICF-SW7600G com-
pleto alim. originale e amplificatore di antenna Sony AN 
102. Tullo come nuovo vendo a 250 Euro Sergio - (TO) - 
tel. 011.364257 - Mail: mercatinoelflashit 

VENDO ricevitorl RP32 e RP40 Marelli RT210 Danmar 
Satellit 2000 Grundig Stazione 19 MK111 centralino 
Geloso 1522C. Ezio - (TV) - tel. 041.5902057 - Mail: mer-
catinoelflashit 

VENDO RTx 144MHz Hall Mode Yaesu FT29OR + 2 anten-
ne, custodia, caricabatteria + batterie nuove manuale 
imballo a Euro 275,00. Telefono cell. Motorola 8900 + 2 
bail. + custodia inusato a Euro 50,00. Denni - (BO) - tel. 
051.944946 - Mail: mercatinoelflashit 

VENDO RTx Icom IC 251E 143-148MHz Abode RTx CB 
27MHz omologato 100 canali SSB AM FM RX ADR 3000A 
100kHz 2000MHz AM FM SSS CW Domenico - (AT) - tel. 
0141.968363 - Mail: mercatinoelflashit 

VENDO RTx VHF Civile SIAE 20,00 Euro; Commutatori 
Coax HF 3 vie 1kW nuovi 6,00 Euro, tubo laser 10mW + 
alim. 20,00 Euro. Massimo - (TP) - tel. 092.423036 - 
Mail: satekirionit 

VENDO Ru Collins 51S-1 in ottime condizioni via di f un-
zionam. che estetiche visibile e provabile al mio domicilio 

eGUIDETTI 
via Torino, 17 - Altopascio (LU) 

tel. 0583.276693 • fax 0583.277075 

KENWOOD ICOM YAESU 
Permute e spedizioni in tutta Italia 

Chiuso il lunedi 

www.guidettielettroniclit e-mail: i5kg@i5kgpit  e 

a Euro 1100 (millecento) Nello - (TO) - tel. 011.6812290 
- Mail: mercatino@elflashat 

VENDO Ru mod. JRC NRD-515 + NCH 515 + altop. 
NVA515 con manuali, il tutto come nuovo a 1000,00 
Euro. Dino - (UD) - tel. 0432.676640 - Mail: mercati-
no@elflashit 

VENDO ru r5000 della Kenwood (30kHz- 30MHz) comple-
tó di modulo vhf. Apparats in codizioni perfette, comple-
to di manuale. Richiesti 600 euro trattabili. Chiamare. 
Fabrizio - (LT) - tel. 348.6722404 - Mail: lanbda@liberoit 

VENDO Ro Racal 17 ultime serie perfetto. Tratto solo di 
persona. Chiamare solo se interessati, esclusivamente 
dalle 20 alle 21 e chiedere di Stefano. Stefano - (LU) - tel. 
333.8366886 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO Scanner Standard AX700 da 50 a 905MHz con 
display panoramico come nuovo Euro 350,00 (trecento-
cinquanta). Tel. ore 20.30-21.30. Piero - (FI) - tel. 
055.8495715 - Mail: mercatinoelflashit 

VENDO Sintoamplificatore Geloso 35W CLB perletto. 
Gruppetti di trasformatori di B.F. varie potenze e impe-
denze Geloso. Chiedere prezzi, sono modesti. Giuseppe - 
(TP) - tel. 0924.49485 - Mail: mercatinoelflashit 

VENDO solo registratore 40,00 euro; G255S con microfo-
no 75,00 euro; 0681 con micro, bobina e valigetta 75,00 
euro. Filippo - (BZ) - tel. 0471.910068 - Mail: mercati-
no@elflashit 

VENDO Super G103 ricevitore anni 50 mobile in bachelite 
OM e 20C schiena rifatta a 100,00 euro. Filippo - (BZ) - 
tel. 0471.910068 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO Transverter da 11m a 45m Euro 50,00, PACO ZG 
C45 Euro 50,00; CB anni 70 CTE Alan K350 BC, 060, N.2 
Zodiac M5026 Euro 60,00. Stefano - (PG) - tel. 
328.3620286 - Mail: mercatinoelflashit 

VENDO trasinettitore 1W Port 6 kilometri più VENDO vani 
altri trasmettitori, kit, montati da 1W a 3W a richiesta. 
Serietà massima più varie riviste. Antonio - (MI) - tel. 
039.835371 - Mail: mercatinagelflashit 

CERCO CB President George lineare HF: B1000 Eletr. 
Sistem. Silvano - (TN) - tel. 338.5389601 - Mail: mercati-
no@elflaSh.it 

COMPRO AOR AR3000A guasto in qualsiasi condizioni; 
offresi adeguata remunerazione. Domenico - (TA) - tel. 
099.7341262 - Mail: mercatinoelflashit 

COMPRO Composite aural STL ricevitori per 800MHz e 
1,4GHz Miki - (HR) - tel. - Mail: netro@cg.yu 

COMPRO Scanner portatile tra i seg. modelli: ICOM R2, 
ICOM R5, ICOM R10, YAESU VR 120, YAESU VR 500 
Alessio - (VE) - tel. - Mail: lord-axeletrerait 

111111KATRUMENTAZIONE 

CEDO CWR 685/E - TH22 - TH28 - Ducati RT 731/M VHF 
- Lobes Superphone VHF - Base CB Pony - RTx CB Alan 
K 350. Giovanni - (VA) - tel. 0331.669674 - Mail: merca-
tino@elflashit 
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CEDO RTx VHF Sicrel - Mike base Astral - telaietti V/UHF 
- filtro KNW YG455/S1 - tappi Bird - schedine 1 tono 
coder/encoder. Giovanni - (VA) - tel. 0331.669674 - Mail: 
mercatino@elflash.it 

CEDO Rn Sat an./digitale Echostar - LNB per modifica ATV 
- cavità 10GHz - quarzi vari. Giovanni - (VA) - tel. 
0331.669674 - Mail: mercatino@elflashrt 

VENDO Akai 77,4 track stereo tape, Deck Quick Reverse, 
Bothway Recordins, DC3 Motor Drive, Models X77 on 
sale, Only Experts. Cesare - (NA) - tel. 349.6417209 - 
Mail: mercatino@elflash.it 

VENDO coppia PRC77 con microtelefoni e cassetta pile 
perfetti escluso antenne 200E Rn aeronautico Collins 
51R3 100E fax digitale AN-UXC7 imposta auto il formato 
al segnale ricevuto nuova 200E. Tel. sera. Michele - (AG) 
- tel. 333.8653330 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO Ducati mod. 9T851-V 6 canali pot. RF 2W con: 
batt. carica bail, borse e manuale (nuovi) Euro 250,00. 
Vincenzo - (RM) - tel. 347.9476754 - Mail: 
mercatino@elflash.it 

VENDO filtri Collins (nuovi) F455FA08 (per 7553) Euro 
80,00 - F500Y60 (per 51ST) Euro 65,00 - VEO C011ins 
70K-2 (usato) Euro 160,00 - Coppia W.Talkie VHF 
(Marini). Vincenzo - (RM) - tel. 347.9476754 - Mail: mer-
catino@elflash.it 

VENDO Filtro B.F. per SSB, CW, RTTY mod. 0E1 Made 
U.S.A. come nuovo a 150,00 Euro. Dino - (U0) - tel. 
0432.676640 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO HP6247B, binocolo militare PZO 7x45 provaval-
vole Hickoc 123A Cardmatic con schede perforate 
semiautomatico. Ratfaele - (CT) - tel. 340.8390196 - Mail: 
mercatinogelflashit 

VENDO loom IC77 nuovo, analizz. di spettro Anritsu da 
2GHz, generat. HP mod. 8648A da 1GHz, generat. di fun-
zioni Tektronix mod. PEG 5105 altri strumenti. Chiedere 
nota. Piero - (PI) - tel. 050.879375 - Mail: 
mercatino@elflash.it 

VENDO microfono da base anni 1970 Made USA della 
Conrac Corporation Model 254 HC nuovo scatolato con 
garanzie originali Euro 155,00. Angelo - (LU) - tel. 
0584.407285 - Mail: mercatino@elflash.it 

VENDO microfono Kenwood MC60 nuovo causa doppio 
regalo, al prezzo di Euro 120,00. Elio - (TS) - tel 
040.350868 - Mail: elio@studiollegait 

VENDO Multimetro a lettura analogica Hickok 1604M con 
sonda originale 300MHz rete 115 220 n. 11 portate in 
DCA-DCV 1?5 150mA VI 0,015+500, N.7 portate AC/ohm. 
Funzionante Euro 10,00. Angelo - (LU) - tel. 0585,407285 
- Mail: mercatino@elflashrt 

VENDO Oscilloscopio della Tektronix modello 466, 
100MHz di banda passante, due canali, 4 tracce, doppia 
base tempi, funzionamento x-y, 2 mV sensibilitâ verticale. 
Paolo - (RG) - tel. 349/2518546 - Mail: paotaspada-
ro7@tin.it 

VENDO Oscilloscopio Scuola Radio Elettra (axai 70) da 
riguardare + KG5 rnateriale Surplus OK il tullo Euro 50,00 
(rarità). Tel. ore 17+20 Angelo - (LU) - tel. 0584.407285 - 
Mail: mercatino@elflash.it 

VENDO Power meter digitale da banco Wavetek 1045 
nuovo con sonda 18GHz nuova, son dispongo del 
manuale, il tullo a 600 euro. Gianpietro - (VI) - tel. 347 
2303600 - Mail: golditocks@liberait 

VENDO registratori 257 e 541 Geloso e centralino 01522-
C Geloso. Ezio - (TV) - tel. 041.5902057 - Mail: mercati-
no@elflash.it 

VENDO RTx LPD UHF Falcon FC12 mod. 0,5W Euro 
40,00; SEM35 solo apparato 15.00 Euro; Alin. 24V 10A 

50,00 Euro. Massimo - (TP) - tel. 092.423036 - Mail: 
satek@ionit 

VENDO RTx palmare VHF Yaesu FT23, ricevitore Icom 
ICR7000, RTx Yaesu All Mode HF + 50 + 144 + 430MHz 
FT817. Domenico - (AT) - tel. 0141.968363 - Mail: mer-
cafineelflashit 

VENDO Ru militari: R-77 da 2 a 20MHz in 3 bande, A1, A2, 
A3, calibratore, con il suo alim. PP77 a 24V. 125,00 Euro. 
Filippo - (BZ) - tel. 0471.910068 - Mail: mercatino@elfla-
shit 

VENDO Rn russo P326 da 1 a 20MHz scala a proiezione, 
con il sue alim, e collie a 130,00 Euro; Ax Kenwood R-
820 doppia conversione bande HAM, digitale, 350,00 
Euro. Filippo - (BZ) - tel. 0471.910068 - Mail: mercati-
noieelflash.it 

VENDO stazione radioamatoriale completa composta da 
Kenwood DTS1405S accordatore Kenwood AT230 ali-
ment. Microset PTS125 13,5V 25A max al prezzo di 
800.00 Euro trattabili. Luigi - (NU) - tel. 329.0111480 - 
Mail: mercatino@elflashrt 

VENDO SWR Power Meter mod. Daiwa NS-663B per 144-
432 30W+300W a 100,00 Euro. Dino - (UD) - tel. 
0432.676640 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO SN/R Power Meter mod. ZG HP201, 2,5W a 2kW 
a 30,00 Euro. Low Pass Filter Vectronics 1500W da 0 a 
30MHz a 80,00 Euro. Dino - (UD) - tel. 0432.676640 - 
Mail: mercatino@elflash.it 

VENDO telefono cellulare Motorola 8900 + 2 batterie + 
custodia + presa per auricolare nuovo inusato a 55,00 
Euro. Denni - (BO) - tel. 051.944946 - Mail: mercati-
no@elflashit 

Li' •' 
rnercatino 

VENDO TM per URC4 e modifiche per URC4 
50/144/220Mc; modifiche per APX6 per 1215MC; 
Modifiche ARC3 per 2 e 6 metri. Tullio - (UD) - tel. 
0432.520151 - Mail: mercatino@elfiashit 

VENDO TS50 con 1 mese di vita. Comprato presso la ditta 
Guidetti LU, chiedo Euro 450,00 + spese. Marcello - (BO) 
- tel. 338.8754812 - Mail: mercatino@elflasnit 

VENDO Voltmetro vettoriale HP8405A perfettan• lii 
zionante, completo del manuale; misura ample; 
di segnali da 1 a 999MHz. Richiedo 280Euro. 
(SV) - tel. 019887203 - Mail: mauropiumaglibt - 

VENDO zona Roma ANT430 doll, . -1. 
40 Euro, Alim. Daiwa 120Mz it e. 
no 50 ELKO. Roswat Revex 5kW - i.- 
alim. micro manuale 80 Euro.1 1- "fu Artrii '.1. 
pieta. Claudio - (AM) - tel. 06. •• • 
no@elflash.it 

CERCO antenna Tuning Unit BC- ha 

completo e non rnanomesso 
0536.940087 - Mail: mercatino§elflash.it 

CERCO Decoder ERA Microreader MK2, Telereader 
CD670, Vectronic 162, MFJ-462B. Tel. ore serali. Alberto 
- (VI) - tel. 0444.571036 - Mail: mercatino@elflashit 

CERCO lo schema dell'apparato Marelli 2 Arc. Segreteria 
oppure serail. Luigi - (TO) - tel. 011.6407737 - Mail: mer-
canno@elflash,it 

CERCO manopole radio. Giuseppe - (TP) - tel. 
0924.49485 - Mail: mercatino@elflashrt 

SYS I 000 
Sistema completo per ricezione 

e decodifica da satelliti 
METEOSAT, NOAA e Meteor 

Ricevitore a sintesi da 130 a 139 MHz 
Decodifica dati gestita da microprocessore. 
Programma per PC in ambiente Windows. 
Gestione automatica di Meteosat e Polar', 
Dialogo con PC tramite seriale RS232. 
Alimentazione 15 / 18 volt cc o ca. 

METEOSAT: ricezione in tempo 
reale, decodifica stringa digitale, 
maschere di colore, zoom, 
cancellazione automatica vecchie 
immagini, creazioe animazioni. 
POLAR': scanner su canali, 
scanner su frequenze. 
Ricezione automatica senza 
operatore con salvataggio in 
formato BMP 

Dettagli e prezzi in Internet http://www.royl.com 

Fontana Roberto Software - Str. Ricchiardo 21 - 10040 Cumiana (TO) 

tel. e fax 011 9058124 e-mail sys2000@tiscalinet.it 

ale-mamma settembre 2003 



a ERBA como 
Centro Fieristico LARIOFIERE 
otnf-irciicimeihmemoncel quo) 

Speciale zona per gli appassionati du 
DISCHI e CD USATI e DA COLLEZIONE 
VIENI A TROVARCI! ti aspettano più di 130 espositori 

provenienti do tuttn Italia con tuntissime novità. 

Per in onnazioni 1T _ALTIERE 5-r.l. Tel. 0547 415674 - Fax 0547 417357 - E-MAIL: info@italfierc.net • SITO: www.kalfiere.ni 



CERCO MFJ-462B, Telereader C0670. CERCO raccolta 
completa rivista Break. Alberto - (VI) - tel. 0444.571036 - 
Mail: mercatino@elflashit 

CERCO parti di ricambio del TVa, CERCO TV7 - -rvio - 
AVO CT160 solo se in ottime condizioni. Raffaele - (CT) - 
tel. 340.8390196 - Mail: mercatinoWelflaskit 

CERCO per Kenwood TM741 e moda! serie UT220S 
UTI44D, UT50S, UT28S, UT430S. TSU7. Giovanni • (TO) 
- tel. 336.214540 - Mail: mercatino@elflashit 

CERCO RTx CW ORP: Argonaut 509-515, Ileathkit HW9; 
monobanda 20 rat Tentec 1320, SW + Wilderness SST, 
MFJ CUB. Tel. ore serali. Alberto - (VI) - tel. 0444.571036 
- Mail: mercatino@elflashit 

CERCO RTx ORP: Tentec Argonaut 509-515, Heathkit 
HW9; Monobanda 20mt: Tentec 1320, SW+, Wilderness 
SST, MFJ CUB; Decoder Sitor-RTTY-CW: ERA 
Microreader MK2, Vectronic 162. Alberto - (VI) - tel. 
0444.571036 - Mail: mercatino@elllaskit 

SURPLUS 

CEDO Ricevitore aeronautico surplus BC 357H, vario 
materiale elettronico, chiedere lista. Grazie Massimo - 
(TP) - tel. 3391642052 - Mail: satek@ionit 

VENDO i seguenti apparati: ekv12 - r123 - r107 - sem35 - 
r4i - r105 - r108- r109.Gli apparati sono in buono 
stato,richiesti 400 euro in blocco.Telefonare. Fabrizio - 
(LI) - tel. 348,6722404 - Mail: lanbda@liberait 

VENDO pezzi di ricambio dei ricevitori SIEMENS e311. 
Carlo - (BO) - tel. 051.504034 - Mail: carlobianconigotit 

VENDO Surplus vario, apparati e componenti, chiedere 
lista. Franco - (MO) - tel. 335.5860944 - Mail: mercati-
no@elflashit 

CALENDARIO MOSTRE MER 
Radiantismo & C. 
AGOSTO 

29 .. Berlino - IFA Salone Mondiale dell'E-
lettronica di Consumo (fino al 3 sett.) 

SETTEMBRE 
Berlino - IFA Salone Mondiale dell'E-
lettronica di Consumo (dal 29 agosto) 

6-7 Montichiari (BS) - 21.a Mostra 
6-7 Vetulonia (GR) - Trentennale Club Hi-

storica - Tel. 051.346262 da confermare 
13 Marzaglia (MO) XXX Edizione del "Il 

Mercatino" 
13 Moncalvo (Asti) - VIII Ed. Mercatino 

13-14 Bologna - Mostra mercato di Militaria 
- Tel. 051.461100 

13-14 Piacenza - 30.a Teleradio 2003 
Piacenza - 13.a ed. Milipiacenza 

13-14 Costalovara - Renon (BZ) - 5.a ed. "Di-
gital & radio comunications" org. I-link 
Packet Radio Group www.i-link.it 

20-21 Rimini - Expo Radio Elettronica 
20-21 Macerata 17.a Mostra Mercato Nazio-

nale dell' Elettronica Applicata 
20-21 Monterotondo (RM) 
27-28 Gonzaga (MN) - Mostra Mercato del 

Radioamatore 
27-28 Convegno HF-DX G. Marconi - Bolo-

gna - ARI Bologna 

OTTOBRE 
2-4 Vicenza Sat 
3-5 Ancona - Elettronika, Tecnologie, Pro-

dotti e Servizi 
4-5 Novegro (MI) - 26° RADIANT 

11-12 Sassuolo (MO) - Mostra mercato di 
Militaria 

11-12 Tito Scab o Potenza - 7a Mostra Fiera 
Mercato 

11-12 Bologna 
18-19 Faenza (RA) - Expo Radio Elettronica 
18-19 Roma - Militaria e dintorni - Mostra 

mercato di Militaria - Tel. 338.7460356 
25-26 Bari - Mostra Mercato del Radioama-

tore 
25 Scandicci (El) - X Mostra Scambio - ARI 

Scandicci 
Udine - EHS - Militaria data da definire 

NOVEMBRE 
1-2 Ancona - Mostra Mercato Radiantistica 

Elettronica, Collezionismo e Disco 
1-2 Bologna - Mostra commemorativa I 

Guerra Mondiale - Tel. 051.461100 
1-2 Ferrara data da confermare 
1-2 Novegro (/11) - Militalia - Mostra merca-

to di Militaria - Tel. 02.70200022 
1-2 Padova - Tuttinfiera 
8-9 Erba (CO) - 13.a ed. ABC Elettr. e Co-

municazioni 
22-23 Pordenone - Mostra Mercato del Ra-

dioamatore 
29-30 Pescara - Mostra Mercato del Radioa-

matore 
29-30 Bologna - Militaria - Tel. 051.461100 

DICEMBRE 
6-7-8 Forli - 19.a ed. Grande Fiera dell'elet-

tronica 
Forli - Mostra mercato di Militaria 

13-14 Civitanova Marche (MC) 
13-14 Terni 
20-21 Genova - 23° MARC 

• 

Sei un inventore 
e vuoi fart! conoscere? 
invitoto gratuitamente al 

O concoRso mom" 
dell'IllUEI1TORE 

ELETTRICO-ELETTROMCO 
• 
• 

Nei giorni 6-7-8 dicembre 2003 presso il Quartiere Fieristico di Forli, durante la 
19° edizione della "GRANDE FIERA DEIXELE1TRONICR". 

II migliore trampolino cJi lancio del settore. ITALFIERE srl, organizzatrice della 
manifestazione, premierà i primi tre classificati. Coppe e targhe per tutti 

i partecipanti e, ovviamente, uno spazio tutto gratuito. 

Le domando di partecipazione verranno accettate entro il 15 novembre 2003. 
Per informazioni: 'TAU IERE srl Tel: 0547.415674 Fax: 0547.417357 

e-mail: info@italfiere.net 

elen_gonica setiembre 2003 



it GRAL - Gruppo Radioascolto 
Liguria, alto scopo di incentivare l'u-
so della registrazione nell'ascolto del-

le emittenti di radiodiffusione a di-

stanza ha istituito un servizio denomi-

nato RECORDX. 

L'iniziativa, raccogliendo segnali di in-

tervallo, annunci di identificazione e 

stralci di programmazione di circa 

utoo broadcasting di varia natura da 

ogni parte del mondo degli ultimi 

vent'anni, in onde lunghe, medie, cor-

te ed FM, pub essere anche l'opportu-

nità per le generazioni hobbistiche più 

recenti di conoscere un florido univer-

so di stazioni locali ed internazionali 

che purtroppo ora non esiste più. 

Per ricevere la lista di so pagine delle 

registrazioni in archivio e le modalità 

di ottenimento delle stesse, inviare 

5 Euro, quale rimborso per le spese di 

fotocopiatura e spedizione, come Po-

sta Prioritaria a: 

LUCA BOTTO FIORA 
Via al Carmelo, 5/5 

16035 RAPALLO (GENOVA) 

VENDO telex olivetti telescr . 
armadio antirumore al m 
Leonello - (RA) - tel. - Mai • • • 

VENDO telex °liven' telescr 
armadio antirumare al migl ii e_ 

tel. - Mail: casaccia2@inwi 

VENDO treppiede surplus ri r I 1-• 
50"euro plu spese. Antoni. I .1 Le k-•9-• 
tol@excite.it 

VENDO vendo baby moniti I id+ ›g: 
usato poche volte 60 euro r M. jr .1 IL 

- Mail: anedotol@excite.it 

CERCO Surplus, Rx Ben h$ .17% 
Command-Set, alimentato _u • ̀ .5%) 
alim. per VVS58HK1, mck 'Ike« nii 
Franco - (MO) - tel. 335.581 - "▪ .1. 11e' 

shit 

11111111W_VALVOLE MM. 

VENDO Antiche manopole graduate con verniero 0-100-0 
orig. u.s.a. the kurz-kasch.co.bakelite marron. anno 1922. 
disp. 6 pezzi 50 euro cad. Edch - (UD) - tel. 3494501235 
- Mail: iv3mrs@libero.it 

111111111CAPPARATI CB 
ji ii .r...,:-:•,.1/1•••.lalr;SIrr r •1. 1.1...1.. • 
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cia2@inwind it , • I__ • 

-TECNO SURPLUS 
di Lo Presti C'arnielina 

SURPLUS CIVILE E MILITARE 
COMPONENTISTICA R.F. 
TELECOMUNICAZIONE 
STRUMENTAZIONE 

via Piave, 21 95030 TREMESTIE.ill EFNEO (Cr, 

tel. (0328)8421.411 • fax (095)7412406 
www.tecnosurplus.com 

armelo.htricobrctodine.o 

ALTRO 

VENDO RICEVITORI ANALOGIC' SATELLITARI AMSTRAD 
COMPLETI DI TELECOMANDO, IDEAL1 X ATV MODIFI-
CANDO ILLUMINATORE VENDO A 25 EU CAD Massimo - 
(M1) - tel. 338.8403939 - Mail: heews@libero.it 

VENDO svariate metrature di coassiali Andrew 7/8 pollice 
1/2 pollice con connettori N, non spedisco date le 
dimens. delle bobine. ulteriori info via mail o cell 
Massimo - (MI) - tel. 338.8403939 - Mail: iw2kws@libe-
r 

Tre- FILI (CORDLESS) SUPERFO-
E-$7: • 1 " 1 •P-F •- ARE CONDIZION1 ESTET1CHE 
I 71 .1, ' Telefonare. Domenico - (AT) - 
L. • As.; ercatincelflash.it 

— 
• • 1-.1 FILI SUPERFONE CT 505 DA 

111.11. ItIl STETICHE OTTIME EURO 50 + 
F Domenico - (IM) - tel. 
Cil! r  • --  itino@elflash.it 

oltre 500 annunci OnLine su: www.elettronicaflashatimercatino/ 
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Salone del 
Collezionismo 

Mineraii - Gemmologia 

Fossill e Conchighe 
Filatelica e Numismatica 

Oggetti Artigianali 
da collezione 

o MARCHEFIERE Quartiere Fieristico 
1+11a21:Ell.  ANCONA 
rZOW Erij 2©21) 

tubbetra aftexcato Nazionale 
_ tronica 

ate r_ matoni 
parecchiature per telecomunicazioni - Surplus 

Telelonia - Computers 

Antenne e parabole per radioamatori e TV sat 
Radio d'epoca - Editoria specializzata 

GMTW: 

M neiA 

Disco 
Mostra mercato 

del disco usato in vinile 
e CD da collezione 1 

ERF • ENTE REGIONALE PER LE MANIFESTAZIONI FIERISTICHE 
Quartiere Fieristico di Ancona - Largo Fiera della Pesca, 11 

Per informazioni: Tel. 0733 780811 - Fax 0733 780820 
evivit ertit e-mail: civitanova@ertit 



INTERFACCIA 
SSTV PCS 

• 

Or\  

o I a e=m _ oi 
SSTV-SB 

)3 

1St: 

o 
4 - 

7g7411:1 

u-a CFCC143 1:1 

PREAMPLIFICATORE SIMMETRICO 
LOW NOISE CON TRANSISTOR! DUAL! 

EFFETTO LUCE PER 
PEDANA LUMINOSA 

LUCE STROH° 
DI POTENZA 

settembre 2003 Ellb-MORiCa 



I[ Circuiti stampati  

AMPLI AUDIO 
CON STK 4048 

ecEl uelu_ 

SWITCHING DA 6VCC A 2,5V DUALI 3A 

5 elementi 144M Hz "competitiva" 
1 /t. .1r i, r d . 1 • ' .. 5)qualora l'antenna venga posizio-
1 i — I 7 :E. I, Ir. I , nata verticalmente il semidipolo 

I, ...1 i - 1..'_Ji.:•i . t . 1 ., collegato al conduttore centrale ,.  
• .1 1 ..17 4.,:1 , ... I li !„11 'I . i 1- .H. .. ;sere posiziona-

: . i : l' "7 IÍ.: 1' 1.17.4.•,-, ‘. -,1 

II.; - • I in- 1, • .1 rp I II . ' - ' r r • • .1. i .1. le utilizzata prin-
... L. ..i...1 ncolanti al contenitore cipalnnente come antenna di sta-
-. ,, ,j • .i. .ird;:r 7[ r 'Fr .1 :7 zione fissa è conveniente mag-

. HI I. • 7. ri,' i -; !--, ..,' -• . sione del boom, 
. • . 77:3 I 'II. .1 I : i; — r? 71, - ;1, . : ' rom. 

...u: ...I .. :1........1 ..:• .• .-4.;.n.-. ; • F.. ...ii: i . J 

.. -..:rr -ii..... -1 r:... ;rii_... ..•..- . 'i -i.i.r. - ; r • I • ...• .,. 
il. "..11 ii... .-r . 1. inn' !1: • ':. i -1,:i • :I... r . i .. . 
:-.:1 7 ' ' 1' 1. . . = • : '1' , i .1' 1.-.11..11 , .'' . . .11. 1 ;.I. r',' i 
sure per la realizzazione del di- ta nessun problema. 
polo (vedi disegno) carlo.sarti@elflash.it 
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Errata corrige 

Finalino, 
un altro amplificatore Hi-Fi? 

are è 
0. • • . er-

roretto qua e là ci scappa, ma con 
il mio Finalino, apparso sul nume-
ro di Luglio/Agosto 2003 a pagina 
5, giusto per fare rima, è succes-
so proprio un gran casino! 
Una serie di infauste circostanze 
ha portato dunque all'impagina-
zione di files realizzati in tempi di-
versi vi allego pertanto i file cor-
retti, relativi agli schemi pratici 
"lato componenti"del finale e del-
la scheda servizi. 
Di fianco, in scala leggermente ri-
dotta, trovate le immagini cor-
rette. In ogni modo sul sito ci 
sono a disposizione di chi Ii 
vuol scaricare, i files in for-
mnt" Prif rl ostituire all'arti-

Isione per fa-
ola precisa-
taratura del 
ni è sfuggita 
) e potrebbe 
.anno i meno 
50 millivolt, 
sul multime-

7 
8 
6 
5 

tro, debbono ovviamente 
intendersi al netto dell'as-
sorbimento del resto del 
circuito. 
Un metodo tutto sommato 
più preciso, (e che d'ora in 
avanti assumerà come me-
todo standard), è quello di 
misurare circa 5 o 6 milli-
volt, tra gli emettitori di 
TR11 e TR16 (il cavetto ros-
so del multimetro, ovvia-
mente, su TR11). 

roberto.carboni@elflash.it 
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con it patrocinio del Comune di Faenza 

filE11211 18/19 Mitre 2003 
FAENZA FI ERE - Viale Risorgimento, 

111111/1 

elettronica software 
hardware 

Otelefonia/ Ar componenti 

difir 
uideogiochi 

radio d'epoca 

CRAD101 (EXPO' .) 
agarrizzazione 

BLU NAUTILUS srl 

tel. 0541 53294 
www.blunautilus.lt 

fe-
<et' cg, 

42, 
4% 

• dalle ore 9 alle 

e radiantismole• ricezione satellitare 

accessori 

411, 

surplu ts‘ 

macchine fotografiche usate 
e da collezione 

hobbistica 

Sabato 18 ottobre 2003 
MERCATIPIO delle RADIOCOMUNICAZIOPII 
Apparecchi per radioamatori, Radio e DisChi d'Epoca e da collezione, 
Radio militari, Surplus, Valvole, Accessori, Ricambi, Riviste 

Ilb‘glietto dal sito www.bilin,_ 
auttitis.it 



n° 230 - Settembre 2003 

alitore: 
Studio Allen Goodman S.r.l.u. 

Via Chiesa, 18/2° 

40057 Granarolo dell'Emilia (Bologna) 

I. I 

.1 1 

• . istel Maggiore (BO) 

'11 d 

'.F _ 

Ir 

' drazione: 
_ L. 1 S.r.l.u. 

Via dell'Arcoveggio 118/2° - 40129 Bologna 

Tel. 051.325004 - Fax 051.328580 

r 

- 

li 

jna 

)ati: 

' iropea Estero 

e S2 fill 

eipLoggenica 
Indice 
degli inserzionisti 
ARI Bologna  pag. 16 

ARI Scandicci   pag. 24 

• .. 

1.1 

q7 

3 

;72 

3 

5 

1. 

),61 

Comunicate agli inserzionisti che avete letto 
la loro pubblicità su ELETTRONICA FLASH! 

Risposte ai Quiz di autovalutazione relativi alla monografia 
"Le Caratteristiche dei Ricevitori" di Mario Held, I3HEV. 
settima parte - "altri tipi di ricevitori": 
1:B, 2:A, 3:C, 4:C, 5:B, 6:C. 

eLegigonica 



Ti offriamo la gamma più_completa di LPD e PMR446: 

(433MHz-10mW) 
4‘. I ID IL A IN D 
come da PNF (G.U. n. 169 - Suppl. Ord. 146 del 20/07/02) nota 100a, facente riferimento all'ort.6 del DPR 
447 del 05/10/01. Uso ammesso dal candle 1 al 20. 

r46MHz-500mW) 
*anol\lazionale ripartizione frequenze (Dffl. 08/07/2002). I PMR446 sono 

• ad Auiorizzazione Generale, la relativa tassa annuale sarà stabilita dal 
Minister° Comunicazioni. 

CTE INTERNATIONAL Via R. Sevardi, 7 - 42010 Reggio a - 0522 509411 Fax 0522 509422 web site: www.cte.it e-mail: consit.com@dait 



INVERTERS &UPS, 
Lt1e „„iatOeTINUMIt 
MIMS Utilizzabili per alimentare una vasta gamma di apparati audio/video, in casa, In camper, in barca, sorgenti di illuminazione, utensili, pompe, piccoli elettrodomestici 
• Uscita AC in onda sinusoidale moditicata (o pura, secondo 
i modelli) e protezione contro cortocircuito 

II Da 12J24Vcc a 220Vac erogati 
• Presa 220Vac tipo Shuko' 
• Van modelli 

secondo le 
potenze di 
uscita e l'impiego 

la Più apparecchiature 
collegabili ad uno stesso Inverter 

eere4_ 0  4fe 

INVERTERS PROFESSIONALI PER IMPIEGRI GRAVOSI SOFT START 
Prima di generare la comente eftettuano un controllo del 
canco. La tensione di uscita aumenta in manlera lineare da 
0 a 220V in pochi secondi. 

• Nuovo Mosfet che migliora la qualità e stabilità 
• Presa 220V tipo "shuko" 
• Operazioni a piano canna 
• Sconnessione da ballena 
• Allarme di hatteria scanna 
• Protezione da cortocircuito, sovra-temperatura, 

sovraccarico e inversione di polarità 

1-12-150 Soft-Start 12V - 450W 
1-12-300 Soft-Start 12V - 1000W 
1-12-600 Soft-Start 12V - 1500W 

.. 
ONDA SINUSO1DALE MODIFICATA ONDA SINUSO1DALE PURA - 
_ 
112-015A (12V) 
124-015A (24V) 

112-030A (12V) 

124-030A (24V) 

112-060A (12V) 
124-060A (24V) 

112-100A (12V) 
124-100A (24V) 

112-150A (12V) 
124-150A (24V) 

112-1505 (12V) 
124-1505 (24V) 

112-3005 (12V) 
124-3005 (24V) 

Potenza di uscita • continua 150W 300W 600W 1000W 1500W tino a 25 min 150W 300W 
• di plum 450W 1000W 1500W 2000W 3000W 450W 1000W 

Tensione di uscita AC 220V Ma- 220V, Mir 220V 220V _MEL 220V IF Y  220V 220V 
Regolazione ±10% 

_ 
±10% 

__MBE 
±10% ±5% ±5% ±6% (1-1-1D ±4% max) ±4% (THD ±4% max) 

Tensione di ingresso DC ' 10/15V (12V) -wqr 10/15V (12V) rim' 10/15V (12V) -liner 10/15V (12V) -me.. 10/15V (12V) 10/15V (12V) 10/15V (12V) 
DC 21 ±1V (24V) DC 20-30 ±1V (24V) DC 20-30 ±1V (24V) DC 20-30 ±1V (24V) DC 20-30 ±1V (24)V DC 20-30 (24V) DC 20-30 (24V) 

Allarme hatteria ocarina DC 10.5V ±0.5V (12V) DC 10.5V e.5V (12V)- DC 10.5V ±0.5V (12V) DC 10.5V A.5V (12V) DC 10.7V e.5V (12V) 
DC 20V ±1V (24) DC 21V ±1V (24) DC 20V ±1V (24) DC 21V ±1V (24) DC 20V ±1V (24) 

Sconnessione ballade DC 10V ± 0.5 (12V) - DC 10V ±0.5V (12V)  DC 10V ± 0.5V (12V) . DC 10V ± 0.5V (12V) DC 10V (12V) 
DC 20V ± 1V (24V) DC 20V ± 1V (24V) DC 20V ± 1V (24V) DC 20V ± 1V (24V) DC 20V (24V) 

Freguenza ±1% 
- 

50/60 Hz 
- 

50/60 Hz 50/60 Hz - 50/60 Hz - 50/60 Hz 50/60 Hz 50/60 Hz 
Efficienza 90% NM 90% 90% _BIRK 85-90% IPIIIIIIIr 85-90% - - 90-95% 90-95% 
Consumo senza calico < 0.3A < 0.2A < 0.95A < 0.5A (12V); <0.3A (24V) - < 4W < 4W 
Protezione sovratemperatura 55°C ± 5°C -1111111r 55°C ± 5°C VW 55°C ± 5°C 'IlM. 55°C ± 5°C 55°C ± 5°C 
0Imensioni (I. x H x P) mm 162 x 58 x 104 250 x 58 x104 290 x 73 x 205 393 x 77 x 240 - 430 x 77 x 240 242 x 80 x 225 242 x 80 x 225 
Peso 0.7 kg lir 0.9 kg Infir 2.1 kg IV 3.2 kg ' ill 3.8 kg 2.13 kg 2.13 kg 

Prole:lone sovraccarico-cortocircuito • e • • • • • 
Ventola dl raffreddamento IIIE illigialar • ‘1111111111[ e .‘Miir e all& - 
Coppia uscita 220V 

_ 

VI:0"1.111e7 
• 1à0 ." ZrUr • Oil-

eft e sovratensioni anche 
1,6 làào emu. 

I : 

"r 

I ".'1:11.!-Lerei 
r • +ewe -in a 

II. ' " t •„r 

ffr.7 17.'7. I, 
+.11C. :-; _pi 711k .11. I 

• • 4=-4' 4,;111 -*Ve, 
Ji.1 

Gruppi di coritinuità Lafayette. Garantiscono la stabilità della tensione di alimentazio-
ne in caso di interruzioni o problemi nella rete; ideali per poter essere utilizzati con: 
PC, perifericheu Piccolo re' n Server II Cenlralinitelefonici• Sistemi di videocontrollo 

UPS-500 UPS-650 UPS-800 UPS-6500 * 

Potenza 4  
Tensione in ingress° 
Freguenza in ingresso 
Tensione dl uscita hatteria 
freguenza dl uscita batteria 
Forma d'onda dalla batterie 
Tempo di trasterlmento 
Autonomia 
Batte ria 
Tempo di ricarica batteria 
Protezlone da sovraccarlco 
e cortocircuito 

Allarme con buzzer 
Temperatura operativa 
Umidità operativa 
Dlmensioni 
Peso 

500 VA 650 VA 800 VA _ 650 VA 
90-140V / 165-280V 

111.111.1111111111.W.R 5° 0 60 Hz '' -  
220V ±7% - 220V ±5% 

1111111111111.111K._ _ - 00 '360 Hz  
pseudosinusoidale 

111111.1.1MMIFIllimr 4-6 ms 60isi 
da 10 a 30 minuti secondo il canco 

11111.111 12V - 7Ah 
10 ore 

elettronica, lusibile normale, mancanza rete elettronica, fusibile normale. 
_ mancanza rete, sovraccarico 

con batteria attiva, scarica, sovraccarico 

.1111111.1111MIV _ da 0° a +40°C  
da 0 a 90% 

_______ 95 Li 135 I-1 x 315 P 
6.2 kg 7.0 kg 12 kg 7.0 kg 

Inoltre: regolazione automatica della tensione • Governato da uP • Altissima etficenza • Protezione della presa • Autodiagnosi 

viLmarieucae- Importatore escluslvo loom per Mahe, da11968 litticite 
el. 0202.792090.13/gFaxmOarovaucae- 40.1crt-! 450• Show-mom: 

toih. 

à 

ede: S. P. FlivOtana, 4 - ken 8,5 -2(1060 Vignate (MI) 
litronzeni..37 - 20129 Milano - Yet, 02.75282.206 

r www.meçucci.it 
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